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Premessa

Con nota prot. n. 131 S.I. 2465N del 2/01/2014. il Ragioniere Generale dello Stato. in

esecuzione della direltlVa del Ministro dell'economia e delle finanze, ha disposto. ai sensi dell"art.

60, comma 5, del d.lgs. 30 marzo 200L n. 165. e dell'art. 14 comma l, lett. d), della legge 31

dicembre 2009, n. 196, l'esecuzione, da parte un dirigente dei Servizi ispellivi di finant.a pubblica,

di una verifica amministrativo-contabile presso il comune di Viareggio.

L'Ispettore generale capo di finanza, con distinta nota, in pari data. ha conferito l'incarico

per lo svolgimento della verifica al sOlloscriUO dirigente dei S.LFi.P., dr, Luciano Cimbolini.

L'indagine, svolta in un clima di cordiale e fattiva collaborazione da parte del Ia strultura, ha

avuto inizio il 20 gennaio ed è stata ullimata, dopo alcune interruzioni. il giorno 19 febbraio 2014,

AlI'esposi/,ione dei risultati della verifica è dedicato il presente referto ispeltivo.

Giova premettere che l'attività d'aecertamcnto ha richiesto l'esame di numerosa

documentazione amministrativa del Comune. concernente vari aspclti della gestione.

Gli Uffici dell"Ente hanno fornilO il materiale e le informazioni richiesti da chi scrive in

modo completo,

Si segnala che. su specifica richiesta dello scrivente. al fine di otliminare l'indagine,

sopraltutlo dal punto di vista temporale, gran parte della documentazione, in special modo quella

altinente alla gestione del bilancio, è stata fornita in formato digitale, previa estrazione dal sistema

informatico dell'Eote.

Ad ogni modo. chi scrive, con la collaborazione dei responsabili degli Uffici. ha provveduto

a verificare, durante c dopo il lavoro di estra7.ione, la correttezza e la congruità dci dati c dclle

informazioni ottenute su supporto digitale.

L'attività di controllo ba avuto come riferimento, in via generale, il periodo 2009/2013. AI

momento della verifica, tuttavia. il rendiconto di ammini,trazione 2013 nOn risultava ancora

approvato. Per questo motivo. è stato richiesto all'Amministrazione di fornire i dati riguardanti la

cbiusura della contabilità al 31/12/2013, in modo da pOler redigere Un preconsuntivo informale cbe

permeua di a\'ere un'idea dell'andamento finanziario del 2013. E' evidente che i dati del 2013, in

quanto ufficiosi. come tali verranno trattati nell'ambito della presente relazione.

Le materie sulle quali si è incentrato il presente referto sono:

• l'analisi del bilancio, con particolare riferimento ali 'indebitamento, alla verifica delle

entrale, alla dinamica delle spese ed alla gestione dci residui e al patto di stabilità:



• le spese di personale:

• le modalità di gestione dei servili e la verifica dei rapponi finanliari tra Ente locale

controllante e strullure comrollaw.

Di seguito sono esposte le risultanze del controllo eseguito.



Capitolo 1) Gestione del bilancio, risultato di
amministrazione e indebitamento

1.1) Considerazioni generali

Come accennato in precedenza, chi scrive ha ritenuto opportuno esaminare l'andamento dei

dati di bilancio del Comune di Viareggio, avendo come riferimento temporale il periodo 20091201J

sia per quanto riguarda i bilanci di previsione, sia per quanto concerne i rendiconti. in modo da

poter fornire una panoramica esaustiva circa le dinamiche finanziarie che hanno interessato l'Ente,

Si evidenzia come, al fine di rispondere a una generale domanda di maggiore autonomia

normativa proveniente dagli Enti locali, il legislatore ha previsto, all'articulu 152 del d,lgs. n.

267/2000 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUELl, che alcune parti dello

stesso non si applichino, nel momento in cui l'ente locale decida di disciplinare in modo diverso

quelle materie con lo strumento del regolamento di contabilità,

Si è pertanto provveduto a verificare che il Regolamento di contabililà del Comune

(acquisito agli alli, insieme allo Statuto dell'Ente, al Regolamento di organizzazione degli uffici e

dei servizi, etç.), non disciplini taltine fattispecie in modo diffonne dal citato TUEL, relativamente

all'applicazione (ed in particolare alla mancata applicazione) delle disposizioni di legge. al fine di

evitare il richiamo di nonne che poi risultino derogate mediante lo strumento regolamentare.

All'esito degli accertamenti eseguiti. è emerso che il vigente Regolamento di contabilità è

stato;appn)ValO, con delibera di Consiglio comunale n. 56 del 25107/1996 e poi integrato con
,

delibera n. 63/1996 e n. 10212009 e. pur essendo stato scritto in vigenza del vecchio d,lgs. n,

77/1995, non ha evidenziato una disciplina sostanziale della varie fattispecie difforme a quanto

attualmente previsto da TUEL e dai Priocipi contabili per gli Enti locali,

1.1.1) La sitUi17.ionegenerale di bilancio e l'andamento dei bilanci di previsione

In via preliminare. è ne<:essario operare una panoramica sull'andamento finanziario del

Comune, come rappresentato dall'Ente nei documenti ufficiali di bilancio (bilancio previsionale di

competenza c rendiconto di gestione, nella sila componente del conto dci bilancio),



Negli anni presi in considerazione, le dimensioni complessive dei bilanç; di previsione

iniziali e asseslali sono risultate le seguenti:

Tab. n, l)

Dimensionee"mplcssi"n delle entrale c delle spese pre•.],!e

2009 20tO 2011 2012 2013
.4) Enlrole iniz. 2RI92S,184 265393.820 250,S30,523 228.938.934 249,4M.l82

B) Emr. a.ss 305559,922 267.056.613 244,982.475 229550.806 270.707.966
C Di . W_Ai 23.634,738 1.662.793 -5.548,048 611,872 21.219.784D" .>einiz. 281.925,184 265,393.820 250.530.523 228,938,934 249,488.182
F;)S .•• a.••. 305.5.>9.922 267,056.613 247.232,475 229550,806 275,092546
Fi Di . (D.E) 23.634.738 1.662,793 -3,298.048 li11.872 25,604,304

Nel periodo 200912013. nell'ambito delle previsioni iniziali, SOno inclusi anche l'avanzo e il

disavanzo d'amminislrazione pre.>unti, i cui importi, pertanto, sono i seguenti:

Tab.n.2)

1

~~~~~~A~'~';"';'l"~di,n •.'anzi di amminis!rlllione presunto applicali
2009 2010 201l 2012 201.1

Arnnzo re.'anIOa IicolO 1.2:16.784
Di.wmftU) reSunl"" /iralo 5,650,0()() 5.733.926 6,2.13.522 528508

Dai dali sopra riportati, si possono evidenziare alcuni aspetti:

• la dimensione complessiva dei bilanci di previsione originari regislra un andamento

111 progresSiva e marcata diminuzione sino al 20]2, per poi risalire nel 2013:

• il medesimo fenomeno si vcrifica anche per i bilanci assestati.

Il fenomeno più e,-idente. lUtlavia, consiste nel fatto che, a livello di bilanci definitivi, negli

esercizi 2011 e 2013 il complesso dellc spese prcviste (incluso il disavanzo) è superiore al totale

delle entrale (v. tabella n. 1).

Quesl'aspetto sarà apprufondilo PIU avanti, ma già sin da Ora si può anticipare che il

fenomeno deriva dalle modalità di finanziamento dei disavanzi e dei rclativi equilibri di parte
corrente in fase di previsione.



Per quanto COnCerne i conti consuntivi, dai dati rÌçavati dai conti del bilancio e tenendo

sempre prC5enti che i dati 2013 sono da considerare provvisori. i risultati della gestione di

competenza c.d. pura (accertamenti ed impegni) sono quelli indicati nella tabella che segue.

Tal>. n. 3)

Dimen.,;one comple";,'a delle entrate e delle spese a consuntivo

Anno Accertamenti IrnJICgni Dlffcrenl.ll

"'" 201.314,844 200.712.332 602,012
2010 188.979.939 192.4.13.364 -3.453.425
2011 194,2t6.507 190,473.726 3.742.781
2012 174,881.761 174,818.264 63.497
2013. 233759.976 235.553.3t9 -1.793.343

Tolole 993.153.027 993.991.005 _R37.978

* QueSii dOli sOnO frutto di un'elabnra,,;,me di fobhroio 2014, Un'ulteriore elaoora,jonc dell'aprile 2014

pre,enta ,ia(i pa",ialmenle di\'e"i (,)\'viamcnlC frutto della normale a[[ivil" di Te"i,ione degli accertamemi c dcgii

impegni da eseguirsi in viSla dci reMicon",), che di ,eguilO si riportano 0010 per eonOSCCnla: accertamenli t

232,492.238.85; impegoi € 235.465.165,6<L Cnme si può notare, in q"osto caso. il di,avanzo di eompc,cnla (c il

correla,n ,ii,avamo di amminiMmlion., a parilà delle altrc condizioni) aumenlcrebbe di pneo meno di 1.2 miii"ni di

curo.

Por mnlivi di c'Conomia dclla\'o.o. si "tiline~;; in da,o acqui,ilo in oocIedi verifica. anche tenulo cOnto che le

.'ucc •."ivo mndifiehe "no cambiano il significalo dclla siluazione (i"am.iaria eompk«i>,a dell'E"le,

Come si può notare, il ri8ultato della gestione di competenza. è stato negativo nel 2010 e nel

2013 (provvisorio). Gli altri esercizi. invece. presentano dei saldi positivi. 11disavanzo cumulalo

relativo al complesso degli esercizi presi in esame, a livello di pura competenza, ammonta ad €

S37.97l!.

Si può nOtare come anche a livello di accertamenti e impegni, la gestione finanziaria del

Comune di Viareggio si sia sostanzialmente ridotta sotto il profilo quanti(ativo nel periodo

200912012. Nel 2013. Invece, SI è verificato un sensibile aumento. causato, In gran parte,

dall'attuazione delle disposizioni contenute nel d.1. n, 35/2013 "'Disposizioni urgenti per il

pagamento de; debiti scaduti della pubblica amminislrazione, per il riequilibrio finanziario degli

enti territoriali. nonché in materia di versamento di tributi dcgli enti locali",



La differenza fra dati previsionali assestali e dati di consuntivo è la seguente.
Tab. n. 4)

Pr.";,ioni I Accertamenti e imllegni

2009 2010 2011 2012 20 t3
A) BiL Prov.Ass. 305.559,922 267,056.613 247.232.475 229.5')0,80l'i 275.092.546
B) Entr. Are. 201.314,844 188,979.939 i94.216.507 174881.761 233.759.976
C) S e.,'e 1m 200.712,332 192.433.364 190.473.i26 174818.264 235.553.319'_8 104,245,078 78,076.674 5.1.015.%8 54,669,045 41.332.570,-C 104,847.590 74,623.249 56.758.749 54732,542 39,539.227,B% 34,12 29,24 21.44 23,82 15.02
A-C% 34.31 27.94 22,96 n,84 14,37

Come si ricava dalla tabella precedente, lo scostarnento fra dmi previsionali e andamento

effenivo della gestione, risulta molto marcato in tutti gli esercizi presi in esame. Nel 2013 si registra

però una diminu1ione della differenza.

Per quanto concerne i singoli titoli dell'entrata e della spesa, i dali risultano i seguenti.

I bilanci previsionalì iniziali, conlenenti le originarie previsioni d'entrata e d, spesa,

presentano il seguenle andamento.

Figura n. I
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Figura n. 2
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I bilanci di previsione definitivi, invece. presentano il seguente andamento:

Figura n. 3
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FlgUnl n, 4
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A seguito dei dati riportati, ~isegnala quanto segue.

Le entrale tributarie (Tit. I), durante il periodo 2009/2013, presentano, a livello di previsioni

iniziali, un andamento in diminuzione per i primi due anni. Dal 2011, invece. si è verificato un

incremento rilevantissimo (nel 2013 + 36 milioni di euro circa rispetto al 201 Il. A livello di

bilancio assestato. [a situazione è in pratica simile.

Questa dinamica si deve. principalmente, ai tentativi di [iequilibrio dci bilancio comunale

in[n'presi nel corso dellOlZ e del 2013, basali soprattutto sull'incremento dcll~ fiscalità locale.

Si tenga solo presente, soltanto, che l'Imposta municipale propria (IMU) nel 2013 presenta

prevIsIOni di entrata definitive per f 43,186.308 rispetto ad € 16,985.448 del 2011 concernenti

neL'
Le entratc del Titolo Il (Trasferimenti) risultano, ~la a livello di previsioni iniziali che

definitive, in complessiva diminuzione, seppur cOn un andamento oscillante nel periodo, A livello

di previ~ioni definitive, nel 2013, la caduta rispello al 2009 è pari a circa 11.4 milioni di euro,

I È c.idL'T1L.chc le due imposlC in buona p3l'le non risult~no lccnicameo'e so''''ppooibiIL poiché giiì all'origine
presentano delle divC]'siliì .'ost.nziali, Ad ogni moclo, il paragone rendc in mndo pla£lico l'idea delle m[xl.lità e del
contenulO del (Cnl"I;,'O della manov,a di ,iequilibrio.
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Le entrate del Titolo III (Entrate eXlralribuiarie), sia a livello di previsioni ini7,iaii che

definitive. hanno avuto nel periodo preso in esame uo andamento altalenante, A livello di previsioni

definitive, ncl 2013. la caduta rispello al 2009 è pari a circa 31,5 milioni di eum.

Proseguendo nell'analisi delle previsioni del Titulo TV (Entrate derivanti da alienazioni. da

trasferimenti di capitale e da riscossioni di credili) risulta come, nel periodo preso in esame, le

predelle entrale, a livello di previsioni sia iniziali che definitive. abbiano avuto un andamento In

sensibile diminuzione. A livello di previsioni assestate, la eadula nel 2013 è pari circa 26,6 milioni

di curo rispetto a12009.

La dinamica delle entrale dci Titolo V (Entrate derivanti da accensioni di prestiti) registra

una flessione sino al 2012. per poi evidenziare un marcato aumento nel 2013. dovuto al ricorso

all'anticipazione della Cassa Depositi e Prestiti IXJrottenere la provvista finanziaria necessaria per

procedere al pagamento dci debiti pregressi nell'ambito del percorso individuato dal citmo d.t. n.

3512013.

Si segnala che. all'interno di questa voce, sono previste sia l'anticipazione di tesoreria. sia,

nel Z013, 1"anticipa7ione della cnr relaliva al citato d.1. n. 35/2013. AI neUo di queste poste, nel

Z013, in ~osta07.a, non viene autoriZ1.ato il ricorso all'indebitamento.

Le entrate del litolo VI (Entrate da servizi IXJrconto terzi), fondamentalmente rimangono

costanti in tutto il periodo preso in esame.

Per quanto concerne le ~pese. va segnalato quanto segue.

Le spese correnti iniziali (Titolo n presentano una dinamica del tutto peculiare nel periodo

2009/2013. A livello di previsioni iniziali. abbiamo un incrememo comple~sivo circa 4.Z milioni di

euro, La tendenza. però. presenta un picco nel 2010 (circa 99.2 milioni di euro), per poi stabili~zarsi

negli anni successivi intorno ai 93,5 milioni di euro.

A livello di previsioni definitive, invece, la spesa autorizzata al Titolo I. fra il 2009 e il ZOI9,

aumenta di 1.9 milioni di euro circa, Da segnalare. però, che fra il 2011 e il Z013 c'è stato un

aumento di circa 6 milioni di euro. In altre parole, lo sforzo fiscale prima evidenzimo, almeno a

livello di previsioni definitive, è stato destinato. oltre che alla copertura del disavanzo ZOI1, anche

al finanziamento di maggiore spesa corrente.

Le previsioni iniziali e definitive del Titolo II (Spese in conto capitale) pre~entano, negli

anni di riferimento, un andamento drasticamente decrescente. A livello di previsioni definitive, la

spesa autorizzata al Titolo 11,fra il 2009 e iIZ013. si contrae di circa 30,3 milioni di euro.

Le previsioni iniziali del Titolo m (Spese per rimborso prestiti) presentano un andamento

peculiare nel periodo preso in e.lame. Va precisato, difalti, che, a livello di previsi(JOi ini1.iali e



definitive. all'imerno di qUe5to titolo, viene previsto anche il rimborso dell'anticipazione di

tesoreria e. nel 2013 a livello di previsioni definitive. il rimborso della liquidità oltenuta dalla CDr

nel! 'ambito del piano di pagamento dei debiti pregre~si ex d.l. n. 35/2013. A seguito deWatluazione

del d.1. n. 35/2013, il valore delle quote di capitale del debito contralto (al netto dell'anticipazione)

nel 2013 sale a poco meno di 37 milioni di euro.

Per le previsioni del Titolo IV dell'uscita (Spesa per servizi per conto di terzi). si richiama

quanto già riferito in precedenza. a proposito delle correlale entrate di cui al Titolo VI (Rimborso

per serviz.i per conto di terzi).

Nel grafico che segue, per chiudere questa parte, ~i mettono a confromo le dimensioni

complessive dci bilanci di previsione originari e di quelli asse~tati nel periodo 2009/2013, in modo

da pOler fornire le dimensioni quantitative delle variazioni di bilancio intervenute nel corso dei vari

Figura n. 5
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Si segnala che, nel grafico sopra riportato, la differenza, quando assume valore negalivo,

rappresenta delle variazioni di bilancio in corso d'esercizio che hanno portalo a un aumento

complessivo delle entrale e delle spese, vale a dire delle dimensioni complessive del bilancio.
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Allre considerazioni interessanti possono essere fane se si metlono a confronto i dati

prevbionali iniziali con quelli definitivi, a proposito dell'andamento dci primi tre titoli delle entrate

(entrale correnti] c. a seguire, le previsioni iniziali e definitive del Titolo [della spesa.'

La situazione è la seguente:

l'ab. n. 5)Titoli I _ II_III detle f"trate,~ W'" ZOlJ 2011 2013
A!De_ 103.476.454 100.586.773 103,709,374 107,708,942 107.441.940
Bi 1m'," 92.09.670 99,551.481 101.114,445 107,]..17,070 106.7.12.586

Di . (B"/') .11.336.784 .1.035.Z92 • Z.S9U29 .~61.~n -709.JS4

l'ab. n. 6) Titolu I della .pes ••

2009 2010 201l 2012 20l.1
Ai De . 97.261.410 99,806,804 93.081.747 92.285,348 99.12';.381

J1JtiiL 89.354.416 99.229.995 91.636.819 92.305.476 93.556.447
Di _ (B.,4) .7.90•. 994 -,7/i,809 ,5,.071 20.128 • ,.568.934

Come si può notare. sia dal lato delle entrate che da quello delle spese. nel periodo

esaminato, c'~ stato. in generale. un incremento considerevole della parte corrente del bilancio (al

netto del rimborso del debito).

Le grandezze assestate di entrata e spesa presentano variazioni in aumento, anche per

importi rilevanti (soprattutto nel 2009) rispetto a quelle iniziali. Fanno eCCCl.iunealla tendenza in

crcscita le spese definitive 2011 c 2012.

Sul punto va segnalaTo. come vedremo a breve. che i bilanci presentano. fino al 2012. sia in

fase dì previsione iniziale. sia in fase di assestamento. un deficit di risorse correnti di cui ai primi tre

titoli delle entrate rispetto alle spese correnti sommate alle quote capitale delle rate di

ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, Nel 2013 questa differenza viene azzerata.

salvo. In fase assestata. reffetlo derivante dal più volte citato meccanismo straordinario di

anticipazione e rimborso della liquidità erogata da CDP in attuazione del d.l. n, 3512013.

Nell'ambito del Comune esaminato, nel corso periodo 200912012. risultano riconosciuti

debiti fuori bilancio sia ai sensi delrart, 194. comma 1. lett. a}, del TUEL (sentenze esecutive), sia

ai sensi dell'art. 194. commR 1. lelt. el, del TUEL (per acquisizione di beni c servizi, in violal.ione

degli obblighi di cui ai commi l. 2 c 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità

cd arricchimento per l'ente. nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di

competenza).

, In questa parte. per comodità esposili"a, si fa rIferImenlO, dal 1010 dolIo 'ro,a. "I M>I<,TilOlo l. ,en,,,
prendere in con,irie,aàme, at momenlo. le qoote di capilalo delle ,aie di ammorlamento dci mului c dci preslili
ClbhtisO'iClnari. che. ai .",n,i dell'art. 162. CClmm. 6, del TUEL. vanno comiderale insieme alle "pe,e correnli, ai
fini del Ti,p'''''' del principio del parcUio finanziario di parle corren,e.



L'ammontare complessivo e analitico dei debiti fuori bilancio è stato il seguente:

• 2009: € 719.134,30 di cui:

o £ 54.342,00 lett. a):

o € 428.282.06IetL al;

o € 236.SI0.24Ielt, el:

• 2010 € 274.850,40 di cui:

o € 157.330.07IetL e);

o € 117.520,33 Ict!. el.

Più avanti analizzeremo IO modo puntuale le modalità di riconoscimento dei debiti fuori

bilancio.

Continuando nella descrizione generale della situazione finanziaria, è opportuno ricordare

che nelle gestioni di bilancio di competefi7.a dal 2009. 2010, 2011 e 2013 ri~uha applicato. sia in

fase di previsione originaria, sia definitiva, il disavanzo di amministrazione prima presunto, poi

definitivo, derivante dall'esercizio precedente.

Nel 2012, invece, risulta applicato al bilancio un avanzo di amministrazione prima presunto.

poi definitivo, derivante dali' esercizio precedente.

La siluazione è la seguente.
Tabella n. 71

A'an,n e disavanzo di ommlnlstraziooe appticali net '''''0 dell'c,"',,;'.io

2009 2010 2011 20t2 2013
P",visioni ioduli

Ri.•ullalo dell'anno
- 5.6'>0.000 -5.733,926 - 6.233.522 + 1.236,784 _528.508

",cedeole a lIe",o
P""i"iani ,le IOrli".

_ 4$1i9,440 - 5.842.409 - 6.233.522 + 1.236,784 _528.508

Di conseguenza. il risultato (negativo o positivo) iscritto nei bilanci definitivi nel periodo

pre.\o in esame risulta cosi quantifieato:

Tab. n. 8)

Risultalo applicalo

Ann •.••

"'"2010
2011
2012 1.236.784
2013
TOla!e 1.236.784

528508
17,473.87\1



,--------------- ---_.

"

Pcr quanto concerne il risultato di amministra:zione, chi scrive ha esaminato j criteri di

gestione e di riaccerlamenlo dei residui messi in allo dall"Enle in sede di predisposizione del

rendiconto ed ha analizzato te modalitÌl operative adOtlale in materia {sulle quali ci soffermercmo

più avanti}.

Già da quanto sopra riportato si può rilevare come r Amministrazione. nel periodo preso in

esame, abbia dovuto coprire disavanzi lordi per € 17.473.879 (E: 16.237.095 al netlo dell'avanm

2011 applicalo all'esercizio 2(12).

Si tenga presente, inoltre. che il disavanzo applic310 al bilancio 2013 (£ 528.508) è solo

quota parte dellOlale del disavanzo 2012 pari ad € 1.528.508, che risulta distribuilo in Ire esercizi

(2013. 2014c 2015).

L'esame delle modalilà d'ulilizzo dcii 'avanzo di amministrazione 2011 applicalo al bilancio

2012 ha evidenzialO che € 536.032.95 sono stati destinati al finanziamento del fondo Svalulazione

crediti. I reslaoti € 700.751,24, invece, risultano qualificali come vincolati al fioanziamento di spese

in conIO capilale. Circa le modalità di copertura dei disavanzi. invece, si tornerà più avaoti, ma

ioserendo queslo argomento nel più ampio conteslO delle modalità di raggiungimenlo degli equilibri

finanziari complessivi dell 'Ente.

Già da questi dati di previsione, lultavia. emerge il grave e Slrullurale squilibrio finant,iario

dell'Ente nel periodo preso in esame (e, invero, anche nei precedenti non oggetto d'esame). Il

bilancio 2009, solo per fare un esempio, si è dovuto far carico di circa 5.6 milioni di euro in fase

iniziale e di circa 4.9 milioni di euro in sede di previsioni definitive, dci complesso del disavanzo

accerlalO Con il rendicunto 2008, pari ad € 6.461.149.12.

Passiamo ora a esaminare proprio gli equilibri finanziari ncl pcriodo 2009/2013.

Per ciò che concerne l'equilibrio di parte corrente, ai sensi dell'art. 162, comma 6. del

TUEL. l'esame dei risultati differenziali allegati ai bilanci di previsione iniziali degli anni

2009/2013 ha evidenziato la seguente situazione.

Tabella n. 9
Rilnnd di llrnisione - Entrate cor",nti



Tabella n. IO

Bilanci di pc",j,jnne _S""'" con"nli" SP""" p"c dmbocs<>pcestili

TOIale, ese corremi
uala ca ilale am","10mUluiIJrest;1i
Tolale s .'0 e uilibrio correme

2009
89.354.416
13.089.151
102.443.567

20W
99.229.995
14.189.251
113.419.246

2MI
93,636,819
15,877.627
109.514.446

2012
92,305.476
16.677.627
108.983.103

2013
93.556,447
12.647,632

106.204.079

Come si può nOlare (v. allegalo n. 1), nell"ambito dell'equilibrio dell"art. 162, comma 6,

TUEL, l'Ente non tiene conIO. nell'ambito delle previsioni iniziali. del disavanzo di

amministrazione dell'esercizio precedente e finanziato a carico del bilancio dell'anno successivo.

In altre parole. il disavanzo viene indicato come prima posla della spesa, ma poi non viene

caricato neWambito degli equilibri di parle corrente.

Sempre con riferimento alla medesima tematica, l'esame dei risultati differem.iali relalivi ai

bilanci di previsione definitivi ha evidenziato la seguente situazione.

Tabella n. Il

Entcate C"Crtnti definiti".

Totale entrate correnti
Enlmle sira"minarie

l'olale enlral. e ui/ibri" correme

2009 2010 2011 2012 2013
103.476.454 100.586.773 103.709.374 107708.942 107441940
7,974.207 13.641.761 3,000.000 1636033 24.734304

111.450.661 114.228.534 lG6.709.374 109344.975 132176.244

Tabella n. 12

SpeS<'correnl! c 'pc"" !>ccdmb"c,o prestiti delinitive

Tatale s e,e correnti
unla ca ilale amm.lo mutu; e re"';I;
Tolale.' e.m e uilihri" corrente

2009
97.261.410
14.189.251

111.450.661

2010
99,8()6.804
14,539,251
114,346,055

2UII
93.081.747
15.877.627
108.959.374

2012
92.285.348
t7.059.627
109.344,975

2013
99,125,381
36,906936
Ll6,0]2.317

l dati del 2013 ri~ultano influenzati dalle operazioni conlabili concernenli il pagamento dei

debiti pregressi. Per questo motivo, le entrate slraordinarie e il rimborso del debito risultano cosi

elevali.

Anche in questo caso, lultavia. va ~egnalato come nelJ"ambilO dell"equilibrio dell'ari. 162.

comma 6, TUEL, l'Ente non lenga conto. ne!l"ambilo delle previsioni definilive. del disavanzo di

amministrazione dclJ"esercizio precedente e finanzialO a carico dci bilancio dell'anno successivo.

In altre parole. il disavanzo "iene indicato come prima posta della spesa, ma poi non viene

caricalO nell"ambito degli equilibri di parle correnle.

Dai dati sono rinvenibili nei quadri generali riassunli"i e quadri dci ri~ultati differenziali, sia

prcvisionali che definitivi. ri~ulta che i disavanzi iscrilli in bilancio risultano considerali all'interno

delle spese finali, ma non come spesa corrente,



Dall'esame di delli documenti (v. allegato n. I e allegato n. 2) e da apposite rielaboruioni

eseguite con la collaborazione degli Uffici del Servizio finanziario durante il preseme lavoro, a

livello di entrate c spese finali ed equilibri complessivi (al nellO della sezione dei servizi per conto

di terzi. cbe risulta neutra ai nostri fini in quanto equivalente in entrate ed in uscita) risulta quanto

segue.

Alla stregua di quanto riscontrato in materia di equilibri di parte correme e di modalità di

finanziamento dei disavanzi. i disavanzi di amministrazione degli esercizi precedenti risultano tutti

coperti facendo ricorso, sia in fase di previsione iniziale cbe in fase di previsione definitiva. a

proventi straordinari allocati al Titolo IV delle entrate e derivanti per la maggior parte da previste

alienazioni immobiliari. Ma (v. allegato n 3) alla copertura dei disavanzi nel periodo 2009/2011

risultano destinate ancbe altre voci straordinarie quali rimborsi della ASP, contribuii straordinari sui

piani attuativi. esuberi di capitale della Viareggio Patrimonio.

Dall'allegato n, 4. si può nomre come l'ammontare delle risorse straordinarie di questo tipo

utilizzate. in fase di previsione. per la teorica copertura dci disavanzi ammontano alla cifra di circa

16.9 milioni di euro.

Questo dato, sommato a quello in precedenza evidenziato concernente le risorse

straordinarie destinate al finanziamentu degli equilibri dì parte corrente. ci dà una prima

approssimazione dcll"cffettiva situazione finanziaria dell'Ente e degli squilibri che esso al momento

presenta.

Nel 2011 e nel 2013, inoltre. le previsioni di spesa definitive complessive sono superiori alle

entrare definitive complessive. Una quota del disavanzo, pertantu. nsulta non finanziato

nell'esercizio di competenza c rimandato agli esercizi successivi (l'. art. 193 comma 3 dci TUEL).

Queste modalità di copertura sia dei disavanzi di pane corrente, sia dei disavanzi di

amministrazione pregressi (che. in realtà. possono eSSere letti sostanzialmente come differenti modi

di manifestazione di disequilibri comunque correnti), una volta pui cbe le previste entrate copertura

non si siano effettivamente realizzate (come accaduto nella maggior parte dei casi), hanno portato la

situazione finanziaria dell"Entc completamente fuori equilibrio. con un ammontare di spese correnti

assolutamente non compatibili con la reale condizioni delle entrate.

La programmal.ione del bilancio e i metodi di a,"orbimento dei disavanzi derivanti dagli

esercizi pregressi risultano oltremodo irregolari. La ste~~a cosa. nella sostanza, si può affermare

anche in materia di disavanzi correnti, al netto dei deficit prcgrcs~i.

Già il $010 fallO di non aver considerato il disavanzo di amministrazione quale spesa

corrente da finanziarsi all'interno degli equilibri all"an 162. comma (i, del TUEL. risulta quanto



meno discutibile, duvendosi considerare il disavanzo di amminiSlrazione quale spesa ~urrente da

finanziarsi, eventualmente, anche cOn entrate Slraurdinarie ulteriori a quelle pre'-isle dallo slesso art.

162 comma 6. in oltemperanza al deliato di cui all'art. 193, comma 3, del TUEL.

In allre parole, tenuto conIo poi dell'effeuivo andamento della geslione. quanlomeno negli

esercizi 2009. 2010 e 2011, i disavanzi di amministrazione e i deficit correnti risultanO finanziati

solo contabilmente, ma nOn sostanzialmenle. Questo ha comportato una palese ,iolazione dei

principi che regolano la programmazione di bilancio degli Enli locali previsti dall'art. 151 del

TUEL. In specie, risultano nOn rispeltati il principio di pareggio di bilancio inleso in senso

sostanziale e di veridicità.

Appare evidenle ~ume le descrilte modalità di finanziamento dei disavanzi, di per sé. oltre a

porre in essere di seri problemi di legi[limità dei documenti allenzionati. siano sinlomo molto

signifiealivo delle diffieollà d i bilancio presenti nell' ambilO dell' Ente verificato.

Nel periodo preso in esame, il saldo fra previsioni di entrate correnti, al nelto di quclle

straordinarie ulilizzabili al fine del raggiungimento dell' equilibrio corrente, e le pre,isioni di spesa

dci Titolo I (spesa corrente) sommate alle quote annuali di ammortamemo dei mUlOi è stato il
seguente:

Tab Il 13

2009 2010 20ll 2012 2013 T"l.
Ini:. -tO.303,897 -13.867.765 -8.400.000 -1.636.033 528.507 -33.679.JHH~. -7.974,207 -13.759.282 -5,250.000 -1.636.0.1] -28.5903ii* -57.20~.8~~* Il dalOc ,"nucmMo dal ~US31cooternentl I anmta straordJnan. d, pagamento d, dcblll pregrt,si e, d.1. n.

351201.1.

Queste sono le dimensioni del disal'anzo di parte corrente in fase di previsione iniziale e
definitiva.

Le coperture (a dire il vero parziali) di questo disavanzo sono Slalc trovale in entrale

straordinarie rappresentate sustanzialmente dai proventi degli oneri concessori (permessI di

coslruzione) e dalle preSllnle plusvalenzc da alienazioni immobiliari. Di seguito si fornirà il dalo
analitico delle coperture.

Tob n 14.
Bit. Iniziale OI1«i urb. Plu,valel17t' Conlc.div."'si. quota ClIjl. IaMecon. oliena,ioni c d.r.b. Av.amm. Totale

"'" 6.63~.870 1.500,000 2.164,127 . 10.303.~~72010 3.175.24'> 10.575.000 t 17.520 13.867.7651011 5.400.000 3.000.000 . . 8.400.0002011 1.200,000 . 536.0.B 1.736.0331013 . . . .
To/ale 16.4t5.ll5 t5.075.000 2.281.647 '>36.033 .14.307.795



,
Tab.n.15

Oneri urb. Conlr. div. rest. quota cap.!
Hi!. ini,ial. Plusvalenze aliena,ioni pcr Av. amm. Totaleparte .nrr. d.r.b. I ant. d.l. 35

"'''' 4.310.080 1.500.000 2.164,127 . 7.~74.207
2010 3.175.245 10.466.516 117.520 . 13.759.282
20/1 .1.000.000 . . . 3.000.000
2012 1.200.000 . 536,()()O 1.736.000
20!J . 24.734.304 24.734.304
TOI<1I. l1.685.325 11.9M.516 27.015.951 536.000 51.203.793

Dai dati precedenti sì può ricavare quanto segue.

Va tenuto preseme, in primo luogo, che, a livello purameme contabile. negli esercizi 2011 c

2013 non è stato raggiunto un equilibrio in fase di programmazione definitiva Ira entrate correnti.

comprensive di quelle di pane capitale che ecçczionalrncnle per legge possono essere destinate al

finanziamento della parte corrente e spese correnti con l'aggiunta delle quote capitali di rimborso

del debito. In questi due esercizi. come del resto nel 2008 (v. allegato o. 2), la parte corrente del

bilancio non è stata chiusa in equilibrio. nonostante l'applicazione allo stesso di entrate straordinarie

nella misura indicata nelle tabelle di cui sopra.

In sewndo luogo. appare evidente il ruolo rivestito dei proventi dei permessi di costruzione

c dalle plusvale07.e derivanti da previste alienazioni immobiliari, al fine di fornire copertura

contabile ai deficit di parte corrente. A livelli di previsioni definitive, l'ammontare cumulato di

queste poste previsti in bilancio è stato pari a circa 23 milioni di euro.

Gli effetti di questa prassi operativa sugli equilibri di bilancio appaiono evidenti. L'utilizzo

dei proventi derivanti da permessi di costruzione, difatti. fornisce un surrellizio supporto agli

equilibri di bilancio che, tuttavia, se da un lato depaupera la parte capitale bilancio, costringendo

l'Amministrazione, ove voglia portare a compimento le opere di urbaninazione primaria e

secondaria, a ricorrere all'indebitamento. dall"altro lato espone in modo diretto il bilancio agli

effelli dell'andamento del cielo economicu e, nello specifico, di quello del sellore delle costruzioni.

In un contesto di prolungata recessione economica come quello vissuto dal nostro paese dal

2008 in avanti, è facile comprendere quali e quanto possano essere stati gli effelli delcteri >;ugli

equilibri di bilancio di queste -'celte finanziarie.

Ancora più grave appare la scelta, ripetutamente effeUuata dall'Amministrazione. di

finanziarc la parte corrente del bilancio con presunte plusvalenze derivanti da alienazioni

immobiliari. Anticipando quello che si dirà in un apposito paragrafo, le previste plusvalenze

applicate al bilancio corrente che, come visto sopra, ammontano in sede di previsioni definitive a



•
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circa 12 milioni di euro in tennini cumulatil. si sono realizzate soltanto in piccoli~sima partc.

Qucsto ha prodotto degli squilibri dì bilancio assolutamente struuurali che hanno concorso al

fonnarsi di pesanti disavanzi di amministrazione. che poi si sono palesati in sede di rendiconto.

Come della in precedenza. inoltre. l'ammontare dei disavanzi di amministrazione

teoricamente finanziati con operazioni straordinarie ammonta a poco di 17 milioni di euro (v,

allegato n. 4).

Le mancate coperture, di con~eguenza. SI posizionano nell"ordine di grandezza data dalla

somma:

di risorse del Titolo IV destinato agli equilibri correnti e di risorse;

di risorse. sempre del Titolo IV. utilizzate a copertura dei disavanzi pregressi

tenuto conto. come detto più volte che la maggior parte delle operazioni straordinarie non

ha aVUIOun effettiva realizzazioni in termini di entrate accertate e incassate.

Riguardo, ancora. agli equilibri di parte capitale, l'esame dei risultati differenziali allegati ai

bilanci di previsione degli anni 200912013 ha evidenziato la seguente situazione (sotto il profilo

fonnale).

TabeUa n. 16

1Iiland di orni,ione_ Entrate in conto caDilale e 'p''''' in coolo capitale

2009 2010 20tl 2012 2013
Til% IV 49,884.600.86 59.-"44,056,1;2 -"0,873.794.11 23.698.330,71 23.891.40'1,1 l

Til% V (0/ nello
de//'onlirìpa;;;one di 14,727,000.00 12.106000.00 4,000,000.00 2.400.000,00 ~

ca."a)
T(>/a/~::::.,:,IUin 64.611,600.86 71.6-"0.0.'16,62 -"4873.794.11 26.098.330,71 23.891.403,1ldea ilale
Tilo/a II 'p.,'a in 48.657,603.86 52.048.36-",40 40,240,272.07 25.699.081,95 23.891.403,lld"" ila/.
n; erenza 15.953,997,00 19.601.691,22 t4,633,522.04 399.248.76

Talal. camulato
risul'ala 50.588.459
n. "" ilal•

.1AI nello di allre operaziooi straordinarie destinale al ripiano dei disavanzi prcgre"'i, di cui abbiano accenna",



Tabella n. 17

lliland di pcni,i"ne "'~"",IKli. Enleale in c"mo capitale e .'Pese in coniI>capitllie

2b09 2bW 20]] 2b]2 2M3
Ti/ala IV 51.084,184 60.137.557 42,553.958 23.941LHt 24.401,8.14

TiI"I" V (al n.lI" ddl'antjcipa:ione
di coS.<O • dell'antiripadon •• x <1./. 16.S27.000 12.106.000 4,000.000 2.400000 ~

35/2013)
TII/ale entruUl in dcu ilal. 67.6ILl84 72,243.557 46.553,958 26341U.ll 24,401.834
Ti/olo Il ffff: in dea ilal. 54.767.538 52.641.865 37.320.4.16 25.949.082 24.401.834

Di erenza 12843.647 ]9,601.691 9.233.522 399.249 ~
Totale cumulalo ,--;",llulo

Ne ca ilul. 42.b7K]09

Come si può notare. a livello sia di preVISIOni iniziali che definitive, formalmente si

verificano dci surplus di parle capitale.

I dati indicati in apparenza contraddittori. tuUavia, trovano una loro coerenza, se si tiene

pre.sente la quota di entrale dci titolo IV destinata al finanziamento della spesa corrente nella misura

in precedenza indicata (sul punto, v, le rielaborazioni di cui all'allegato n. 4).

Per chiudere questa pane dedicata all'analisi dci bilanci di previsione, non si può che

sottolineare l'assoluta preearietà della programmazione, che si è diseost31a, nel periodo preso in

esame, dai principi indicati dal TUEL c dai Principi contabili per gli Enti locale, ed in special modo

da quelli della prudenza e della veridicità delle previ~ioni di entrata. QUl;5te modalità operativc.

come visto sopra, hanno poi determinato una lesione sostanziale dci principio pareggio di bilancio,

Come si può evincere dai dali riportati, la programmazionc finanziaria dell'Ente verificato risulta

earallerizzata sostanzialmente dalla destinazione di una mole ingente di risorse straordinarie al

finanziamento della parte corrente, Fra queste, vi sono, oltre agli oneri concessori. anche le entrate

da plusvalen1e delle aliena1ioni patrimoniali, che, nelle dimensioni indicate, sono state l'architrave

per fornire un ,eppur precario equilibrio ai bilanci di previsione.

In altre parole, fino al 2011, il bilancio sostanzialmente si è retto su previsioni di entmta

assolutamente straordinarie e connotate da un alto grado di aleatorietà (sopraUutto per quanto

riguarda le plusvalenzel. Queste previsioni di entrata, una volta dimostratesi irrealizzabili in sede di

gestione, hanno avuto come naturale conseguenza il formarsi di ulteriori disavanzi. in un contesto

nel quale erano comunque già presenti dei deficil pregressi da finanziare.

Queste modalità di formulazione delle previsioni di entrata. inoltre, si innestano in una

situazione di bilancio nella quale. in termini assoluti, le autorizza;,ioni di spe~a di parte corrente

sono comunque aumentate di circa 4 milioni di euro rispetto al primo esercizio oggetto di analisi,

mentre quelle di parte capitale si sono addirittura più che dimezzate.



Sin da ora è facile intuire quali possano essere stati gli effetti sulla complessiva situazione di

bilancio e su quella concernente la liquidità, una vnlta che le previsioni di entrata poste a copertura

di una spesa corrente comunque in aumento ~i siano rivelate non veritiere, poiché completamente

irreal iuabili.

1.1.2) La gestione dci bilancio e i rendiconti

Di seguito, sono fomiti alcuni grafici che danno conto di quali siano le risultanze dei

prindpali aggregati di bilancio nel periodo preso in esame.

Figura n. 6
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Figura n. 7
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Figura n, lO

Rj~.IP••. ,""",,,,.,,

"".,,,.,,

"""""

.'''''_',.;~OC

.,~••••••c~.,~
"'.'''.m
'••.mA"
",""'"

'"'" ''',.~cl"'"".,".~,.,,'
""'''"..",,,.""""." .•.,,,.-

,.".,"""
"'.''''''".,,"'"

","'..,,,•..,,,...,

Dai sopra dati esposli, si po,~ono ricavare le seguenti considerazioni che forniscono

conferma di quanto detto in precedenza in sede di commento ai bilanci di previsione.



Dal lato delle entrate accertate, va segnalato quanto segue:

• le entrate tributarie di competenza registrano un fortissimo incremento nel periodo

preso in esame (+ € 47.521.243/ + 222,52%). Questa voce sostanzialmenle aumenl~

in lutti gli esercizi esamioali. L'incremento repeotioo, tutlavia. si verifica oe12011:

• le entrate da trasferimenti. invece, hanno subito un progressiv~ diminuzione (nel

complesso - € 14.168.651/- 51.03%):

•

•

•

le entrale extratribularie presentano una pesanle decremento (- € 31.386.897 / _

61,14%) che si concentra sopralluuo ncl 2013:

le entrate del TilOli TV rimangono soslanzialmente .~tabili fra inizio e fine periodo .

ma con pesanti oscillazioni fra i diversi esercizi inlennedi;

le entrate del tilolo V presentano un rilevante aumento (+ € 38.911.907 / + 53,33%) .

Come già rilcvalo. questo incremento è dovuto al ricorso all'anticipaJ;Ìone di

tesoreria e. nel 2013, a!l'anlicipa7,ione ex d.1. n. 35/2013 e nOn al ricorso

all'indebitamento per investimenti, che, nclla sostanza invece risulla azzerala ncl

2013.

- '

• le entrate in conto terzi (c le connesse spese) hanno una tendenza in diminuzione (_ £

8.662.555 /- 54,49%).

Da lato delle spese impegnate, invece, va rilevato quanto segue:

• le spese correnli, nel periodo 2009/2013. hanno registrato una leggerissima

diminuzione (_ € 815.075 /- 0,87%). Nel 2013 c'è stato un'importante espansione

dopo due anni di progressivo calo:

• le spese in conto capitale hanno avulO anch'esse una sostanziale stabilità (- € 13.796/

- 0,12%), ma con notevoli differenza negli esercizi intennedi:

• le spese per rimborso di prestiti presentano form~lmente un andamento fortemente

crcscenle (+ € 44.304.821 / + 55,56%). l dati del rimborso prestiti, tuttavia, sono

molto condizionati dall'atlività riguardante l'utilizzo dell'anlicipazione di tesoreria.

AI nellO di questa, vale a dire per quanto concerne il rimborso di mutui C prestiti

obbligazionari comprensivi però dall'anticipazione ex d.!. n. 35/2013, la tendenza

risulta comunque in aumento.

Per quanto COnCerne il dalO di caS8~, va evidenziato come la gestione di cassa riferita al

bilancio di competenza, presenti complessivamente un saldo assai positivo nel periodo 2009/2013.

come si evince. dalla Figura n. lO.



Anche in questo caso, il dato va depurato dagli effetti derivanti dal ripctuto utilizzo

dell'anticipazione. Ma alla gestione di cassa sarà dedicato un apposito capitolo.

Per quanto concerne J"andamento delle singole voci, si segnala un'evoluzione, in alcuni casi,

piuttosto diversa a quanto rilevato nell'ambito del bilancio di competenza, sia nell'ambito delle

entrate che delle spese (v. Figure nn. 7 e 9).

Le riscossioni di entrate tributarie sono aumentate di € 30.927.495 (+ 162,07%%).

Il dato cumulato delle entrate correnti (Titolo I. Il e 111)è diminuito di € 5.906.722 (-

7,81%), frullO della contestuale caduta delle riscossioni ai Titoli Il e 111che ha più che compensato

il forte aumento di quelle al Titolo I.

Le riscossioni al Titolo IV sono diminuite del 51,05 %: quelle al Titolo V. invece. sono

aumentate del 53.33%.

Le riscossioni al Titolo VI sono diminuite del 52,27 %.

Per quanto riguarda la spesa, invece, va segnalato il pesante decremento dei pagamenti

correnti (- € 11.708.726/-18,48%).

I pagamenti in conto capitale, invece, sono rimasti sostanzialmente invariati nel periodo

preso in esame. Il dato da segnalare in merito, tullavia, consiste nel fatto che i flussi di cassa di cui

al Titolo 11 sono stati sempre bassissimi. Si tenga presente, difatti, che il livello massimo dei

pagamenti in conto capitale si è registrato nel 2010 con un importo di circa 2.5 milioni di curo. Il

livello piu basso. invece. si è avuto nel 2009 con pagamenti per circa 500,000, Nel 2013 il pagato è

stato di poco meno di € 600.000. SI tenga presente, ad esempio, che gli impegni in conto capitale

nel 2013 sono stati circa 11,5 milioni di euro c il monte residui del Titolo Il al 31/12/2012 era pari

ad € 34.275,878,87. In parole povere. risulta pagato, nel 2013, 1"1,67 degli impegni a residuo di

parte capitale. Negli esercizi precedenti le percentuali non si discostano molto da quella de12OJ3.

1.1.3) Andamento dei rimbursi e delle spese per servizi per conto di leni

Secondo l"an. 168 del d.lgs. n. 267/l000. "'1. Le entrare e le spese relative ai serl'lzi per

como di leni. ivi compresi ifondi economa/;, e che cosli/aiscono al/empo slesso un debiro cd un

credila per i"enre, sono ordinari esciusivamenle in capi/oli, secondo la parlizione contenuta nel

regolamenro di cui all'ari. 160.

2, Le previsioni e gli accerlamenti d'entrala conservano l'equivalenza con le previsioni C gli

impegni di spesa".

l Po~tulati dci principi contabili degli Enti locali (approvati dall 'Osservatorio per la Finanza

e la contabilit~ degli enti locali il12 marzo l008) stabiliscono che "le emrale e le spese relalive ai

servizi per conIO di ler;:i. riguardano tassalivamente:



a) le rirenute eran"ali:

b) le ritenule ejJelfuale al personale ed ai collaboratori di tipo previdenziale,

assistenziale

c) idepositi cauzionali;

d) il rimborso deifondi economali anticipati all'economo;

e) i deposiri e la loro reslituzione per spese contraltuali:

fl le entrale e le spese per servizi rigorosamente per COniOterzi.

Ad ogni accerlameniO di enlrala conugue, automa/icamenle. un impegno di spesa di pari

ammoniare.

L'evenluale diminuzione o cancellazione di residui arrivi riguaroanri le enlrate per COniO

leni deve corrispondere con uguale correlala diminuzione o cancellazione di residui passivi delle

uScile conIO lerzi. Nel caso eccezionale di diminuzione o cancellazione di residuo arrivo non

correl~1a ad analoga nauzione di residuo passivo, il saldo negativo dovrà trovare copertura nella

siluazione cOnlabile di hilancio".

Nel caso dell'Ente ispezionato. sulla scorta dei controlli a campione e~eguili sui mastri di

enlrata 201112013 dc! capitolo "rimborso spese per servizi per conto terzi" (n. J9950). su quello

correlato di "spesa per servizi per C<Jnlolerzi" (n. 84000) e sul conto dci residui, c emerso che. nel
periodo preso in. esame. l'Ammin.islrazione ha allocalO in conto ter~,i alcuni importi (talora dì

dimensioni non lrascurabili) che. ad avviso di chi scrive, sarebbero dovuti essere impulati in diverse

sezioni di bilancio.

Si fa riferimento alle seguenti voci di spesa e di entmta correlata:

• Anno 201 I:

o Imp. n. 1248 - CONTRIBUTO EMERGENZA ABITATIVA RIVERSATO

ccc: 121.200,00:

o lmp. n. 1946 - ViAREGGIO PATRIMONIO PER TlA ANNO 2007

RIVERSATA DA MINISTERO ISTRUZIONE VEDI ACe. N. 1254: f

127.746.l!2;

o imp. n. J9l!9 - SOC1ETA' DELLA SALUTE - RIVERSAMENTO

CONTRIBUTO REGIONE NON AUTOSUfF1CIENZA VEDI ACC.

1287120lJ - e 690.108.49:
o AVV. CARRARA - SPESE LEGALE CAUSA DE VITO SENTENZA

343111 CRON 3098/11 REP 796111- Ace 128il - € 6.660.il2.

• Anno 2012:



o Imp, n, 1018: CONTRIBUTO SPESE TRASPORTO ALUNNI DISABILI

SCUOLA SECONDARIA DA PROVmCIA DI LUCCA - COMPETENZA

DI ASP. - VEDI ACC 295/2012 - € 12.524,92;

o imp. n. 1464: PAGAMENTO CANONE CONCESSIONE PRECARIA N.

89/2010: (4.330.08:

o Imp. n. 1611: UNIVERSITA' DI PISA TRASFERIMENTO

CONTRIBUTO

o FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DI LUCCA - MASTER YACHT -

VEDI ACe. 1121 - € 20.000.00.

Si precisa che non sono state considerate le voci di entrate e spesa, imputale ai citati capilOli.

relative al noto disastro ferroviario del 2009, data l"assoluta eccezionalità della vicenda.

Le poste sopra elencate non appaiono fra quelle che legittimamente possono essere iscritte

fra i Servizi in conto terzi in entrata eia in uscila, poiché non si tratta d'ipotesi in cui l'anività

dell'Ente è meramente strumentale alla realina7ione d'interessi di altro soggetto, bensì è diretta al

conseguimento di finalità proprie.

La Magistratura contabile ha già evidenziato in numerose pronunce, adoltate ai ,en'l

dell'art. 1. comma 168, della legge 23 dicembre 2005, n, 266 (v. da ultimo Sez. contro Basilicata,

del. n. 175/2012), che "possono correUamenle essere conrabiliuate tra iservizi per conto lerzi solo

quelle enrrate e spese che, per il solo fatto della riscossione o del pagamenro di una somma, fanno

sorgere aUlOmalicamenle per l'ente locale l'impegno a pagare (ad un detenoinolO credilOre) o il

dirilto ad oltenere il rimborso (da un detenoinolO debilOre) della stessa somma, Devono, al

conrrario, essere euluse sia le entrate e le spese per funzioni delegate dalla Regione, sia quelle

posle cui sia SOllesa lo reah"=ione di urifine istituzionale dell'ente locale ed un interesse diretto

della collellività amminislrata, indipendentemente dal/a fonte difinanziamento".

Si precisa (v., da ultimo, Corte dei conti _ Sez. reg. controllo Piemonte, delibcra n. 45/20]2)

che l"allocazione tra i servili in conto terzi di partite economiche che dovrebbero essere iscritte in

altri titoli del bilancio costituisce una grave irregolarità contabile, poiché non coosente una corretta

valutazione del risultato e degli equilibri della gestione. Va ricordato, inollre. che il diviclo di

imputare sia purc provvisoriamente alle partite di giro/scrvizi per conto terzi operazioni che non

dovrebbero rientrarvi, è stato legislativamente stabilito datrart 7, comma 1. lett. bl. del d.lgs, n.

11812011.

Gli effelli della prassi sopra descrilla sul rispello del Palla di stabilità nOn risultano

comuoque tali a inficiare le risultanza finali. Per quanto concerne le poste indicale impropriamente



collocate nei Servizi conto terzi (i comandi), prevedendo contestualmente uo'uscita e uo'cntrata di

pari importo in tennini di competenza, la loro collocazione in partite di giro comunque non ha

alterato in mudo sost~nziale le risulla07_edel PatlO. In altre parole, qualora queste voci fossero state

propriamente celloeate nell'ambito delle entrate e delle spese fin~li. comunque, non avrebbero

portato a modifiche del risultato raggiunto dal!' Amministrazione.

1.1.4) Gestione dei residui

Passiamo ora ad analizzare la gestione dei residui risultanti dai rendicenti riguardanti il

periodo 2009/2013.

Si tenga sempre presente, tuttavia, l'assoluta provvisorietà del dato 2013 ebe, anche IO

materia dì residui, deve essere considerato. prima de] riaccertamento da eseguirsi in sede di

approvazione del rendiconto di gestione, di valore puramente statistico.

Di seguito saranno forniti alcuni grafici c alcune tabelle che ci daranno conto di quali siano

le risultanze dei principali aggregati del bilancio in cento residui nel periodo preso in esame.

Figura n. Il
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Come si può nolare, la gestione dei residui presenta. nel periodo preso in esame, dei saldi

negativi con l'eccezione dellOll.

La dimensione assoluta dell'aggregato residuale, poi, risulta In marcato e progressIvo

aumento.

Per quantu oonceme, invece. i flussi di cassa della gestione in conto residui, essi sono stn!i

sempre negativi.

Sotto il profilo del tasso di smaltimento dei residui. la situa7.ione è la seguente:
Tahella n, t8

Rlsc.lRcs. all. % ,'.IRe•. n'S. %

"" 33.45 41.67
20tO 22.56 4l.36
2011 19.56 .14.69
2012 23.45 37.93
2013 15.24 44.38
Media 22.85 40.01

Come si può notare, la media della rISCOSSiOnedel complesso dei residui allivi è

abbondantemente inferiori a quella di pagamento dei passivi.

Per quanto concerne la disaggregazione dei re~idui per titoli, invece. la situazione. alla data

del 31/12/2012 (ultimo rendiconto ufficialmente approvato), è la seguente:



Tahen" n. 19

R••. Ati. Re •. Pass.
l'il. l 14.9171~6 81.790.118
l'il. Il 6,431.8~1 39,193.115
l'il. 11l 75.075.813 1.267441
1'J'~lV 28.056.523 6.048,104
Tit. V 1,432,000

Ti~AVJ 827.829
l'Male 126.74J.J32 12/1.29/1.77/1

Per quanlo cOnccrne il tassu di smalti mento riguardanle primi Ire tiloli delle entrate e 11

Titolo I della spesa. la siluazione è la seguenle:

T"bçlla n. 20

Risc.lR ••. atl. P"J:.IRes. p"ss.
Tit. 1.1I.III% Ti!. 1%

"'" 'i8,73 72,18
20/0 25,03 49,61
2011 21,63 45,62
2012 15,68 35.16
2011 14,10 61,17
MedkJ 27.03 52,75

Come si può nolare. il tasso di smallimenlo dei residui attivi di parte correnle (in analogia

cOn quanto accade per il IOlale dei residui) risulta abbondantemente inferiore a quello di pagamenlo

dei passivi correnli.

A cummento di questi dali. si può segnalare che l'ammontare di questa gestione c

sicuramente rilevanle e in progressivo aumento. come si può nOlare dalla Figura n. 11.

Si può sin da adesso anticipare. inoltre. che un andamenlO cosi sbilanciato in sfavore delle

riscossioni in COntOresidui. suprattutto quelle di parte corrente. rispeno al pagamentl in conto

residui, soprattulto quelli di parte corrente. ha provocato gravi squilibri di cassa. costringendo

l' Amministra7.ione a un massiccio ricorso all'anticipazione di tesoreria.

Una buona parte dci residui riguarda la parte capitale del bilancio (Titoli IV e V delle entrale

e suprattutto Titulu li della spesa), Questo rappresenta Un fenomeno in un eerto senso fisiologico. in

parte legato alle modalità di finanziamenlo e d, esecuzione delle spese d'investimenlo,

Alla data de! 31/1212012, molto elevati risultano, comunque. anehe i residui anivi del Titolo

I e sopraUuno dci Titolo III (90 milioni di euro complC5sivi circa) cd i residui passivi del Titolo I

(82 milioni di eUr(>circa),

La velocità di smaltimcnlo dei residui attivi del Titolo IV (anehe tenuto conto dell'elevato

ammontare complessivo pari a circa 28 milioni di euro nel 2012 e 32 miliooi circa nel provvisorio

2013) risulta piutlosto limilata, vale a dire, 40,79% nel 2012 o 18A2 % noi 2013 (provvisorio),



Ancora più delicata appare la situazione delle riscossioni dei residui attivi del Titolo III che

nel 2012 c 2013 (provvisorio) presenta tassi di smallimento pari, rispettivamente, al 9,04% e al

8,43%.

Proseguendo nell'analisi dei residui, sempre con riferimento a131/12/2012, la Tabella n, 20,

come già detto sopra, evidenzia comunque un basso c preoccupante valore del tasso di smaltimenlO

dei residui attivi di parte corrente, che rappresenta una criticità molto importante nell'ambito della

situazione finam,iaria del! 'Ente.

Su valori elevati apprezzabili si attesta la velocità di smaltimento dei rC$idui passivi di parte

corrente, Questo fenomeno, se apprezzabile di per sé, poiché dimostra che l'Ente quantomeno cerca

di soddisfare quanto più possibile, le pretese dei suoi creditori. d'altro canto contribuisce ad acuire

la grave crisi di liquidità in cui versa il Comune. Come accennato sopra, difatti, tassi di smallimento

così diversi fra entrale correnti e sPC$e corronti iscritte a residui cOn SIOcK similari nel corso del

tempo, non può che portare ad un totale prosciugamento delle ordinarie risorse liquide,

detenninando la necessità di usufruire di strumenti straordinari per far fronte alle necessità di casi

(leggasi anticipazione di tesoreria). Fenomeno questo, puntualmente avvenuto nell'ambito dell'ente

verificato.

Per quanto concerno la parte capitale, di contro, il pagamento dei residui viene limitato sia

dai vincoli imposti dal Pallo di stabilità interno, sia dalla pesante crisi di liquidità che ha dovuto

affrontare in Comune negli ultimi due anni, Ne12012, il valore si è allestato al 28,59% e nel 2013 al

46,51% (provvisorio).

Nel comples,o, la gestione di cassa dei residui presenta saldi negativi in tutti gli anni presi in

esame, con un di~avanzo IOtale di C 115.565.140.

Come abbiamo visto, tuttavia, il saldo positivo della gestione di cassa dei residui é

sostanzialmente controbilanciato dal saldo positivo derivante dai flussi di cassa della competenza (+

€ 1]6,288.242 nel quinquennio}. 11saldo positivo della gestione di ca~sa dei /lussi di competenza,

come vedremo più avanti, risulta anch'esso negativo, qualora quest'ultimo venga nellato dai flussi

di ca,sa relativi all'anticipazione di tesoreria, Una volta eseguita quest'operazione, pertanto, (come

vedremo più avanti) anche questo dato sarà deficitario.



't
Sin da ora può essere utile segnalare che la movimentazione concernente l'anlicipa1.ionc di

tesoreria (incassi e restituzioni) nel periodo preso in esame ha avuto la seguente evoluzione:

• incassi totali: € 327,036.391 (tutti in conto compctenza):

• reslituzinni totali: € 316.013.952 di cui:

• € 307.318.474 in conto competenza;

• € 8,695.477 in conto residui,

Il beneficio complessivo apportato da questa gestione al saldo complessivo di cassa,

pertanto. è pari a € 11.022.400. Il miglioramento del saldo della gestione di cassa inerente alla

competenza, invece, è stato di f 19.717.217.

In allrc parole. senza l'apporto dell'anticipazione di tesoreria. i flussi complessivi di cassa

sarebbero stati peggiori per un importo di circa Il milioni di euro. I flussi di competenza. invece,

risulterebbero peggiori di circa 19.7 milioni di euro.

Il dato della liquidità, inoltre, risulta ancora a seguito del fallO che l'Ente, "hre utili7.zato in

modo così massiccio istituto dell'amieipa7,ione di tesoreria, ha fatto ricorso anche alle entrate aventi

specifica destinazione per sopperire alla mancanza della liquidità necessaria per far fronte ai

pagamenti (v. infra).

Anche per questo motivo, fin da adesso, si può affermare, in ba,e ai dati sopra esposti, che

l'Ente. sia sorto il profilo della cassa, sia sotto quello dei complessivi equilibri finanziari (come

visto prima e meglio vedremo di seguito!. presenta una situazione tale da destare serissime

preoccupazioni circa la sostenibilità del suo bilancio anche nel breve periodo.

Nelrambito delle procedure di rendìcontazione, l'operazione di accertamento dci residui è

volla (art. 228, comma 3, del TUEL) a verificare che l'eme locale, prima dell'inserimemo nel conto

del bilancio dei residui artivi e passivi. provveda alla revisione delle ragioni del mantenimento, in

tutto od in parte. dei residui stessi. Il tutto, per quanto concerne i residui allivi. al fine di evitare che

siano mantenute in bilancio delle posi7-Lonicreditorie insussistenti (per l'avvenuta legale estinzione

o per indebito o erroneo accertamento del credito. o perché lo stesso è di dubbia esigibilità) che,

attraverso la loro confluenza nel risuhato di amministrazione, possano pregiudicare la solidità

dell'eme, finanziando maggiori spese SenZaeffettiva copertura.

lnoltre, l'art. 227, comma S, letl. c), del TUEL prevede che l'elenco dci residui aUivi e

passil'i, distinti per anno di provenienza, sia allegato al rendiconto della gestione. La procedura è

finalizzata a garantire il principio di veridicità dci risultati esposti nel rendiconto,

Ai fini dell'esame della gesiione dci residui. il Servizio finanziario, su richicsta di chi scrive,

ha fornito. allo scrivente, in formato digitale. per l'esercizio 2012 (ultimo rendiconto approvaw)



l'elenco analitico dei residui altivi e passivi eliminati in corso d'esercizio, distinti per capitolo e

anno di provenienza.

L'esame delle concrete modalità di riaccertamento dei residui in vigore presso la Comune ha

evidenziato quanto di seguito riportato.

L'operazione di riaceertamento. in sede di predisposizione del rendiconto, ha avvio,

all'inizio dell'anno successivo, con un procedimento che vede coinvolli il Scrvizio finanziario o i

responsabil i dellc Unità organizzative titolari dei capitol i di entrata e di spesa.

In sede di rendiconto i responsabili dei servizi con propria detenninazione o (talora)

manifestaziooe infonnale di volontà danno alto di avere compiuto le operazioni di ricognizione dei

residui allivi e passivi di cui all'art. 228, comma 3, del d.lgs, n. 267/2000, e dalle quali sono rilevati

gli elenchi delle partite conservate e di quelle eliminate, dando inoltre ano che con le citate

operazioni è stata effettuata la verifica dell'esistenza di eventuali dcbiti fuori bilancio. Di tutto ciò

se ne tiene <:onto nella deliberazione consiliare di approvazione del rendieonto di gestione.

L'csame della documentazione riguardante i dati dei rendiconti ha evidenziato quanto

segue.

Nel periodo esaminato. l'Ente ha provveduto ad effettuare le seguenti climinazioni di

residui,

Tab"llao.2!

2009 20tO 201l 2012 2013 Tolale
Residui allivi 3.893822 l U51.671 ~ 6,712,019 ~ 2l.957.512
Re.,idui .,_,h'i 3,91O,05() 14.4n983 2.909.996 3,883,231 ~ 25,ll7,260

Nonostante quest'allività di pulizia, la gestione dei residui risulta progressivamente in

espansione durante tulto il periodo preso in esame e, con ogni probabilità, questo accadrà anche in

scde di rendiconto per l'eserciziu 2013, tenuto dei dati provvisori elaborati ai fini del presente

verifica.

L'esame delle singole poste conservate a residuo ha cvidenziato che risullano presenti in

bilancio somme anche consistenti. sia dal lato dei residui attivi che da quello dei passivi, che

potrebbero non presentare i presupposli necessari per il loro mantenimento.

Di seguito, si darà como degli esiti delle attività di campionatura delle poste con,ervate

residuo eseguita ai fini della presente relazione.

Prendendo come riferimento l'elenco analitico dei residui attivi e passivi cunservati in

bilancio al 31/12/2012, sono state esaminate in modo puntuale alcune posle conservate in bilancio,

sia fra gli allivi che fra i passivi e provenienti da esercili molto remoti nel tempo.



Nell'allegalo n. 5 possibile rinvenire il campione esaminato, in relazione al quale ò stata

chiesta agli uffici di fornire lulia la documentazione necessaria per pOler "erificare la permanenza o

menO dci presupposti necessari per la conservazione in bilancio.

L'esame della documenlazione relaliva al campione dei re~idui attivi ha evidenziato che,

nonostante la fomtale allivilà di riaceertamento sopra segnalata, tulle le poste attenzionale risultano

manlenute in bllaneio sollanto in base a vecchi titoli giuridici relali"i alla loro originaria iscrizione.

ma senza che l'Amministrazione abbia provveduto a valutame né la COnnela attuale validità

(evenluale intervenuta prescril.i<mel né tantomeno l'effettiva riseuotibilità delle poste (evenluale

inesigibi lità).

In materia di residui. tuliav;a. l'Amministrazione, neWambilO del Bilancio 2012. ha

finanziato un fondo svalutazione crediti per un impOrlO di € 1.134.711,05 (inlervento 1.01.08.10)

adeguandosi cosi a quanto previsto in maleria di residui aUivi nel decreto legge n. 95 del 6 luglio

2012, convertito in legge n. 13S del 7 agostO 2012, avente ad oggetto "Disposizioni urgenti per la

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servi~i ai cittadini nonché misure di rafforzamento

patrimoniale delle imprese del sellore bancario",

L'articolo 6, comma 1i, difatti. prevede che "A decorrere dall'esercizio finanziario 2012.

nelle more dell'entrata in vigore del!"annoniuazione dei sislemi contabili e degli schemi di

bilancio di cui al decreta legislativo 23 giugno 2011, n. 118, gli enli locali iscrivono ne! bilancio di

previsione un fondo svalulazione credili nOn inferiore al 25 per cenlO dei residui allivi, di cui ai

liloli pn'm{) e lerzo dell'enlrala, aventi anzianilà superiore a 5 anni. Previo parere mOllvato

dell'organo di revisione, possono essere e,.elusi dalla base di calcolo i residui allivi per i quali i

responsabili dei servizi compelenti abbiano ana!ilicamenle certificato la perdurante SUSSÙ;lenza

delle ragioni del credito e l'elevalo lasso di riscuOlibifità".

Nel bilancio 2013, invc<:oe,l'ammonlare del fondo è stato pari a £ 4.384.769,42 (inler.•..ento

1.01.08.10). Per approfondimenti sulle modalità di calcolo v. allegato n. 6.

L'esame della situazione complessiva di residui, sopraltultu di quelli atlivi, ha evidenziato

delie fOrlissime criticilà di carattere generale che superano (molto) quelle che è stato possibile

individuare direliamente nel campione esaminato.

Già si il visto il bassissimo lasso di riscossione dei residui atlivi di parte corrente, in special

modo, di quelli iscrilli al Titolo 1ed al Titolo ilI.

Il conto dei residui artivi evidenzia ddle pesanti problematiche di carattere generale che,

oltre a riguardare la gestione dc; residui stessi, può fornire anche un'importante chiave di lettura



concernente un'allra delle principali problematiche che colpiscono pesantemente la situazione

finanziaria dell'Ente, vale a dire, i rapporli CO[\i sogge!!i a vario titolo partecipati,

L'elenco analitico dci residui aliivi conservati al 3111212012, difalii, mostra moltissime

situazioni nelle quali crediti, anche d'ingente valore, risultano iscrini in bilancio in favore dell'E[\te,

ma che le società e gli altri soggetti partecipati puntualmente non provvedono a versare.

Quest'anomalia vale un po' per tutti i soggelli partecipati, ma diventa a8so[utamcntc

patologica in relazione a,

• Viareggio Patrimonio:

• ERP Lucca:

• GAIA,

Presentano problematiche, seppur più circoscritte, Viareggio Porto. SEA Ambiente e SEA

Risor:se, la Fondazione Carnevale e la Fondazione FC5tival Pueciniano,

Per quanto cOncerne la Viareggio Patrimonio, nell'ambito dei residui attivi conservati alla

data del 31/12/2012, si evidenziano in favore del Comune dei credili di ingenti dimensioni, in

special modo attinenti alla atlività di conceS8ionario della pubblica riscossione a questa affidato,

Nell'allegato n. 7 si riportano alcune di queste po8te.

L'aspetlo più grave della vicenda consiste nel fallO che la Viareggio Patrimonio, nell'ambito

del suo ramo di attività concernente la riscossione dei tributi per conto del Comune, con grande

frequenza, non versa a[1'Ente il riscosso, Molti dei residui attivi riportati. difalli, riguardano entrate

che la Società di riscossione ha provveduto ad incamerare nei confronti di soggelli privati debitori

del Comune, ma che poi. al fine di far fronte alla sua deficitaria situazione economica ed alla

altrettanto pesante situazione concernente la liquidità, non ha provveduto a versare al bilancio

comunale. Addirittura. con delibera di Giunta n. 145/2013, è lo stesso Comune ad autorizzare la

Viareggio Patrimonio a trallenere, per far fronte alla propria crisi di liquidità, 1 milione di euro

degli importi riSCOS8icome concessionario della riscossione. Questa situazione, oltre a risultare

gravemente irregolare sia in relazione agli obblighi generali concernenti il maneggio di pubblico

denaro propri di chi svolge l'attività di concessionario della riscossione, sia in relazione agli

!;pecifici adempimenti previsti nell'ambito del TUEL (v, art l8J) e dci contratto di servizio fra

Comune e Viareggio Patrimonio, evidenzia una criticità oltre modo profonda nell'ambito dci

rapporti finanziari fra Ente e la partecipata, che ha dci pesantissimi risvolti sulla situa7,ione

complessiva dci Comune, Sul punto si tornerà comunque più avanti.

Le medesime considerazioni possono essere falle riguardo alla società Gaia spa, partecipata

dal Comune di Viareggio, che gestisce il servizio idrico integrato,



In questo caso, come visto peraltro anch.c dall'analisi del campione dci residui attivi

attenzionato, fra le molte voci che la Società non provvcde a rimborsare al Comune, quella di

maggior rilievo è riguarda i mutui contralti originariamente dall'Ente per il finanziamento di opere

infrastrulturali altincnti al servizio idrico, poi date in concessione al gestore e che quest'ultimo

dovrellbc rimborsare integralmente al Comune stesso (sul punto v. sempre allegato n, 7). Gli

importi sono molto ingenti e risulta che Gaia nOn rimborsa ali 'Ente le rate dei mutui trasferiti a

partire dal 2005, AI fine di chiarire meglio il meccanismo, si precisa cllc in relazione a detti mutui,

il debitore finale nei confronti dell'istituzione concedente il finanziamento rimane fonnalmente il

Comune, In ba~e ad alti convenzionali attuativi del sistema idrico integrato, i costi di rimborso di

questi finanziamenti vengono inseriti tra j costi operativi del gestore che, in quanto effettivo

utilil,zatore di beni stessi a far data dall'inizio della sua altività, dovrebbe procedere poi al rimborso

al hilancio dell'Ente pubblico dei costi sostenuti per pagare le rate connesse ai mutui con i quali

sono stati finanziate le infrastrutture trasferite.

Come si può notare, questo non accade (v. sempre allegato n, 7).

Le considerazioni da fare in mcrito questa vicenda (su cui si tornerà più avanti) risultano

molto simili a quelle fatte in precedenza per quanto concerne la società di riscossione dei tributi,

Appare evidente che la situazione risulta insostenibile per il bilancio comunale, ehe deve accollarsi

importantissimi oneri di rimborso di dehito riferito a beni che utilizza il gestore, senza mai aver

ottenuto sino ad ora (in sostanza) il dovuto ristoro in tennini cassa,

Una situazione simile (v. sempre allegato n. 7) riguarda i rapporti fra Comune e Viareggio

Patrimonio a proposito del ramo d'azienda di quest'ultima che gestisce i beni utilizzati dal gestore

(sempre Gaia spal connessi al servizio fognature, Anche in questo caso, il conto dei residui

evidenzia che la Viareggio Patrimonio non provvede al rimborso delle rate dei mutui connesse ai

beni a essa trasferiti e finalizzati allo svolgimento del servizio pubblico locale, poiché il gestore a

sua volta non provvede al pagamento del dovuto. Sul punto, per una migliore comprensione della

vicenda, va precisato come la Società patrimonia1c sia soltanto la titolare fonnale della proprietà di

beni connessi allo svolgimento del servizio fognature. 11gestore del servizio, anche in questo caso, è

Gaia spa, che dovrebbe rimborsare i mutui alla Viareggio Patrimonio che poi, a sua volta, dovrebbe

ristomare dei relativi oneri il Comune che, anche in questo caso, risulta essere il debitore finale nei

confronti del soggelto finanziatore.

Le considera7.ioni, pertanto, ~OnOdel tutto simili a quanto dello per Gaia relativamente al

servizio idrico in senso stcelto.



Queste vicende, oltre a risultare estremamente pericolose per la tenuta del bilancio

comunale, mellono in luce delle evidenti criticità circa la tenuta finanziaria del sistema idrico

integrato che, di fallo, sinora non è stalO in grado di generare risorse tali da coprire in modo

effettivo parte dei propri costi di esercizio, vale a dire il rimborso del debito a suo tempo trauo dal

Comune per il finanziamento delle infrastrutlure necessarie lo svolgimento del servizio.

Per chiudere questa parte, l'analisi dci residui attivi e"idenziato che l'altro soggetto che

presenta criticità molto forti è ERP Lucca srl. vale a dire, la società che gestisce l'edilizia

residenziale pubblica in provincia di Lucca. Sempre nell'allegato n. 7, è possibile vedere

l'ammontare dei fiui ancora da VerSare in favore del Comune di Viareggio che, come ,i può notare,

risalgono addirillura, in taluni casi, al 2003. Sempre a proposito dei residui aUivi cuncernenti

l'altività di ERP Lucca sono state riscontrate numerose note COn le quali (" allegato n. 8l, il

Soggello gestore dell'edilizia residenziale pubblica invitava il Comune di Viareggio a eliminare dai

propri conti di importi concerne gli affitti nei vari anni seguito dell'applicazione dell'art 28 Lr.

Toscana n. 9611996,in quanto non dovuti perché facenti a capo a soggetti beneficiari di sgravi

connessI al reddito. Nonostante la presenza di queste note periodiche, che indicano in modo

puntuale importi non dovuti dai locatari, non risulta che il Comune abbia mai provveduto ad

eliminare questi residui allivi dai propri conti. Si tenga presente che la più vecchia comunicazione

risale all'anno 2008 (prot. 02596/2008), dove vengono indicati crediti da eliminare relativi agli

esercizi 2004, 2005 e 2006,

A seguito di quanto sopra riportato, appare evidente come la gestione dei residui, soprallutto

di quelli allivi, rappresenti delle molte criticità che riguardano bilancio del Comune. E sicuramente

nOn è quella di dimensioni minori. La presenza di poste quantomeno dubbia esigibilità. difalli, oltre

a rappresentare un possibile ulteriore disavanzo di amministrazione rispellO a quelli già palesatisi. è

un fennmeno che costringe l'Ente a cercare liquidità in allre gestioni di bilancio (sopratluUo

anticipazione di tesoreria) per far fronte ai pagamenti, poiché quelle entrate ancora iscritte a residuo,

soprattulto a Titoli Ie m, difatti, non garantiscono i nU~$idi cassa necessari a garantire un carrellO

equilibrio tra riscossioni di parte corrente c pagamenti di parte corrente.

Nel caso del Comune esaminato, tultavia, come visto sopra, i residui alli"i oltre che una

grande valenza di per sé, rappresentano il risvolto contabile della difficilissima situazione

finanziaria di molle delle società partecipate del Comune, che, non avendo un intrinseco equilibrio

economico, devono ricorrere a molteplici operazioni finanziarie con l'Ente di riferimento per poter

continuare ad operare. Quosto punto, 1Ullavia, del tral1ato nell'apposito paragrRfo dedicato alle

società.
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La silualiorlc dci residui pa~sivi, anch'essa oggetto di specifica campioll31ura (v, sempre

allegalu n, 5), seppur anch"essa connOlala da alcune situazioni oggettivamente caratlerizzale dalla

mancanza dci presupposti per la loro cOn.lerva7.ione in bilancio, desta minori perplessità. Molti casi

oggetto di campionatura. in primo luogo. sono stati oggetto di pagamento nel corso del 2013, a

seguito del ricorso alla liquidi/il garantita dal d.1. n. 35/2013. Si può affermare. poi. che l'indebito

immobilizzo di risorse finanziarie nell'ambito di residui passivi di dubbia effettività. può aver avuto

anche dci risvolti positivi in materia di equilibri sostanziali di bilancio. La presenza di residui

passivi non aventi i presupposti necessari per loro conservazione, difani, ha cootribuilo a un

par7.ialc bilanciamento dell'ingente mole di residui attivi di dubbia esigibilità conservali. Così

facendo, il risultato dì amministrazìone risulta più veritiero (seppur su valori delle sue componenti

più elevati ìn senso assoluto), rispello quanlo sarebbe stato, qualora i residui passivi fossero stali

eliminali deI bilancio

1.2) Situazione finanziaria e risultato d'amministrazione.

Passiamo ora a esaminare l 'altuale situazione finanziaria SOltOil profilo complessivo.

Durante il periodo esaminalO, il risultato di amministrazione ha avuto l'andamento

rappresentato nel grafico seguente,

Figura n. 13
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Il dato del 2013, comc già più volte segnalato, è considerarsi assolulamente prov"isorio,

Come ViSIOin precedenza, la reltifica degli impegni e degli accertamenti 2013, eseguita

dopo la chiusura dell'ispezione potrebbe portare ad un risultato anche peggiore,

L'attività di conlrollo del risultato d'amministrazione medianle il metodo allemali"o

indicato dal Principio conlabile n, 3 - Il rendiconto degli enti locali _ punto n, 65: non ha

evidenziato anomalie,

Il risultato (disavanzo) amminislrazione, come si può vedere nella figura successiva, risulla

delenninalo, fino al 2010, da una cassa positiva e da un saldo della gestione dei residui negalivi, Nel

2011 (avanzo), nel 2012 c nel provvisorio 2013, invece, essendo la liquidilà soslanzialmente nulla,

il risultato è stato sempre detenninalo dalla gestione dei residui (positiva nel 2011 e negaliva nel

2012 e nel provvisorio 2013),

Figura n, 14
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Ritornando ai dati complessivi di bilancio, si evidenzia il seguente andamento complessivo

di riscossioni e pagamenti (competenza + residui),

Figura l5
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Questa figura non rappresenta altm che la sintesi dci grafici di cui alle precedenti Tabelle

nn. 10 e 12.

Da quanto sopra riportato. SI puo eVincere come l'Ente presenti un formale equilibrio dei

flussi. che, però, risulla raggiunto gra7.ie al surplus in conto competenza garantito dal ricorso

all' anticipazione.

In materia di risultato di amministrazione vanno affmntate le seguenti questioni:

•
•

genesI;

modalità di determinazione:

• effettivo andamento delle coperture .

Per quaoto concerne le modalità di produzione di ripetuti disava07.i di amministrazione, già

negli stessi documenti dell'Ente è pm~ibile rinvenire in modo esau.<;tivole cauSe.

La sezione di bilancio che pmduce ~quilibri, difaUi, è la parte currentc,

Nelle Relaziuni tecniche ai conti consuntivi (v. allegatu n. 9) questo fenomeno viene ben

evidenziato. Duranle il periodo preso in esame, d;faUi, a consunti"o il bilancio corrente ha prodolto

ingenti disava07i, nonostante l'applicazione alla parte corrente di entrate d"l 1itulo IV.



La misura di queste ultime in termini di effeuiva realizzazione, difatti, è stata sempre mollo

minore alle previsioni iniziali e definitive. Questo ovviamente non ha comportato la forma7.iune

d'ingenti disavanzi da ripianare che si sommano a quelli degli esercizi precedenti.

L'equilibrio contabile individuato in fase previsionale grazie all"utilizzo in maniera ingente

di risorse straordinarie derivanti per lo più dalle alienazioni ai fini dci raggiungimento degli

equilibri correnti, poi concretamente non si è realizzato in fase di gestione e, per questo motivo,

l'Ente non è stato in grado di generare a consuntivo un equilibrio da parte corrente e né di fornire

adeguata cupcrtura ai disavanzi pregressi ai disavanzi pregrcssi.

Pcr quanto concerne le effettive modalità di determinazione del risultato di amministrazione,

nonostante l'evidenzia7.ione di disavanzi in quauro dei cinque anni esaminati (tenuto conto

comunque della provvisorietà dei risultati del 2013), la descritta gestione dei residui allivi. che. ha

determinato la luro conservazione in bilancio senza effettuazione di una allività di sostanziale

riaccertamento degli stessi conto, oltre che dci presupposti giuridici alluro mantenimento. anche dei

profili di effettiva esigibilità degli stessi, ha determinato un sostanziale miglioramento del risultato

di amministrazione. In altre parok, qualora vi fosse stata una corretta attività di riaccertamento dei

residui. anche tenendo conto delle poste immobilizzate fra residui passivi senza che queste avessero

i necessari requisiti giuridici alla conservazione dell'impegno. il disavanzo di amministrazione

sarebbe stato comunque più elevato rispetto a quanto effellivamente manifestato.

Per quanto concerne infine l'cffcllivo andamento delle coperture vanno segnalati gli aspetti.

In primo luogo l'Amministrazione, nelle relazioni di accompagnamento ai rendiconti di

gestione, ha fornito informazioni a dir poco lacunose in merito all"andamento effettivo delle

modalità di riassorbimento dei disavanzi degli esercizi pregressi. Poco o nulla, difatti. si dice circa

l'andamento di realizzazione (mancata) delle poste eccezionali che avevano permesso la chiusura in

equilibrio dei preventivi.

Quest'aspello, anche tenendo conto dei risvolti in materia di corrella rappresentazione dei

conti. delle dinamiche finanziarie e delle scelle politico-amministrativo effettuate dall'Ente, risull3

particolarmente grave nel contesto esaminato. a cau.'a dci fatto che la concreta realizzazione di

queste entrate straordinarie era il pilastro ehe reggeva la costruzione di lulti i bilanci nel periodo

esaminalo.

Passando ad alcuni dati numerici, va evidenziato come l'andamento effettivo in tennini di

accenamenti e riscossioni delle entrate del Titolo IV (alienazioni c permessi di coslruzione) che.

come visto sopra, hanno consentito il teurico finanziamento (in fase di previsione) dei disavanzi di



parte corrente e il riassorbimento dei disavanzi di amministrazione pregressi. ha avuto la seguente

evoluzione:

Tabella n. 22

i, ,~ Al P"",.
BI A<c. CI R;",. ,., C.A C,

M
A[,I~NAlIO!<E AREE E CO~.CESSIO.~E DIRJTTI O]

\.150.(0)
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PATRIMO~'JA~I "'.'40,&55 .
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PROVENTI CONCESSIO.~J EOIUZIE '.'HMO VOl.l87 •.• 48.75l _1.482373 _Ul•.9(]~ -5l-5.'5

ALTRI PROVENTI PER TRASFER l~lENTI IN CO~,O
4,226,334 750,000 _.1,411>33' - '-l26.1l'CAPITAI." .750,000

2011

ALIEr< AZIONE AREE E CONCESSlOKE OIRITI'J 01
900.(I()(I 931.252 156.081 .11.252 _1'l.9]! _77.1.170

SUPERF1CIE
ALTRE E.~TRATE DA ALlE,~AZIO~.E [lI fiENI

l5.600.00n 65.J<iO (",,'6(1 .15.,l4,64O .15.534,640PATRI\lONIALI

ALIE~.'\ZIONI E PROVENTI VARI '.OOO.{J()(J '.000."]0 . .• 000,000 .',()OO,~OO

PROVENTI CO:"CESSIONI EDILIZIE J.950.~OO 1.lo7.R7] .llS2.229 _132.'20 _797.,71 -15.1,'l

ALTR] PROVF~.TI PER TRASFERI"1E~.TI J:" CONTO
55'!l,OOO J,I.I,460 l,S6(l,llli .l,460,531 .2.730,719 .:161.1&8

CAPITALE

'OlI

'\LlENAZIO.~E AREE E CO.~CESSIONE DLRLrl'l DI 2.1,95J 2.1,95.' •.1.',953 23,953
SUPERFICIE

. .
ALTRE E:<TRA TE DA ALlEr<AZIONE DI BE:"I

~O'.2,0 29.617 2'.1S0 _71'.6.1] .779.,00 _•. gol
PArRIMO~IALI

AU~~A7JONI E PROVE"TI VARI

P~OVENTI CONCESSIO~I EIJILlZIE L950.000 L80').2.11 1.790.179 _140.163 _159.121 _18.958

ALTRI PROVE~TI PER rRASFERj~lENTI IN CO:"TO
250.000 2.10.000 . 250JIOG .2S<J.000

CAPITALE

20B

ALlE!<AZJOKE AREE E COKCESSIO:<E OIRITII DJ
58.330 58.3]0 58,3J{)

SUPERf1CJE
.

Al.T"E ENTRATE DA ALiENAZ,O~E DI BE,,]
12,69',:150 IO,IW5~5 119.5'" _"'74.74, _]1574.745 .1O.OOn.OOO

PATRI.,,0>J1ALI

ALiENAZTOKI EPROVE~T1 VARI . .
PROVEr<TI CONçESSIO.~1 EDILIZIE l.151.698 L696.698 1.1>62.5S8 4J9,DOO 41)4,!60 •.1',I'Il

ALTRI P~OI-'ENTI PER TRASFERIMENTI IN CO:<TO
l.lS<J.OOO 5.000 5.000 .J,14S,OOO .J 1'5,~OO

CAPITALE
.

Totale '00Jl5M.8l '0.454.424 24.l7<.82O .69.4SJ.06! • 3~4ll1,16J .16,079,6(14

Nella tabella sopra riportata è possibile individuare. seppur eon qualehe apprOS8lmazlOne,

quale sia stato feffetto di copertura di spese correnti e di disavanzi pregrcs,i, fOrDito Del

quinquennio dal Titolo IV alle risorse ivi indicate, ehe sono quelle. i[l generale. utili?zate per il

teorico riequilibrio del bilancio.



Le previsiuni definitive (cumulate) di competenza, che hanno generalO l'effellO di copertura

contabile, ammontano a circa 109,9 milioni di euru, di cui soltanto 40,5 circa si sono trasformati in

accertamenti e 24,4 in incassi di compelenza. La differenza fra previsioni e accertamenti è stato di

69,5 milioni di curo, quella fm previsioni definitive e riscossioni è stata pari a 85.5 milioni di euro e

quella fra accertamenti e riscossioni di competenza ammonta a 16 milioni di euro circa (v. allegato

n. lO).

Questi, ad opinione di chi scrive, sono i dali più indicalivi nell"ambito dell'analisi di

bilancio effettuala sui conti del Comune e sono quelli che rendono meglio l"idea di quali e quanle

siano le problematiehe di caranere finanziario che si pongono.

Questa differenza. oltre modo marcata. Ira previsioni definilive di entrate slraordinarie in

conlu capitale destinate, per lo più, al finanziamento della parte corrente del bilancio ed alla

chiusura di disavanzi pregressi e andamento effeuivo della gestione. indicano in modo palese il

grado squilibrio delle finanze dell'Ente.

QUe5ta dinamica, in special modo, quella concernenle le alienazioni mostra, inoltre, quanti

siano i mancati realizzi rispeno alle previsioni definitive in termini di alienazioni effettive.

Le previsioni di entrata concernenti le alienazioni di aree e di allri beni palrimoniali lo le

concessioni di diritti di superficie ammomano, nel quinquennio, a circa 55,2 milioni di euro.

Gli accertamenti effeuivi sonu stati poco più di 17 milioni di euro c gli incassi di

compelenza 5,5 milioni di euro.

Una dinamica simile si ritrova. seppur su dimensioni più modeste, negli altri proventi in

conto capilale (sopralUllO al capitolo di entrata 10260 - conlributi da enti diversi), dove i mancali

accertamenti rispellO alle previsioni sono risultati, nel periodo 200912011, all'incirca 9 milioni di

euro, rivelando cosi quamo poco attendibili siano state le previsioni di entrale e le relalive coperture

che hannu fumilo,

Questi dati dimoslrano. in modo inoppugnabiJc ad avviso di chi scrive. che nella sostanza, a

prescindere dai dali formali, nel periodo preso in esame, l'AmminiSlrazione non è stata in grado di

chiudere i disavanzi pregressi e di finanziare la parte correnle, né in modo soslanzialmenle

conforme alla legge. né tantomeno in modo finanziariamente soslenibile.

Non é possibile. ;n questa sede. esaminare in modo esaustivo le motivazioni che hanno

portato al sostanziale fallimento della maggior parte dci lentalivi di alienazione dci beni. Questo

aspetto verrà sinteticamenle trallato ;n un apposito capilolo. facendo riferimento, tuttavia, per lo più

a note e relazioni illustralive dcll' Amministrazione.



In questa sede, proprio perché SI sta Imnando del risultato di amministmzione, pare

opportuno affrontare, invece, tre argomenti specifici che in qualche modo hanno auinenza diretta

con la materia.

Nel conto del bilancio 2010 (v, allegato n, lO), fra le varie alienazioni, e rinvenibile al

capitolo di entrata n, 83J I la voce "Alienazione azioni SEA",

La particolarità di questa voce è che non è valorizzala in termini di previsioni definitive,

vale dire, è come se non fosse stata prevista in bilancio, Tuttavia risultano accertamenti (maggiori

accertamenti rispetto alle previsioni) per un importo di E 4,545,545,33. Il disavanzo 2009. applicato

al bilancio di previsione 2009, ammontava ad € 5,842.409.

Evidenti appaiono gli dfeni migliorativi di quest'aecenamento di entrata nell'ambito del

risultato di ammini~trazione dell'esercizio 2010. L'operazione. comunque, ha avuto un effettivo

risvolto finall7,iario in termini di ca~sa, essendo consistita nella cessione di parte del pacchello

a7.ionario di SEAGAS spa a Toscana Energia spa,

Altra opera7ione da segnalare e questa volla 8icuramente da censurare sullO il profilo

sostanziale è l'accertamento d'entrata, nel corso del 2011. d'importo pari a 4 milioni di eum per

riduzione del capitale sociale di Viareggio patrimonio srl.

L'Amministrazione, al capitulo 8358, risulta aver accenato a questo titolo la somma di 4

milioni di euro, imputandola all'C.>ercizio 2011. All'accertamento, tUllavia, non ha fallo seguito

nessun effeuivu pagamento da parte della Viareggio Patrimonio (come vedremo più avanti), tanto

che alla data dci 31/12/2013, risulta ancora iscritto \'importo fra i residui attivi da riscuotere.

Dall'esame degli alti. compresi quelli della società partecipata, risulta che l'Assemblea

straordinaria delI2 gennaio 2012 ha deliberalO la ridutione del capitale sociale per € 4.000.000 che

l'Ente proprietario ha utiliztato per il parziale finanziamento del disavanzo di amministra7.ione,

come stabilito nella delibera di Consiglio comunale n, 72 del 6/12/2011,

Nella delibera in oggetto si legge "Vi.~talaproposta di POA 2011, predisposta ed approvala

dagli Organi competenti della ViareggioPatrimonio S,r,l.. esaminata dalla Giunta Comunale nella

seduta del 22/11/2011 ed iscritta all'ordine del giorno del Consiglio Comunale del 30/1112011.

Considerato che, sulla base della comunieazione del Presidente della società, alcuni

interventi connessi all'emergenza abitaliva, jinan.ziati con gli introiti già realizzati e derivanti

daU'alienaziane delle concessioni della passeggiata a suo tempo conferite alla società stessa,

risultano ad oggi non realizzati per f 4,009.380,12 e, pertanto, si registra un esubero di capitale di

pari importo,



Considerato aleresi che con lo proposta di delibera di a.ssestamento generale di bilancio

2011, è stala inizialmente prevista lo diminuzione del capitale di cui al punto precedenle per €

3.900.000,00, per finanziare quola pane del disavanzo di amministrazione 2010.

Considerato. infine, che il Consiglio di Amministrazione della Viareggio Patrimonio S.r.l.,

alfa presenza di due membn' del Collegio Sindacale. che hanno espresso conteSlUalmet1le parere

favorevole all'operazione, ha dichiarala il nulla asta all'operazione, secondo quanto

definitivamente deliberalo dal Consiglio Comunale dell'Ente.

Preso allo dell'emendamenro all'assestamento generale di bilancio 2011. con il quale è

stato proposta e approvota la richiesta di riduzione di capitale sociale della società partecipala per

€ 4.000.000,00, amiché per E 3.900,000,00, con contestuale incremento di pari importo delle

entrale del Comune di Viareggio, cifra peraltro compalibile ed in linea con le indicazioni sodetan'e

in merito all'operazione di cui erallasi.

Preso alto altresi che nel POA 2011, pre.<et1latoed in approvazione in data odierna, sono

anCOraconservati gli slamiamenti di e 4.000,000,00, nella scheda relativo atremergenw abitativo,

importo del quale come sopra riponalo, si chiede invece lo riduzione del capitale sociale.

Tullo quanlO sopra sipropone di emendare il POA 2011, già presentato ed e;'aminato dalla

Giunta Comunale in data 22/1112011, n'ducendo le risorse destinate all'emergenza abitativa per

l'importo di £ 4.000.000,00'".

La vicenda si configura come segue,

La Viareggio Palrimonio risulta nO[Javere eseguito alcuni inlerventi connessi ali 'emergenza

abitativa, finanziati con introiti già realizzali e derivami dall'alienazione delle concessioni della

passeggiata a suo lempo conferite alla società stessa (per € 4.009.380,12). Da ciò deriverebbe un

esubero di capitale. che può es~ere retrocesso al Comune per chiudere il di~avam.o.

In parole povere. la Socielà ha venduto le concessioni. non ha eseguito i lavori c per questo

motivo ritorna il capitale al Cumune.

L'operazione appare chiaramenle strumentale. In primo luogo appare difficile da

immaginare un esubero di capitale (che rappresenta sempre un valore unitariamenle inleso a tutela,

in primu luogo. dei creditori sociali) nell'ambitu di una società fortemente indebitata e con problemi

economici lali da non essere in grado di versare buona parte del riscosso dclle enlrale al Comune

coneedenle il servizio di riscossione, al fine di trovare qualche soluzione ai suoi problemi di

liquidità.

Questo per quanlo concerne l'operazione in sé.
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Ma quel che più preme è sottolineare l'assoluta inadeguatezza di quest'operazione ai fini del

finanziamenlo dci disavanzo di amministrazione emergenle dall'esercizio 2010.

Questa riduzione di capitale. con contestuale accertamento di entmta da parte del bilancio

comunale. difalli. rappresenta soltanlo uo movimento contabile per chiudere, sempre e soltanlo a

livello di movimenli contabili, il disavanzo.

Ciò è dimoSlrato dal fatto che. a distanza di più di due anni. il Comune non ha ancora

riscosso il residuo attivo derivante dall'accertamento 2011. In altre parole. quella maggiore entrala,

i:. servita per la soltanto fannale chiusura disavanzo. ma ancora non si è manifestata per cassa. Il

motivo per cui nOn c'è stato l'effettivo versamento delle risorse al bilancio comunale appare

evidente, se si tiene presente, come dellO in precedenza, che la Società che presentava un teorico

esubero paIrimoniale tale da poter retrocedere del capitale al Comune, non era e non è in gradu di

ver~are nemmeno le entrate riscosse, tanto da costringere, nel frattempo, l'Amministrazione ad

autorizzare, in modo assolutamente nUn ortodos~o, il trattenimento di quota parte degli incassi (v,

delibera di Giunta n. 145/2013).

La finalità del! 'operazione appare chiara,

L'art, 188 del TUEL prevede "L'eventuale disavanzo di amministrazione, accertato ai sensi

dell'articolo 186, è applicato al bilancio di previsione nei modi e nei tennini di cui all'articolo 193

"

Gli arlt, 188 e 193 del TUEL consentono, per il ripiano dei disavanzi, l'utilizzo, per tre anni,

di tutte le entrate c le disponibilità, ad eccezione di quelle provenienti dall'assuOl,ione di presliti e di

quelle aventi specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni

paIrimoniali disponibili. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio

previsti dal presente articolo è equiparata a ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di

previsione di cui all'articolo 141 del TUEL, cOn applicazione della procedura prevista dal comma 2

del medesimo articolo.

Soltanl0 lenendo presente che l'Amministrazione ha chiuso in disavanzo di tre esercizi

precedenti al 2011 e che, pertanto, qualora non si fosse riassorbito il disavanw, sarebbe scattata

l'applicazione delle misure previste dall'articolo 141 del TUEL (scioglimento del consiglio), si può

comprendere la reale portata di quest'operazione contabile,

Que~t'ultima, difatti, per le sue dimensioni {4 milioni di curo} ha consentito nOn solo di

chiudere disavanzi pregressi, ma addirittura di evidenziare nella gestione 201 l un avanzo di

amministrazione di 1,2 milioni di curo,



Appare evidente, tunavia, come quest'operalione avente ad oggello dei valori patrimoniali

infragruppo fra due soggetti (Viareggio Patrimonio srl e Comune), entrambi in grandissime

difficoltà finanliarie e dalla quale non è sortita nessun movimentalioni di denaro a favore del

Comune, non risulti assolutamente in linea con quanto previsto dal TUEL e dai Principi contabili in

materia di modalità di copertura dei disavanzo di amministrazione. Le regole di contabilità

pubblica. difatti. prevedono che i disavanti debbano essere riassorbiti con criteri sostamiali, vale

dire o con maggiori entrate effettive o con tagli di spesa altrellanto reali (o con un mix di entrambe

le misure). Altre modalità nOn risultano ammissibili.

Per chiudere questa parte dedicata, nclla sostanza, alla dimostrazione dell'assoluta

inadeguatezza per eccesso di multi dci capitoli aventi ad oggello le entrate del Titolo IV, si segnala

l'anomalo andamento del Capitolo 10260 ';Contributi da enli diversi" {v. sempre allegato n. lO}.

Nel periodo 2009120]2 (il 2013 ancora non era stato analiticamente elaborato al momento

della verifica), questo capitolo. in termini cumulati, ha presentato previsioni di entrata pari a €

10.436.334: accertamenti per € 7.968.270 e riscossioni per € 536.748.

Anche in questo caso è facile vedere quanto importante sia stato l'effctto in termini di

copertura di queste previsioni d'entrata nell'ambito degli equilibri di bilancio in fase previsionale e.

invece, quanto inferiori siano stati gli accertamenti e, soprattutto, gli inca~si in sede di gestione.

Dalle dinamiche descritte. vale a dire previsioni di entrata a copertura di disavanzi e di spese

currenti chiaramente sovrastimate, accertamenti di gran lunga inferiori a quanto previslo e

riscossioni praticamente insignificanti rispellu alle previsioni ste5se, risulta facile intuire la possibile

criticità in cui può venire a trovarsi la situazione di cassa in un contesto simile.



Il fondo cassa di fine e.~ercizio presenta la seguente evoluzione.

Figura n, 16
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Come si può nOlarc già da questo dalo (che nOn liene conto del ricorso aJranticipazione).

l'Enle, quantomcno dalZOIO l'Ente si lrova in una siluazjone precaria di liquidilà.

Proseguendo nell'esame della documenlazione concemenle la le~oreria, risulta chc l'Ente,

nel periodo preso in esame, ha tenulo una contabilità delle entrale avcnli specifica destinazione (art.

195 del TUEL).

Dai prospetti fomiti da Tesoriere dif~tti, si può riJev~re qu~nto segue.

L'ammontare delle somme vincol~le negli esereizi eSaminaI; è stato il seguente:

• 2009: €~

• 2010: € 9.433.429.39;

• 2011: € 7.946.796.95;

• 2012: € 7.219.737.03;

• 2013, € 2.l!49.011.34 .

La liquiditÌl vincolata concerne emissioni obbligazionarie. Nel 2009 non risullano presenti

somme vincolate. poiché la liquidità derivante dai BOe veniva geslita, nel rispeno della normaliva

vigente. al di fuori della tesoreria unica.

Confronlando i dati della giacenza effelliva di ca~sa e dell'amrnomare lcorico delle entr~le

~venti specifica destinazione. si può notare come. a partire dal 2010, l'Ente abbia ulilizzato lc



disponibilità vincolatc pre5enti in tesoreria per far fronte al pagamento di spese diverse da quelle

oggelto del vincolo di destinazione, senza poi e~sere in grado di generare dei flussi di entmta liberi

tali da poter reintegrare il disavanw del vincolato.

Anche quest'aspetto ci dà conferma della progressiva crisi di liquidità nella quale si sta

caratterizzando l'Ente nell'ultimo periodo.

Questa conclusione è ancor più rafforzata dall'esame dell'andamento degli utilizzi

dell'anticipazione di cassa.

Di seguito si fornirà un prospel1o contenente il ricorso all'anticipazione e la sua restitul.ione

nel periodo preso in esame.

TabtlJa n. 23

AnI.inclL,,,,ta Ant. rtst. reso Ant. rest. eump.

"'" 61.960.113 61.960.1U
20to 49.836.409 49.836.409
2011 67,798.349 60.370.313
2012 60,300.555 7.42R036 59.03.1.t14
2013 87,t4O.954 1.267.441 76.118.525
T<JI~le 327.036.390 Il.695.477 307.311!,474

7.428.036
-6,160.594
9,754.998
It,022.440

Come si può nOlare, l'Amministrazione. a panire dall'esercizio 2011. non è stata in grado di

rimborsare inlegralmente a fine esercizio l'anticipazione d, tesoreria utilizzata. Questo rappresenta

un chiaro sintomo dell'aggravarsi della situazione della liquidità,

L'importo massimo dell'anticipazione eoncedibile ordinariamente eX art. 222 del TUEL

(3/12 delle entrate accenate ai primi tre litolo delle entrate nel penultimo anno precedente a quello

del bilancio di riferimento ex ano 222 del TUEL), nel periodo 201 l/2013. è stato rispettivamente di

25.1. 25 e 24.7 milioni di euro.

Questo limite è stato eccezionalmente aumentalO per l'anno 2013, e sino alla data del 31

dicembre 2013:

• dall'an. 1, comma 9, d,l. 8 aprile 2013, n. 35 (5112 sino al 3010912013):

• dall'an. 1, comma 2, d.l. 21 maggio 2013, n. 54 (ulteriore incrementato fino al 30

settembre 2013, di un importo. come risultante per ciascun comune, dall'allegato A,

pari al cinquanta per cento: a) del gettito relativo all'anno 2012 dell'imposta

municipale propria ad aliquota di base o maggiorata se deliberata dai comuni, per

l'anno medesimo con riferimento alle abitazioni principali e relative pertinenze: bl

del gettito relativo all'anno 2012 dell'imposta municipale propria, comprensivo



,
delle variazioni deliberate dai comuni per l'anno medesimo, COn riferimento agli

immobili di cui alle lettere b} e cl del comma I):

• dall'art. Il-bis, comma 2, d.L 14 agosto 2013. n. 93 (5/12 sino al 31112/2013);

• dall'art. 1. COmma 12, d.l. 30 novembre 2013, n. 133 (5/12 sino al 31103/2014).

Nel periodo preso in esame, il ricorso all'anticipazione di tesoreria è stato massiccio c in

progressivo aumento, a lestimonianza del fallo che le criticità di bilancio dell'Ente (c dci soggelti

partecipati) si sono scaricale in modo sempre più acuto sulla liquidità.

Stando ai dali relalivi flussi di cassa elaborati assieme al Servizio finanziario. nel periodo

oggetto di verifica. l'Ente comunque non risulta aver superato il limite massimo previsto

dall'ordinamento per l'utilizzo congiunto in termini di cassa dell'anticipazione di tesoreria e delle

somme vincolate.

Procedendo nell"analisi. si segnala che, nonostante le difficoltà finanziarie progressivamente

crescenti. l'Ente, a consunllVO, risulla aver sempre rispeltalO il Pallo di stahilità, nel periodo

2009/2012.

Difatti la differenza fra saldo obieuivo e risultato netto ha avuto la seguente evolu~ione,

• 2009, € 214.000:

• 2010: C424.000:

• 2011, € R.649.000,

• 2012: E 6.182.000.

I dali concernenti il 2013, nella versione disponibile al momento della redazione del

presente referto. indicano che anche il Patto 2013 dovrebbe eSSere rispellato,

Il Comune. inoltre. nel periodo esaminato, nOn è risullato strutturalmente deficitario.

Nel periodo 200912012. difatti. risulta non rispettato soltanto il Parametro 4 (Volume dei

residui passivi complessivi provenienti dal Titolo I superiore al 40% degli impegni delle medesima

spes~ corrente).

Dall'esame della documentazione fornita dall'Ente c dagli incontri con i Responsabili dei

vari servizi. inoltre. risulla che l'Eme, nel periodo preso in esame. ha riconosciuto alcuni debiti

fuori bilancio (v. allegato n. Il).

In particolare sono stati verificati gli atti di riconMcimento di debiti fuori bilancio

riconosciuti ai sensi dell'art. 194, comma 1, lcn. cl dci TUEL (acquisizione di beni e servizi. in

violazione degli obblighi di cui ai commi 1. 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e

dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell"ambito dell"esplet~ment(l di pubbliche funzioni e

servizi di competenza),
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Le delibere attenzionate sono le seguenti:

• del. C.c. n. 93/2009 avente ad oggetto "Acquisto di vcicoli per i servizi della Polizia

municipale - Riconoscimentu di legittimità ai sensi dell'an. 194 d.1gs. n, 267/2000":

• del. C.C. n. 62/2010 avente ad oggetto "Debiti fuori bilancio trasporto pubblico

locale anno 2008 - Riconoscimento di legittimità ai sensi dell'art, 194 d.lgs, n.

267/2000:

• del. C.c. n. 66/2010 avente ad oggetto "Realizzazione segnaletica stradale

orizzontale. Riconoscimento di legittimità ai sensi dell'art. 194 d.lgs. n, 267/2000":

L'esame di queste delibere ha evidenziato, in generale, una carente attività di motivazione

circa la sussistenza e la quantificaziune dci requisiti previsti dalla normativa per il riconoscimento

di debiti fuori bilancio, vale a dire, gli "accer/ari e dimostrafi Ulilità ed arricchimento per l'enle".

Gli atti di riconoscimento in questione, tuttavia, risultano sostanzialmente molto diversi

l' uno dali' altro.

La delibera di C.C. n. 62/2010, difatti. procede al riconoscimento di un debito fuori bilancio

avente ad oggetto la realizzazione, in via d'urgenza, della segnaletica stradale orinontale a seguito

del disastro ferroviario del 29/06/2009. In questo caso appaiono evidenti le ragiuni straordinarie che

hanno portato alla formazione del debito fuori bilancio. L'unico appuntu che si potrebbe fare è

quello concernente la mancata applicazione del TUEL nella parte riguardante la regolarizzazione

dei lavori di somma urgenza, L'articolo 191, comma 3, del TUEL, nella versione precedente alla

modifica introdotta dall'art. 3, comma l. lett. il, d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, prevedeva la

regolarizzazione dell"ordinazione dei lavori entro trenta giorni dalla data della stessa o al massimo

entro il 31 dicembre dell'anno in corso.

Diversu e più grave, invece, è il caso del ricono8ç;mento del debito fuori bilancio connes~u

alla gestione del trasporto pubblico locale. In questo ~"so, difatti, il pagamento, in base a specifiche

disposizioni del contralto TPL, alla società ha svolto l'attività (Vaibus) del 5% a conguaglio del

servizio, risulta chiaramente indicare che, nell'ambito del bilancio di previsione dell'esercizio di

riferimento (2008), quantomeno non era stato previsto un finanziamento integrale dei costi del TPL

stesso.

Assolutamente anomala, invece, appare la delibera C.c. n. 93/2009 avente ad oggetto il

riconoscimento del debito fuori bilancin derivante dall'acquisto di veicoli per i servizi della Polizia

municipale (v. ~empre allegato n. Il).

Per l'acquisto di questa categoria di materiali (autoveiculi e motocielil appare assolutamente

irregolare il ricorso alle procedure di somma urgenza, come evidenzialO nella premessa dell'atto. Si



,
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noti che l'art. 191. comma 3. parla di somma urgen~a soltanto per lavori pubblici cagionati dal

verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile.

L'acquisto di beni di questo genere, al di fuori di una corrella programmazione dei

fabbi~ogni e senza prevemiva copertura di bilancio. apparo una fattispecie assolutamente irregolare

e chiaramente in contrasto, ohte che con i generali principi che debbono sovraintendere l'attività di

acquisizione di beni servizi da parte delle PA, anche con l'art. 191. comma 1, del TUEL, che

prevede "Gli enli locali possono effelluare "pese solo se sussiste ['impegno contabile registrato sul

compe/enle imervenro o capitolo del bilancio di previsione e l'atrestazione della copertura

finanziaria dì cui all'anicolo 153, comma 5. Il responsabile del servizio, conseguila l'esecutività

del provvedimenro di spesa, comunica al terzo inreress(J{ol"impegno e la copertura finanziaria,

contestua/menre all'ordinazione della prestazione, con l'avvertenza che lo successiva jaltura deve

essere completata con gli estremi della suddelta comunicazione. Fenno restando quanro disposto al

CIlmma 4. il terzo imeressalo, in mancanlO del/a comunicazione, ha facoltà di non eseguire la

prestazione sino a quando i dati non gli vengano comunicati".

Dal punto di vista organizzalivo, poi. comportamenti dì questo genere appaiono indicare un

totale scollamento fra comportamenti delle strullure, che provvedono all'ordinazione di acquisti al

di fuori di qualsiasi logica di coerenza con le risof$e di bilancio c i contenuti degli ani di

programmazione finanziaria.

Per concludere l'analisi, lomiamo ai saldi differenziali, in relazione ai quali è interessan1e

segnalare quanto segue.

Di particolare rilievu è il dato della gestione di competenza pura, che, come si evince dalla

1abella che segue. presenta saldi negativi nel periodo 2010/2013 e positivi negli allri.

Tabella n. 24

Dati ri""uollvi della ge.tinoe di cum"c1en,a pura

IAccertamcntillmpegni! 2009,2013

Anna A«crtamcnti lml"'J:ni Differc",,,

"'" 201.314.844 200.712,332 602.512
2011J 188.979.939 192.433.364 -3.453.425
2011 194.216..107 190.473.726 :l.742.78l
2012 174.881.761 174.818.264 63.497
2013' 23J.759.976 215553.319 _1.793343
Totate 993.153.027 993,991.005 .837.978

* Come dellO in pr",,"denza. questi da,i "mO frullO di un'elabora<ione di febbraio 2014. Un'ullcriorc

elaborazione dell'aprile 2014 presenta dali panialmcntc diversi (o\'V;"mente f'UllOdella normale "nh'ità di rev;,ione

degll .ccenament; e degli impegni d. eseguirsi in visla del rcndiçonto), çhe di seguito si riportano .,,,h, per conoscen,.",

accertamenti € 2.12.492.238.85; impegni € 235A6S.I~5.M, Cnme .i può notare. in qu""l" C"-"'. il di,avanm di



compclCnza (e il correlato di.,"vanto di "mmini,t'alione. a paril. delle altre condizinnil aumemerebbe di poco meno di

1.2 milioni di euro,

11saldo comple~sivo di cassa. invece, risulta il seguente:

Tabella n. 25

Saldo eomp!e.sl,n della g•• Hone di C"-~~K

Cnag8mcntilri,coSlii"ni c"mpctenza e re,idui!

Al " Cl "' DiITere",,,,
A'M RiscoSlii"ni RiSC<lssioni Pa~amenli Pa~Kmenli (A+B-C-

rom ~. ro ~. DI
'00' 167.740.215 30.364,211 148,613.478 42,9ì8Qì9 6.512,869
2010 148.350.883 22.102,143 132,898,380 43.3ì3.5'12 -5.818,90ì
20// 145.116.041 24.306,230 126,742,127 42.680.144
2012 135.957.809 29.725,995 116,993,807 48.6608'18 29,139
2013 190.i95.ì9ì 22.458,538 146.424,712 66.82~623
T"tu/. 7N7.960.745 128.957.117 671.672.SU4 244.522.256 723.101

Per quanto concerne la parre corrente del bilancio, invece, la situazione è la seguenle:

Tabella n. 26

Egullibriu di lIarle correme riferitn alla gestlune di compelen7K

/Il Eolrale accertate ,~.
A-nnu Til<>!ul Titolo Il TllU'" 111 B) Tit.l " Diff,rema

Mulul e BOC (A.B.C)

'00' 2l.355.732 27.762.8ìl 51.333.634 93.489,572 H474.ì17 -6.512.053
2010 24.211.160 31.109.~36 44.861.574 93.351.613 14.458.70N -7.627.750
20// 42.083.362 7.015,554 49.715.622 37.662,189 15,877.627 .4,725.277
2012 53.830.195 4.591.365 44,948.704 86.543.4tO 17,057,251 -229.898
2013 68,876.975 13.594,219 19,946.737 92.674.497 -'6.906936 -27,163.502
TIJtai. 210.357.424 84.074.345 210.N06.27t 453.721.281 97.775.239 .46.258.480

Tabella n. 27

Equilibrio di parle eurrente riferito ali" gestione di em;sa

A' RIoo, ••••••• ., R",,~ Cl"',~ vi ' •• ,= Il;lJm~.

1""-".0)

'- TI~, n""" " TI"""n, TI~' TI,~.II T"".lIl TI~' 'I.,", T',I.l ",,~
'M ",D",'" u.,,~,,;S ''-''''.W ;,"",'" ,,"","" ;,'-81-'" 6),348.2119 n.",,,, a,,,.''''' ~,;"','OJ

." ",""',"" ,~,,~"'"" 'o•.•" " ..,.,," '-"4.•.•" ,,"',.•• >0,971,532 ","~70' "-""-11, . --,,"',""
,." ",''',,"' ~""", ".,,'..,'" ,,-- "'",,,,, ','H,""' <J,'''','''' ""n", ",:!6DJl" -<,','",',"." ",='" ~""'".. ,~m"" '~TI :,,,,",,- ,,"~"" l5,""',"" ",0,17.<5' 28,'''.'", ,,,,'"
TI" 'QOI~'" 1'-''''','''' '.•.•,'" ,,~""'-' '-"K'" ",""'-1m ","',"" ",",~- ...•",." ,'',,,,,""
'-, ,,~,,'-'•., ".''',SO' L1;';00,0" "."'-"5 "..•~'"••.m~•• """,,"", "'''~,.. l5'-''',no .",","'"

Come si può notare dal1~ tabelle prcredenti, è evidente che si è verificalO unO squilibrio di

bilancio di notevolissime dimensioni, sia di cas~a çhe di competenza, nell'ambito della gestione

corrente.



Come illustrato in precedenzR, il disavanzo di competenza ba trovato finanziamento, fRse di

previsione, grazie all'utilizzo di altre entrate straordinarie (proventi da pennessi di costruzione e

plusvalenze da alienazioni immobiliari) a copertura delle spese correnll e dei disavanzi prcgressi.

La mancata realizzazione di questi imroiti straordinari. nelle dimensioni in precedenza

esposte, ha necessariamente provocato la fonna7.ione d'ingenti disavanzi di competenza di parte

corrente.

A livello di cassa. invece, abbiamo già visto come il fabbisogno sia stato finanziato

mediante il ricorso. progressivamente in aumento. all'anticipazione di tesoreria e all'utilizzo

dell"entrate aventi specifica destinazione.

Passiamo. ora. all'analisi della situazione della parte capitale del bilancio al 31/12/2012

(ultimo rendiconto approvato).

A tal fine è necessario. innanzi lUtto. considerare i residui passivi di fine esercizio (compresi

quelli derivanti dalla gestione di competenza) del Titolo II della spesa. con l'esclusione di quelli

derivanti dagli interventi riguardanti le concessioni di credili e le anticipazioni.

Questo dato rappresenta quanto impegnato in bilancio per opere. interventi. lavori pubblici.

servizi. acquisti. etc .. di parte capitale. in qualunque modo finanziali (tramite indebitamento.

trasferimenti vincolati e risorse proprie) e. di consegue01.a,l"importo di cui dovrà farsi carico l'Ente

nei futuri esercizi. riguardo sempre alle opere, ai beni e servizi ed ai lavori (in corso di realizzazione

o da iniziare. ma le cui risorse sono state comunque impegnale in bilancio). a condizione che non

emergano debiti fuori bilancio relativi ad obbligazioni di parte capitale eventualmente contratte

d"II"Ente e non comprese nel bilancio Slesso.

Occorre. quindi. esaminare la situazione alti va della parte capitale del bilancio.

Sommando:

• i residui attivi del Titolo IV delle entrate (trasferimenti in como capitalcl:

• i residui attivi dci Titolo V delle entrate (entrRte derivRnti da Rccensioni di prcstili):

• il fondo cassa e le altre disponibilità liquide alla data del 31/12 che. eventualmente.

non risultino iscrille a residuo alliv05, si arriva a detenninare la disponibilità teorica

totale dellOattivo della parte investimenti.

Il totale dei residui passivi in conto capitale (Titolo JIl, vale a dire quanto risulta impegnato

in bilancio al 31/12/2011 per investimenti in qualunque modo finanziati (tramite indebitamento.

tramite trasferimenti vincolati, tram ite risorse proprie). risulta pari ad € 39.193.115.

, Nell"ambi(odel Comun. "erifk.1Onon"OnOstate rile"'IOgi.cen,. e"'a-Iowreri. non iscritlea r.,iduo
.[[lvo.



Tale cifra indica. pertanto. l'importo cui dovrà farsi carico l'Ente. nei prossimi esercizi, per

investimenti (in corso di realizzazione o da iniziare, ma ie cui risorse sono state comunque

impegnate in bilancio).

Dall'esame della parte auiva dci bilancio investimenti (conto del bilancio - residui allivi), è

possibile rilevare che, alla data del 31/12/2012. l'Ente presenta la seguente situazione:

• € 28.056.523 di residui attivi del Titolo IV delle entrate (Entrate derivaTIli da

alienazioni, trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti):

• € 1.432.000 di residui attivi del Titolo V delle entrate (Entrate dcrivanti da

accensioni di prestiti).

Se si considera che, alla data del 31/l ZJ2012:

• il fondo cassa era pari a € 29.139 (in altre parole. nullo);

la disponibilità teorica totale dell'atlivo della parte investimenti è pari ad € 29,517.662 (E

28.056.523 + € 1.432.000 + € 29.139).

La situazionc della parte capitale del bilancio (residui altivi + cassa - residui passivi) è

riportata alla seguente tabella.

Tabella n. 28

Eguilibci di par-te çapilale 20lt

Re;. "o. fll. IV
Re•• atl. tiCV
C~.
Torale

28.056.523
1.432.000

29.139
2\1.517.662

Questa simulal.ionc dimostra come l'Ente. al 31/1212012. presentasse una situal.Ì<)ne di

sostanziale disequilibrio nell'ambito della parte capitale del bilancio. cui si affianca un avanzo di

parte corrente a livello di gestione dei residui pari a circa 13.4 milioni di curo, sul quale tuttavia

pesano in modo rilevantc lc incognite concernenti l'effettiva esigibilità delle poste più datate. In

altre parole. alla data dci 31/12/2012. l'Ente non disponeva. in via teorica, delle ri._orse nttessarie

per far fronte ai futuri impegni connessi agli investimenti programmati. Appare evidente il ruolo

che ha avuto ]' util izzo delle entrate avcnti specifica destinazione per far fronte ai pagamenti correnti

della formazione di questo saldo negativo.

La stessa simulazione. per gli anni precedenti. ha fornito i seguenti risultati:

• 2009:

• 2010:

• 2011,

- € 12.468.950;

- € 9.925.633;

- € 5.659.816.



I dati provvisori del 2013 mostrano un consistente miglioramento del risultaTo di questa

simulazione. cale a dire. _ € 98i.572.

Quesl3 situazione di sostanziale seompenso della parte capitale in tutlo il periodo preso In

esame rappresenia un'ulteriore conferma della difficile condizione finanziaria dell'Ente.

Per chiudere la parte dedicata ai rendiconti. di seguito si forniranno i dati concernenti gli

impegni di spesa classificati per intervento (categoria economica).

Tabella n. 29

CI"-,,i1iça,ion~ della SDe'iacorrenle Iler inl~•..•.~njj (impegni!, ,~ •• ",. , .p",,- •. 1I';u•••• •• •. lo., ,
A,n"",,'- 'o. l'•••" r.~•• "."',,_o An,.m. s.r.I,I" dl,..-,' 7,••,,~," ,...,. .. '",,'~" ",.,..-d. •••• <T,•• - _.

-, "'.<2l.07" 1.f}9'.iS' 4HlJ,6" m.o" 10."'."" '.n".'~, '.IJ~", ',"",518 .' .•.••.m

." li,"'.'" '-01'.'''' "."".<>l' ,.,,,,, nn.m _.OSO.93' '."".m ".'''.~40 0).)5l.6"

2'" ".'''.M ,,'-''''' <O,12J,lO' ..- •••••• UJ '.'05.'" '.'''.'.'' 1.""','08 ".•."".
2"'t "I.""/(~ "'.9lO <o,m"" ",.", ,."'''-'''''' ~,,9.,', )"o8,(><, "4.8'" 86.5"-4lO

2013 ".715.m 75U'" <9.'''.2'' "'''''''' 15.615."" "6".714 '-<5'.<5, 2.&45.0." "."•...,,,~.
.,DJS", .,,- .",,, ."-"'" "-'.-.'''' . S>.'"" ,lI,"'" .".•..•. . .',",'"""

Tahella n, 30

C111-"ifica.ionedella ,pesa in conto capltalc pcr inter,enll (imnegnl)
, •A", ,. ,A". b<'" • tit, , •• I ,. A,•• ..''''. '.7,.,'. I. "",- •. ç..". l~.ç"d, 7",~.'- " - ~ ,.,." '",'"'' ,~ , ". ". , ,. '''",.,W. '.""'.0\. /I.".'" 41.'''' "'.m '46,'" Il,'"',''''

"IO lS.11'._ ..- "',]36 ".m lOO.'" .•.,,,, 68.'" 16"""'"
"" W.566 •• , '" oo:J '07A" '0.83' "'''«l' 'Lm.m
20lZ '--"' • .10,] m.o>:1 ",'" ]3,",," '055 .'"
2013 ,.,,'m so.m "' •..'" lO.o>:1.ooo ".m.l«
,,,.

.",68"" .","" .'00.00'" ..",. .'00.00" O."'"-
A livello di pagamenti la situa/.ione è la seguente.

Tabella".3t

Cla""iricazi"ne d~lIa '[leSa c"rrenlf pç[ inte •..•'enti (pagamenti)
,. '.0,,- •• ".""."" "., , .p,." •. U'L"'''' , '.'"t, ,A",.l•., Amm"'1. ",..,. ,-"...r"",,,I, ••••.• 1,1" ";,,,~ ,-;~,••I~ ,"' ••••• 1 '''P'''''' "'..•.•n' "'. ".~" " ,.,._. >l.'''-'-'' '-",.," ""-"'0.'''' '.".l" li."'.'" '-"".0" 2.Il,B.'" 3.m."" ".'07.53'

,.'" 'L.'lOL.562 808,'" ,., '''' """ "',n" 10,];0,"" "'lO'."" l.""'."" O.••• ' •• 71 . . ".M.M'

"" lO.'".''' "'.,,' :>l."".'" m.02\ '."'.SS' ,.tM.,." '-"',.,,, '.](1'-''' 71,"",00"

201Z 20."".07< "'.87' "'.,•..."" "'.SO< •.,,,.," ,-,OS,'" ,."',.", f>-1.'07 .•"".1,3'>7,250

"'.1 ., '" "" "" '" "" "" "" ," "" "" ~l)

v..-,
.~[) '" ."" '" '" "" '" Nn N" "" "" ~J)••



Tabella n. 32

CI"",ificK:lione della .n""a in conto çapilalc pcr intcr.ent! {paga""'nlil
j .A',. ,. ,1•A',. h<" • _l" .••.• ' ,."' .• ,. 1••• , . T,O>!, .-,..•. •.C,,'. 1•• C~L ,,~'o. , ,. _.

"" ..obOi ",. " ." - " ;, ,"O,.- 7,'"",5" m.ll'> "'.009 ".," m," '.06•.•• ' ".103.009

H" "."'.M l>(l,'''' ",.." "-"" "'.""J 86,1" L.""m, J6.'''.197

H" ,.."".,," 8'~1~1 m.308 <O.". m.m ,"" .• ..0 '-'''.Jl'
Ha 10.713.105 566.'\00 . 4:<.'" 1M" m.LIl '''.''.55;
H" '" '" '" '" '" '" .'" " '" '" '"v.,.

'" '" '" '" '" K" " '" " '"H. '"
Dalla classificazione della spesa per interventi si può notare, in primo luogo. la sostanziale

tenuta degli impegni di parte corrente. All"interno di questi, tuttavia. è possibile vedere come le

economie verifieatesi in materia di personale, acquisto di beni. interessi passivi e utilizzo di beni di

terzi, siano Siate sostanzialmente vanificate dal pesante aumento della spesa per prestazioni di

servizi e per trasferimenti (rispellivamente +4.5 milioni di euro e +4,7 miliuni di euro).

A livello di cassa, invece, fino al 2012 (il dato 2013 non è disponibile). si verifica una

pC5ante caduta del livello dei pagamenti, inevitabile conseguenza della crisi di liquidità che ha

colpito il Comune que51u periodo. InterC5sante notare l'andamento delle voci prestazioni di servizio

e trasferimenti, nell"ambito dclle quali. all'aumento degli impegni in termini di competenza, si

contrappone una pesante caduta dci pagamenti (almeno sino al 2012).

Per quanto concerne la parte capitale. invece, va ~egnalata la sostanziale caduta degli

impegni. Anehe se il dato 2013, difalii, formalmente risulta in linea con il 2009, tuliavia questo

dipende dal fano che l'ammontare as~oluto degli impegni di parte capitale è influenzato dalla voce

straordinaria di lO milioni di euro a titolo di acquisto partecipazione azionarie. Que~ta posta, ad

ogni modo, non rappresenta una spesa d'investimento vera e propria, ma soltanto il valore contabile

(in termini di puro impegno e correlato accertamento) del paccheno azionario della Viareggio Portu

spa, riaequisito a seguito di annullamento della gara per la cessione del 48.51 % del capitale sociale

da parte del Consiglin di Stato e della transazione con la società originariamente vincitricc della

gara (v. delibere di Giunta n. 80/2013 e 82/2013 e determinazione dirigenziale del Dirigente

dell"Area risorse finanziarie n. 1099 del 30/09/2013), In altre parole, ~enza questa posta

straordinaria di carattere puramente contabile, gli impegni di parte capitale dell"anno 2013 si

attesterebbero a circa J,6 milioni di curo. Sull'ammissibilità dell"accertamento connesso alla

transazione in oggetto. si tornerà comunque più avanti.

A livello di pagamenti complessivi di parte capitale (competenza + rC5idui). fino al 2012, si

registra invece una sostanziale tenuta dei valori sui livelli del 2009.



1.3) L'indebitamento e gli strumenti finanziari derivati

L'analisi dell'indebitamento ha fornito i seguenti risultati.

L'andamento complessivo dello stock d'indebitamento (debilo residuo al 31/12) ha avuto

l'andamento riportalo nella tabella soltoslante:

Tal>clla n. 33

2nll\l 2010 2nll 2012 2013
119.878.636 108,398.068 92.520A41 75A;;3,190AI <i3.094.372

* ti debito 011'110112009cra pari a C 126.658.]54. Il debito 2013 è indica,o al neU" dell".nlicip.,ione

straordinaria di liquidità ""enul. d.ll. CDP in ba"" al d.l. n, 3512013, rer un impono pari.d f 24.734,304.38,

L'onere del debilo ha aVUlOJ"evoluzione che segue.

Tabella n. 34

~OI" C'" ilMe ",'"le

2009 2010 20tl 2012 2013
13A74.717 14A58.708 15.877.627 17.057.251 12.172.632*

D) uola Ìtlletl!ssi 6.019.585 4.000,938 4.105.676 3,559.,)1') 2.646.714
MB 19A94.302 18,539.646 19,983.303 20,616.766 14.819.:146

* Elaborazione provvi'uria. Dalo al nello dell'impegno di -'pesa riguardante il rimborso dell"anlicipazione

,traordinaria di liquidità allentlla dalla CDP in baso al d.l, n, 35/2013, per un imporla pari "d € 24.734.30438

Nel 2012. il rapporro fra rammontare degli inleressi passivi sui mului in ammortamenlo e le

somme dei primi Ire tiloli delle enlrate accenale nel penultimo consuntivo approvato (2010) risulta

pari al 3,55%. Nel 2013, stando ai dati provvisori, il rapporto fra interessi ed entrate eorrenli

accertate nel 201 l dovrebbe essere del 2.68%.

In entrambi i casi. inoltre. i valori sono molto distan1i dal limite massimo previsto dall'an.

204. comma l, del TUEL (come modifica1o, da ul1imo. dall"art. H-bis. comma 1, d.1. 28 giugno

2013, n. 76, convenilO. con modificazioni, dalla I. 9 agosto 2013, n. 99 e dall'art. l, comma 735. 1.

27 dicembre 2013, n. 147. a decorrere dalI" gennaio 2014.) che prevede, nella sua alluale versione,

"Olrre al rispetto delle condizioni di cui all'articolo 203, l'enle locale può assumere nuovi mutui e

accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul mercalo solo se l'imporlO annuale degl!

interessi, somlmllO a quello dei mutui precedentemenle conlralli, a quello dei prestili

obbligazionan' precedentemente emessl~ a quello delle aperture di credilO stipula/e e a quello

derivante da garanzie prestate ai sensi deil'articolo 207, al nello dei contribUii statali e regionali in

conto interessi, non supera il 12per cenlo. per l'anno 2011, e 1"8 per cento. a decorrere dall'anno

2012, delle entra/e relative ai primi tre tilOli del/e entrate del rendiconto del penultimo armo

precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità montane si fa



riferimenro aiprimi due lilOli delle entrale. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento,

per iprimi due anm~ ai conispondenli dolijinanzian' del bilancio di previsione, ",

Stando al limite di legge deJr8% fra interessi ed entrate correnti accertate nel 2012, nel 2014

l'Ente potrebbe contrarre debito fino al limite massimo di 8,27 milioni d'interessi, potendo cosi

teoricamente più chc triplicare lo siock di debito al 31/1212013 (senza però tenere como dci costo

dell'anticipazione CDP ex d.l. n. 35/2013 già acquisito al bilancio dell'Ente),

E' evidente che le effeuive condizioni di bilancio deWEnte non consentono. in realtà,

nemmeno un leggero aumento del debito e dci suo onere. Si riporta il dato per sottolineare come,

talora. i limiti generali imposti in modo indifferenziato per tuUi gli enti. possano trovarsi in

contrasto con l'effettiva situazione di bilancio delle singole PA,

Nel 2013 il costo complessi 1'0 del debito dovrebbe essere stato pari alla considerevole cifra

di € 14.819.346. di cui C 2.646.714 per interessi (come visto sopra) e € 12.172.632 per capitale (al

nella dell'anticipazione della CDP e:<dJ. n. 35/2013).

In termini assoluti, lo stock del debito, nel periodo 2009/2013, risulta diminuito di €

56,784.264 (-47,37%).

II peso degli interessi è passato (riferimento 2009/2013) da £ 6.022.838 nel 2009 a €

2.646.714 nel 2013 (-56,3'1'0'1'0).II peso del rimborso della quota capitale è diminuito di € 1.30Z,OR5

(-9,66%).

Il totale degli oneri di rimbor,o (capitale + interessi), infine, è diminuito nel periodo

2009/2013 di ll4.674.956 (-23,98%).

Per quanto concerne gli aspetti ehe si riferiscono alla controparte. durata residua, COSiO,

strutlura dei tassi e scadenze analitiche del debito in essere al 3J/12/2013, per ragioni di economia

del lavoro, si rinvia all'allegato n. 12.

Quanto alla sostenibilità dci debito è necessario fare un ragionamento articolato.

Appare evidente che, in senso assoluto, la massa dei debiti di finanziamento posto a carico

del bilancio risulta ancora rilevante. anche se in sensibile calo nel periodo esaminato.

II debito in se e per sé, tuttavia, non rappresenta una delle voci di spesa che presentaoo le

maggiori criticità. Ben più gravi sono le situazioni che si riscontrano in altri sellori del bilancio

dell'Ente (fra tuni. utilizzo delle aliena:>:ioniper gli equilibri di bilancio e soggetti partecipati).

Per quanto concerne la sua sostenibilità, di conseguenza, il problema s'intreccia in modo

complew con la complessiva situazione di bilancio e con la capacità/possibilità deJl'Ente di far

fronte ai propri impegni non solo nel medio-lungo, ma anche ncl breve periodo. Tenu!o conto degli

squilibri di bilancio già evidenziati e di quelli di cui parleremo più annti derivami dall'area dei



soggetti part~cipatL la possibilità dell'Ente di far fronte ai propri impegni con i finanziatori dipende

dalla capacità dello stesso di porre rimedio agli squilibri consolidati, soprattutto in materia di

copertura della spcsa corrente, COnmanovre di carallere strutturale, in grado di riallineare, in modo

duraturo, la capacità di spesa con le effettive e reali risorse in entrata.

Chi scrive, seppur con il metodo della campionatura, ha eseguito dei riscontri in merilO alla

finanziabilità degli interventi e delle opere programmate mediante il ricorso all'indebitamento, ai

sensi di quanto previsto dall'art. 119. comma 6, della Costituzione.

Le posizioni esaminate sono state individuate nell'ambito dei mutui e delle emissioni

obbligazionarie contratte nel periodo 200812013 di cui all' allegato n. 13.

Nell'ambilO del campione esaminato, sOnO stati individuati alcUni inte,,'cnti finanziati

facendo ricorso al debito che. ad avviso di chi scrive, non risultano qualificabili come investimenti,

Nei casi sotto elencati, l'analisi della documentMione acquisita (deliberalioni di Giunta

comunale di approvazione dell'intervento, contratti, relazione tecnico-descriltivc, ccc.) ha

evidenziato le seguenti criticici,

In alcuni casi. le opere e gli interventi di manutenzione e ripristino eseguiti su immobili di

proprietà comunale non possono essere ritenute manutenzioni straordinarie (investimento ex art.

119, comma 6, della Costituzione), bensì manutenzioni ordinarie (spesa corrente). Difall;,

nell'ambito degli interventi esaminati, i profili di ripristino dell'originario stato dei luoghi e della

normale funzionalità dei beni risulta assolutamente preminente rispetto al profilo del miglioramento

della capacità/fruibilità degli stessi. Sovente. inoltre, gli interventi finanziati debito, in realtà, non

erano neanche immediatamente individuabili al momento della deliberazione dei lavori e della

connessa autorizzazione alla contrazione del finanziamento, essendo oggetto di appalti aperti che

demandavano a una fase successiva la concreta individua~ione dell'intervento manutentivo.

Sovente, gli atti, comprese le relazioni tecniche di accompagnamento. sono risultate assolutamente

generiche e carenti dei contenuti necessari ad una corretta descrizione dell'opera ed ad un suo

corretto inquadramento ex art. 119. comma 6. della CosI.

In altri casi, invece, le erogazioni di vario genere cOncesse ai soggetti partecipati. e

finanziate facendo ricorso al debito, hanno rappresentato un semplice ripiano delle perdite occulte o

la copertura di contratti di servil.io e non il finanziamento di progetti di potcnziamento e sviluppo

dei sogg~!li, in quanto tali incrementativi dci patrimonio sociale e, tramite questo, del patrimonio

comunale.



Nella tabella che segue si indicanu i casi nei quali è possibile individuare una violazione del

divieto di cui all'art, 119, comma 6, della Costituzione,

Tab.lla n. 35

Istituto Ogg.11o Ann •• di M'" ImpurtoPo>ui •••••
a",lcuion. mutuo

Ca,-," di 450290(}()()() Manutenzione straordinaria ,'arie
2007 MUTUO 300,000,00Ri, ,Firenze scuole

Cassa di
Ri;n~Pirenze 4502930000 Rivalutazione patrimonio arboreo 2007 MUTUO 100000,00

Cas,a di
4503000000 Manutenzi""" ,traordinaria e 2007 MUTUO 350,000,00Ri, Firenze ade uamento vari stabili

CIl.,-,adi
4503010000 !nte,,'en,i eirço",ri7,ioni 2007 MUTUO 340,000,00Ri, Firenze

Ca"a di ooסס450327 Manutenzione straùroianaria alberature
2007 MUTUO 100,000,00Ri, ,Firenze "tradali

'~n"-~'",li ooסס450330 Trasferimento capitale Fondazione
21107 MUTUO 215,000,00Ri, .Firenze Fcstival Puccini

C's.," di 4503310000 Tra.,ferimento capilale Fondazione
'00' MUTUO 150,000,00Ri.' Firenze Carne"al.

C"-'-,a di 4503320000 Rieapi,alillll7.ione F"nda,ione
'00' MUTUO 200.000,00Ri.' .Firenze Came"al.

Cas,,,, di
4502000000 ScgnaMica ,tradale 2008 MUTUO 181l.000.00Ri,< .Firen,e

;~na~,"di 4502020000 Ri"alu'a,.1one patrimoni" arbore<>in
2008 MUTUO 40.000.00Ri, .Firen"e Pia"a d'A'e lio

Ca,,,, di
4502030000 RivaluIll.lione patrimonio arbore"

2008 MUTUO 100,000,00Ris .Firen", ciUadino
C'-'''' di 4502080000 In,erventi per cirç",;erià)ni 2008 MUTUO 255.000.00Ri, .Firen",
Cassa di

Ri;:-Fireme 4502160000 Rifacimento manti ,tradali "arie zone 2008 MUTUO 450,000.00

:~~a:sadi 4'>02200000 Straoro. manu!' varie ,",u"le 2008 MUTUO 260,000.00Ris ,Firenze
Cassa di 4502220000 Slraord. manui. marciapiedi c strade 2008 MUTUO 90,000,00Ris ,Firenze

CREDIOr/OPI IT()()(J4397821 C,,~~~:t;todi se~,:~~~,tra Comune ai 2(108 'OC 2,000,000,00Viare io e Viare io Patrimonio "I
CREDIOr/OPI ITOOO4421ì87 Contributo Fondazione Camevaie '"~ 'OC 600,000,00

CREDIOPIOPI IT0004431034 C"n~~,~,110di .<erVÌ'io tra Comun. di '"~ 1l0C 5.163.000.00Viare' io e VLare io Patrimonio srl

CREDIOP/OPt ITOO04431034 Trasferimon", capitale FonJ",inoe
,00' 'OC 300.000,00Carnevale

CREDIOP/OPI nOOO4';6';211 C()ntrau() di ",rvi,io tra Comune di

"'" ,OC 2.141.000.00Viaro io e Viare io Patrimonio srl

CREDIOP/OPI ITOO04565211 Slr,u"oinaria manutenzione stabili 'O"" 'OC 300.000.00comunaii

CREDIOP/OPI 1T0004565211 Trasferimento capitale FonJa7.i"ne
'000 'OC 3,000.000,00Pucciniano

Nell'allcgato n, 14 si riporta slralcio della documcntazione esaminata avente 3 oggello i casi

di vioia,ionc del dettato di cui all'art. 119, comma 6, della Costituzione



l
,
l

Sul punto, va precisato come l'esame della documentazione abbia evidenziato delle crilicità

mollo ricorrenti.

Nello specifico. per quanto concerne le attività manUientive in senso stretto, oltre a rilevare

l'assoluta carenza nella descrizione dei lavori da eseguirsi mediante il finanziamento debito. si

segnala come, comunque, le p=he informazioni rinvenibili dai documenti acquisili fanno

chiaramente comprendere come gli interventi svolti siano da qualificare semplicemente come

manuten~ioni ordinarie, a dispello della qualificazione riportata negli alti di "manutenzioni

straordinarie", In molti casi. difatti. si evince chiaramente che si tratta di potatura o rimozione di

alberi. rifacimento della segnaletica e del manto stradale, generici interventi manutentivi in

immobili del patrimonio comunale, nemmeno individuabili al momentu della contra7-Ì<me del

debito.

Si precisa, inoltre. che dagli alti di cui all'allegato n. 14, si può notare come molti interventi

risultino approvati nel corso dci 2006. seppur a fronte di un'effeltiva contra7.ione del debito

avvenuta negli anni successivi (soprattutto ncl2008),

Per quanto concerne, invece, i rapporti con la Viareggio Patrimonio srl e con le Fonda7.ioni

Carnevale e Festival Pucciniano, va evidenziato come, nei easi sotto riportati. seppur

l'Amministrazione qualifichi le risorse reperite facendo ricorso al debito e trasferite dal bilancio

comunale a detti soggetti quali apporto di patrimonio, in realtà le stesse non siano mai collegate ad

una effettiva e ben individuata attività di sviluppo patrimoniale dei soggetti stessi.

Nello specifico, si parla semplicemente di trasferimenti finalizzati allo svolgimento di una

generica attività d'investimento (nel caso della Viareggio Patrimonio connessa ai contenuti previsti

nel contrano di servizio). ma senza mai individuare in modo puntuale, cume inl'ece sarebbe stato

necessario qualora l'Ente avesse inteso rispeltare il dettato dell'art. 119, comma 6, della

Costituzione, gli investimemi da realizzare da parte di soggelti panecipati e le caratteristiche tali da

renderli finanziabili mediante il ricorso all'indebitamento da parte del Comune.

Sul punto va rilevato come la Corte dei conti, Sezione giurisdizionale dell"Umbria. COn

Sentenza n. l!7 dell'S/04/2008, abbia specificato che il finanziamento mediante il ricorso al debito è

ammesso solo per l'esecuzione di opere o interventi che determinano un incremento patrimoniale

per l'ente, inteso, per quanto concerne le manutenzioni, quale miglioramento sensibile

dell 'originaria funzionalità, capacità e fruibilità dei beni oggetto dell'intervento finanziato a debito.

In tale pronuncia, che poi ba trol'ato riscontro, per la parte in questione, nel successil'o

pronunciamcnto d'appello (v. Corte dei eonti _ SeziOne prima giurisdizionale centrale, sentenza n,



444/2010). la Corte si rifà al concello d'invC5timento. cosi come specificato dalla Corte

costituzionale con senten7.a n. 425/2004. applicandolo a casi concrcti.

Pur non cssendo stato possibile approfondire in modo specifico tune le singole spese

finanziale facendo ricorso all'indebitamento, l'esame del campione sopra illustrato fa ritcnere che

l'Ente non abbia rispettato il vincolo costituzionale previsto dal comma 6. dell'art. JJ9. della

Costituzione (sostituito dall'art. 5 della 1. cost. 18 onobre 2001. n. 3). il quale dispone che "[

Comuni. le Province. le Citta metropolitane e le Regioni hanno Unpropn'o patrimonio, attribuito

secondo iprincipi generali determinati dal/a legge dello Stato. Possono ricorrere afl'indebitamento

solo per finanziare spese di investimento ... ", alla cui violm.ione l'art. 30. comma 15, della legge 27

dicembre 2002, n. 289. ricollega una specifica sanzionc.

Va segnalato. inollre, come sempre la Corte dei conti dell'Umbria. oon la sentenza n.

184/2011. in applicazione dell'art. 30, comma 15. della 1. n. 289/2002. ha dichiarato la nullità

contabile degli atti (nel ca>o di specie. delibere di consiglio comunale ed atti conseguenti) cbe

avevano autorizzato il ricorso al1'indebitamento per ii finanziamento di spesa corrente, imponendo

all'ente di ripristinare. nell'ambito del bilancio di esercizio, il corretto equilibrio di parte correttte

leso dalle decisioni annullate, mediante il ricalcalo, in tenTlini di competenza. della differenza di

risultato in ognuno degii anni interessati.

Per chiudere la parte dedicata al debito. si segnaia che il Comune di Viareggio. alla data

della verifica aveva in essere n. 2 contratti di swap di tasso d'interesse, con ie seguenti

caratteristiche sintetiche.

Tabelln Il. 36

CONTRAITODERIVATO NOZIONALE DURATA
CONTRATTO TNTEREST RATE SWAP CON UNICRElJ!T (N. 0' 4(UriO.lt.1 30.06,2002/

162179UB) 30.06,2016

CO~TRATTO "COLLAR SWAP" CON UNICREDlT (N. OP, 374785UB) 28541.939 31.05,20041
3t.t2.2014

In tenTlini di mark to markel, alla data 31/12/2013. la prima operazione (n. 162179U8)

presentava un dato negativo pari ad € 377.594.67. La seconda operazione (n. OP. 374785UB). alla

data del 3010112014, presentava anch'essa un vaiore negativo. pari ad € 109.856.00. Sui punto, v.

allegato n. 15.

Nel cor~o del 2013. con delibel'll del Commissario prefcttizio n. 86 del 7106/2013 e atti

successi vi. è stato estinto anticipatamente ii contratto di collar swap n. 374783U8. st;pulato in data

31105/2004 con Unicredit. avente durata prcvista sino al 3111212016. con un nazionale iniziaie di €

17.640.904. ]4. L'estinzione anticipata ha detenTlinato un incasso per ii Comune di f 282.015.00 (\'.



dctcnninazione del Responsabile della Ragioneria n. 708 del 1010612013}. Il valore di mercato alla

data del 5/06/2013 era pari a € 286.468,48,

Per maggiori informazioni riguardo alla strullura delle operazioni ~1 rinVia sempre

all'allegalO n. 15.

L'andamento complessivo nello dei flussi in termini di nelling, ncl periodo 2002/2013, è

stato il seguente:

Tabella n, 37

ANNO
2002
2003
2004
2005
2006
2007

''''''O",
2010
2011
2012
2013

A CREDITO
529,220.75
57.541.14

233,440,76
225.284,95
114,87 J,82

0,00
92.095,99
33,631,83

360,033,92
168,868.67
145.185,92
282.015,00

2.242.190,75

A Dl:~HITO
0,00

44,650,05
221,707.47
389,894,25
194.552,12
226.091,93
215.816,84
622.865.42

1.235.160,94
970.051.24
807,704,84
685,381,01

5,613.876,1t

SALDO
529.220.7')
12,891,09
11,733,29

-164.609,30
-79.680.30

-226.Q91,93
-123.720,85
.')89.233.59
.B75,127.02
.MI 182.57
.662.518.92
-403,366.01

.3.371.685,36

Di conseguenza, l flussi nelti ncl periodo 2002/2013 risultano negativi per € 3,37 milioni di

euro (v. sempre allegato n. 15). Dal 200Stuui i flussi risultano negativi.

Per quanto concerne l'apposlazione contabile e l'utili7.1.o dci flussi in entrata che si

riferiscono agli strumenti finanziari derivati, si segnala quanto segue. 1 flussi positivi, in violazione

anche alla onnai pacifica posizione della Corte dei conti che ne prevede la destinazione ai fini

d'investimento. sono slati incassati al Titolo 111senza alcun vincolo di deSlinazione e sono stati

utilizzati per spese correnti.

Sul punto. si allegano stralci delle relazioni del Collegio dei revisori dei conti ai bilanci

preventivi 2012 e 2013 (v. allegato n. 16). che danno indicazioni specifiche sul punto riguardo al

periodo 2009/201 3.

1.4) Conclusioni

A conclusione di questa parte dedicata al bilancio dell'Ente, nOn si può far altro che

confennare il giudizio critico e al contempo molto preoccupato in merito alla situazione finanziaria

esaminata, che è stata connotata da progressivi disavanzi di competenza e da ancor più marcati,
squilibri di cassa. Inoltre. assolutamente inadeguate c inefficaci sono risultate le modalit,; di



assorbimento dei disavanzi pregressi individuate dall'Amministrazione nel periodo oggello della

verifica.

Appare di tutta evidenza come il Comune verificato, nell'ambito della sua programmazione

finanziaria, abbia fatto un e~cessivo e irrealistieo affidamento sulle alienazioni patrimoniali e sulle

relative plusvalenze. al fine arrivare a un Tanto formale quanto finizio equilibrio di bilancio.

Il settore dci soggetti partecip31i, inoltre, è risultato e tU((Orarisulta in situazioni economiche

e di liquidità tali da avere richiesto in passato e richiedere oggi, degli sforzi finanziari superiori alle

effellive risorse legi((imamente disponibili per le casse comunali. Difalli, Tutto il perimetro

comunale, vale dire anche quello esterno organizz31o in moduli diversi da quelli dell'ente pubblico,

versa in una situazione di difficoltà tale da imporre interventi tempestivi, al fine di evirare che le

perdite che maturano al ,uo inTerno, continuino a ricadere in modo ;n,o,Tenibile sui bilanci

comunali.

Da quanto sopra affermato, appare chiaro, pertanTO. come, al momento la situazione

finanziaria comunale presen.Ti, nel suo complesso, serissimi problemi di sostenibilità, sia sotto il

profilo della competenza che sotto quello della cassa e sia nel medio-lungo che nel breve periodo.

A fronte di tutto ciò, appare chiaro che l'Amministrazione, qualora voglia porre rimedio ai

problemi di sostenibilità finanziaria e alle eritiçità ,opra evidenziati. non può che intraprendere una

politica di rigore, sia dal lato delle entraTe che da quello delle spese, con la precisa finalità di

riportare in equilibrio di bilancio corrente, riassorbire in modo effettivo i disavanzi pregressi e porre

rimedio alle perdite effettive e pOTenzialinascenti dal sellore dei soggetti partecipati.

QuesTi sono gli esiti dell'attività di analisi finanziaria eseguita sui dati di bilancio dell'Ente.

Per motivi di economia del lavoro, in sede di esame di bilancio, non risulta possibile

affrontare in modo puntuale Tutte le singole siTuazioni che, oltre a presenTare dci risvolti

potenzialmente pericolosi per i già precari equilibri finanziari, rivestano anche dei caratleri di

illegittimità. Alle singole vicende non direllamente affrontaTe in sede di analisi del bilancio o delle

partecipate, ma comunque risconTrate a iniziativa di chi ser;ve durante l'attività di verifica o poste

aJ1'allenzione da parte di ~oggelli esterni. verrà dedicato un apposito paragrafo, nell"ambito del

quale saranno trallate quelle fattispecie amministrative ehe presentino, allo stesso tempo, aspetti sia

d i elevata anomalia amministrativa e sia di rilevante pericolosità in termini finanziari.



~itolo2)

2.1) Considerazioni generali

La gestione del p_er_s_o_"_a_le _

La consistenza complessiva del personale a tempo indelcrminalO in servizio presso il

Comune, nel periodo preso in esame, ha avuto la seguente evoluzione (riferimento al 31 dicembre

di ogni esercizio),

Si segnala che l'Ente è dotato di personale con qualifica dirigenziale,

Tabella n, 18

2001' 20tO 2011 20]2 2013
D"/a::;"ne Qrganica OH OH OH 6t7 617didiriuQ
[J"udon. urganica

'" 565 533 51] '"'di fall"
Di ere',",,, 53 " "' ," ""

Si precisa che, nclla dotazione organica di falto, è indicato esclusivamente il personale a

tempo indeterminato in servizio alla data del 31 dicembre di ogni annO. E' escluso dal computo

numerico il personale assunto dall'esterno con incarico a tempo de]erminato e il Segretario

comunale.

Il personale esterno a tempo determinato (compresi i collaboratori del Presidente ex an, 90

del TUEL, gli incarichi ex art. 110 dello stesso TUEL e i comandi), invece, ha avuto la seguente

evoluzione:

Tabella n. 39

2009 20tO 20tl 20t2 2003
Perso""le 3.1 " " " B

" le'" determinalO

Dai precedenti prospetti, si può notare che:

•

•
la dotazione organica di dirillo (teorica) risulta invariata nel periodo preso In esame:

la dotazione di fatto, invece, presenta, nel 2013, un decremento di 57 unità rispeno al

2009:

• la differenza fra dotazione di diritto e dotazione di falto risulta piullosto consistente.

Lo SCOSlamentomedio, nel periodo 2009/2013, è stato di circa 81 unità;

• il personale a tempo determinato presenta un andamento in diminuzione. La media

nel quinquennio è stata di çjrca 25 unità annue.



Per quanto concerne le assunZIOni effettuate nel periodo 2009!201J, la situazione e la

seguente.

Tabella n, 40

Conco~b/jco
2009 2010 W" 20t2 2013 Totale, " , , '"Mobilità in entrata ; " , , . W

Pro .-essiani venicali . . . . .
Tro. mmaziane CFL . . . . .

1_ 68/1999 , , . . ;
S.Ic:ion. c.nlro erl'im ie o . . . .

Slabil~(Jzi,mi " . . . "Tatale " " , '" , n

Dai dati sopra riportati si può notare, come, il limite del 50% degli accessi dall'esterno

nell'ambito della programma1.ione delle assunzioni (v, sentem.a n, 193/2002 della Corte

costituzionale) sia stato rispeltato, sia se si prende come riferimento il quinquennio, sia su base

annuale, Per approfondimenti si rimanda all'allegato n, 17,

SOltOil profilo delle spese, dai dali di bilancio si ricava il seguente andamento:

Tabella n. 4t
2009 2010 201l 2012 2013

lmpegni di .V'e"o 22,121.576 21.665.558 20.931.801 20,222,'Xl6 19,715.117Intervenlo 01

Questo è quanto ricavabile nei rendiconti esaminati, nelta parte riguardante i dati

all'intervento 01 - Spesa di personale.

Come si può notare, nel quinquennio 2009/2013 la spesa di personale impegnata risulta

diminuita di € 2.406.459 (-10,88%),

La dotazione organica di fatto dci personale a tempo indetenninato, invece, è calala di 57

unità (-10,88%), Se si liene conto anche del personale a lempo detenninato, invece, c'è stata una

diminuzione complessiva di 77 unità (-12,90%),

Come si può nOlare, le due tendenze presentano una spiccata coerenza,

Si specifica che si sta parlando di spesa di personale come codificata nel bilancio dell 'Ente

all'intervento 01 della spesa corrente,

Per quanto concerne, invece, il rispeoo del limite posto dall'art, 1. comma 557, della legge

n, 296/2006 (legge finanziaria 2007) e successive modifiche, il quale prevede che, ai fini dci

concorso delle Autonomie regionali c locali al rispetto degli obiellivi di finanza pubblica, gli enti

sottoposti al Patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, garantendo il



contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, anche allravcrso la razionalizzazione delle

stmllure burocratico-amministrative, va segnalato quanto segue,

Il parametro di riferimento per verificare il rispeuo di qucsto limite è stato individuato dalla

Corte dei conti non nella spesa di personale come codificata nei bilanci degli enti all'intervento 01,

bensi nella definizione individuata, in via ""cezionale, dall'ar!. 1, comma 198, della legge n.

266/2005 (legge finanziaria 2006). comprendente, oltre alle spese del personale a tempo

indeterminato, al lordo degli Oneri riflessi a carico delle amministrazioni c dell'TRAP, anche le

spese per il personale a tempo determinato, con contralto di collaborazione coordinata e

continuat;,'a, o che presti servizio COn altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con

convenzione.

I successivi commi 557-bis e 557-ler, invece, dispongono testualmente,

"Ai fini dell'applicazione del COmma 557, costituiscono spese di personale anche quelle

sostenute per i rapporti di colfaborazione coordinata e continuativa, per la somminislrazione di

lavaro, per il personale di cui a!f'articolo 110 del decreto legislurivo 18 agosto 2000, n. 267.

nonché per tutti i soggclli a vario tilolo ulilizzal,; senza estinzione del rapporto di pubblico

Impiego. in strulture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo

a!l'ente.

In CaSOdi mancalO rispetlo del comma 557, si applica il divieto di cui a!l'an. 76, comma 4,

del decreto-legge 25 giugno 2()()8, n. 112, convertito. con modijicaziom, dalla legge 6 agoslo 2008,

n. 133".

L'art. 76, comma 4, del d.!. n. 112/2008 prevede "In caso di mancato n'spella del palla di

uahilùd interno nell'esercizio precedente è fatro divieto agli enti di procedere ad aS.wnzioni di

personale a qualsiasi liwl", con qualsivoglia tip"logia contralluale. ivi compresi i rapporti di

coffaborazione continuata e continuativa e di somministrazione. anche con riferimento ai processi

di stabilizzazione in alto. E' fatto oltresi divieto agli enti di slipulare contraili di servizio COn

.mggelli privati che si configurino come elusivi del/a presente d''spo.<izione''.

L'esame della documentazione, compre8a quella concemente i questionari sui rendiconti

inviati alla Sezione di contrnllo della Corte dei conti e le ricostruzioni specifiche effettuate dal

Servizio personale su richiesta dello scrivente, ha evidenziato quanto segue:

• spesa personale - impegni anno 2004: € 20.910.404;

• spesa di personale - impegni anno 2006: € 20.669.665;

o tetto di spesa 2006 € 20.669.665;

• spesa di personale - impegni anno Z007: € ZO.660.5Z0:



'"
• spesa di personale - impegni anno 2008: € 20.215.343:

• spesa di personale - impegni anno 2009: € 19.905.593:

• spe.~adi personale _ impegni anno 2010: € 1l!.9R1.60S:

• spesa di personale - impegni anno 2011: € 18.133.934;

• spesa di personale - impegni anno 2012: € 17.432.698 .

Stante la dinamica della spesa corrente riscontrata a livello di bilancio, si può presumere che

anche pcr il 2013 l'Ente dovrebbe rispenare il principio di progressiva ridu1jone della spesa.

Come si può notare, l'Ente risulta aver rispettato il limite previsto dal comma 557 (sul punto

v. anche j contenuti dei questionari sui rendiconti inviati alla Corte dci conti _ Sez. controllo per la

Toscana).

L'incidenza percentuale della spesa di personale di cui all'intervento 01 sul complesso delle

spese correnti è stata la seguenle:

Tabella n. 42

2009 2010 2011 2m2 2013
Interwmro 01/ S sa di ""onale 22,121.576 21.66';.558 20.931.801 20.222.906 19,715,117

S esa correme im " "ata 93,489,572 93.351.613 87.662.189 86.543.410 92.674.497
In/. 01/ Tif. I S esa % 23,66 23.21 23,88 23.37 21,27

L'incidenza percentoale della spesa di personale sul complesso delle enlrale correnti è stata

la seguente:

Tabella n. 43

1m. 01/ Tit. l Il, 111Entr. %
2008
22.02

2009
21.63

2010
21,18

2011
19,56

2012
19.25

Come si può notare, gli indici si collocano, in media, iruomo al 23% circa il primo e al 21%

il secondo, con una tendenza entrambi in progressiva diminuzione.

L'art. 76, comma 7, del d.l. n. J 1212008, eonv. in I. n. 133/2008 e s.m.i. prevede, difatti. che

'"E' fallO divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50 per

cenlO delle spese eorrenli di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi lilolo e con

qualsivoglia lipolog/a con/ratlUale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di personale a

tempo inde/ermitUllO nel limile del 40 per cento della spesa corrispondente alle cessadoni

dell'anno precedenle. Ai soli fini del calcolo delle facollà assunzionali, l'onere per le as.<unzioni

del personale deslinalo allo .<volgimenlo delle funzioni in materia di polizia locale, di istruzione

pubblica e del sellOre sociale è calcolato nella misura ridolla del 50 per cento; le predelle

assunzioni continuano a n'levare per intero ai fini del calcolo delle spese di personale previslO dal

primo periodo del presente comma. Ai fini del compulO della perceniuale di cui al pn'mo periodo si



calcolano le spese sostenute anche aziende speciali, dalle iSliruzioni e società o partecipazione

pubblica locale totale o di controllo che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali

sellZa gora, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di inleresse generale aventi

carotiere non industriale, ne' commerciale, ovvero che svolgono allività nei confronti dello

pubblica amministrazione o supporto di funzioni amministrative di naturo pubblicistico. Enlro il 30

giugno 2014, COndecreto del Presidente del Cons(glio dei minisln', su proposla del Minislro per lo

pubblico ammini.~lrazione e lo semplificazione, di conceria con i Minislri dell'economia e delle

finanze e dell'in/emo, d'intesa con lo ConferellZa unificata, e' modificata lo percenluale di cui al

primo periodo, al fine di lenere conto degli ef/elll del compuio della spe.~a di personale In lennlnl

aggregati. l.a disposizione di cui al lerzo pen'odo non si applica alle società quolale Su mercati

regolamentari. Per gli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale lipan' o inferiore al 35per

cento delle spese correnti sono ammesse, in deroga al limi/e del 40 per cemo e comunque nel

rispeuo degli obiel/ivi del palla di stabililà interno e del limiti di contenimento complessivi delle

spese di personale. le assunzioni per rum-aver che consentono l'esercizio delle funzioni

fondamentali preVisle dall'articolo 21, comma 3, leI/era b), dello legge 5 maggio 2009, n. 42; in 101

caso le disposizioni di cui al secondo periodo trovano applicazione solo in riferimento al/e

assunzioni del personale desllnato allo svolgimento delle funzioni In maleria di islruzione pubblica

e del sellare sociale".

Il calcolo eseguito dagli Uffici per il 2013, l'indice di cui all'art. 76, comma 7, ri~uha pari al

41.54% (nella versione più prudente). Nci2012il rapporto era del 44,99%.

La tabella dci parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di eme locale

strunutalmente deficitario (decreto del Ministero dell'interno del 24 ~euembre 2009 fino al 2011 e

decreto del Ministero dell'interno 18 febbraio 2013 per il 2012). al punto n. 6, prevede, invece,

come parametro rilevante il "Va/ume complessivo delle spese di personale a vario 111010 rapportato

al volume complessivo delle entrale correnll desumbili dal II/oli J, II e lI! superiore al 38per cenlo

(01 nel/O dei conrribuli regionali nonché di altri emi pubblici finalinati a finanziare spese di

personale)".

Come visto alla Tabella precedente, r Amministrazione si posiziona al di so((o del valore

soglia (38%) previsto dal parametro di deficitarietil n, 6 (19,56% nel 2012),

Questo complesso di valori indica il contenimento dell'alluale consistenu della ,pesa di

personale nei limiti degli specifici limiti posti in materia dall'ordinamemo statale.

Inoltre, da questi si può dedurrc che la spesa di personale interna al bilancio comunale, pur

essendo una parte importante dcile spe~e correnti, non ne rappresenta la parte preponderante,
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soprattutto se la si confronta con le dimensioni della spese per servizi che. coma abbiamo visto

sopra, si allesta intorno ai 49 milioni di euro nel 2013, con urla dinamica in costante crescita nel

periodo preso in esame.

D'altro canto, lunavia. i precari equilibri di bilanç;u dell'Ente impongono che anche questa

voce di spesa debba essere oggeuo di razionalinazione c contenimento, qualora l'Amministrazione

voglia intraprendere in futum un percorso di risana mento.

Riguardo alla verifica effettuata sulla contrattazione decentrata, questa ha avuto come

riferimento temporale il periodo 2009/2013. Sono stati esaminali, tutlavia, anche i contrarti

integrativi relativi a eserç;zi preçedcnti al 2009, qualora i relativi contenuti lultura continuino ad

esercitare effeui. Inollre. per aVere una base di parlenza cerla. è stato ricostruito in analilico anche il

fondo dell'anno 2008.

Per molivi di simmetria. è stato preso in esame lo stesso periodo per quanto concerne la

contrallalione della dirigenza.

I fondi della contrattazione decentrata hanno avuto la seguente evoluzione (v. allegato n.

18):

Tabella n. 44

,~ 20tO 2011 2012 2013"
Fan,}" {""'ianal. 2,573,024 2.527.229 2.460.589 2,4M.174 2.596-656del com ~
Fonda personal< 706.891 811.\95 789.840 854,838 876.983d;,; ,,,,,iol.

Tatal, 3.279.915 3.338,424 3.250,429 3.)15.212 3,473.639

* Ali. data della verifica non risullava ancora s01l0SCriHoraccordo per l. di,tribu,ione del fondo 2013.

Come si può nOlare, in termini assoluti. il fondo del personale del comparlo. nel periodo

2009/2013. è aumentato di ( 23.632 (+ 0.92%).

La consistenza del fondo del personale dirigenziale, invece. è aumentala, nel periodo preso

in C5ame, di € 1iO.092 (+ 24.06%).

La variazione della spesa pro capile (fondo/dipendenti del comparlo III serVIzIo a tempo

indeterminato) è Slala la seguente:

Tabella n. 45

'00' 2010 2011 20 Il 2013" V•••. 1"'''<,
2009/20t3

CaSio c di .ndent<com no 17:1.) 4.644 4554 4.69~ 4,891 5.183 15.68



Varo pere.
2009/2013

19.31

2012 2013.

4,686 5,062

del comparto. in termini assoluti. ha

memare nel 2013. Si tenga presente.

curtate ai fini del recupero di somme

i precedenti (v. delibera di Giunta n.

determinato, che, per alcune voci dci

one è di seguito riportata.

bile aumento delle quote unitarie (+

% se si prende eome riferimento sia il

previsto e personale in servizio (sia a

tempo Indelermm3l0 ehe delennmatu) SIallesta SUIseguenti valori:

Tabella n. 47

;;

Se si aggiungono i dipendenti del comparto a tempo

trattamento accessorio. altingono comunque al fondo, la situazi

Tabella n. 46

'M' ZUIO 20ll

Co."" P<' d;p<nd<nre <omparlo 4,398 4,335 4.498(7:/. + T.D)

Come si può nOtare dai dati sopra riportali. il fundo

avulO un andamento in diminuzione sino al 2012 per poi au

lullavia, che dal 2009 al 2012, le risorse del fondo sono state de

indebi13mente finanziate a carico dci fono stesso negli esercii.

S72 del 18111!2009 e accordo dci 3/1112009).

In termini pro capite. invece. si è registrato "" sensi

15.6H% se "i prende in esame il solo personale a Li. c+19,31

personale a Li. che il personale a ed ..

Per quanto concerne la dirigem.a, il rapporto tra fondo

'"~ 2010 2011 2012 2013 Va'-I"'ro.
200912013

Val",,' ddlc n','""," eTdiTi Cate fT.l. + T,V.) 58,908 67,600 71.804 94,982 125.283 112,68

Come si può nOlare dalla labella di eui sopra, l'aumento del costu medio per dirigente

derivante dalla contrazione integrativa ii stato molto elevato nel periodo preso in esame.

La dinamica degli incrementi, lUUavia. va analizzata con artenzione, come di seguito

riportato, lenendo anehe conto di quanto effettivamente impegn3lo nel periodo preso m esame a

titolo di retribuzione di posizione e di retribuzione di risultato.

Tabella n. 48

'"M 2010 2011 2012 2013 Var.200912013

A) R" •..po~ imI' 419.146 439.573 399.461 4:N.573 391.984 -6.48%
Bi lIefT.Ti",.;mp. 287.745 371..,22 190.379 415.26-" 484.999 68.-"-"%

CI TOialefcado imI' 706,891 811,195 789.840 854.838 876.983 24.06%

D) N. dirig<"'i' " " " " , .,
A/ll) R.". pcs. medi. imI'- 34,929 36.631 36.315 48.841 55.998 60.32%
RlD) lIelT.Ti".m,di" imp. 23979 30,909 3'i.489 46.141 69.286 188.9,';%

C/D) Co"',, laI"le 58,908 67,600 71.804 94,982 125.283 112.68%,di' enle im

,'~--,.",--'.



In base a quanto sopra riportato, si può rilevare che, in termini di risorse effettivamente

impegnate (che, come si può notare, sono equivalenti al fondo teoricamente distribuibile),

j'incremento totale (+24,06%) deriva dalla diminuzione dell'impegnato a valere sulla retribuzione

di posizione (-6,48%) e dal! 'aumento dell'impegnato sulla retribuzione di risultato (+68,55%).

In termini pro capite, invece, gli aumenti sono ancora più marcati (+60,32% per la posizione

e +188,95% per il risultato).

Anche tenendo conto del fatto che, a funzioni invariate, il numero dei dirigenti effettivi in

servizio a carico del fondo è passato da n. 12 del 2009 a n. 7 del 2013, la dinamica in aumento

risulta comunque molto marcata.

Dai dati sopra indicati, di conseguenza. si evince come l'andamento dei costi, mcdi e totali.

della contrattazione decentrata risulti in progressivo aumento.

Di particolare importanza appare l'andamento del costo della dirigenza. Stante i dati sopra

riportati, difatti, seppur in un contesto finanziario chiaramente deteriorato (v. i pesanti disavanzi

accumulatisi già nel 2009), neSSun beneficio risulta andato in favore dei saldi di bilancio a seguito

della contrazione della compagine dirigenziale.

Per approfondimenti, si rinvia all'allegato n. 18.

Per chiudere questa parte di carattere generale in materia di personale si evidenzia, sono il

profilo dei controlli effeUuati. che chi scrive ha eseguito una verifica delle buste paga dci dipendenti

(a tempo indeterminato e a tempo determinato) dell'Ente.

Per il comparto, si è scelto di controllare, a campione. i riepiloghi annuali delle competenze

stipendiali erogate nelp<;riodo 201112013.

Per la dirigenza, invece, sono stati esaminati riepiloghi annuali delle competenze

stipendiali erogate nel periodo 200912013.

Per quanto concerne i periodi attenzionati, sono state esaminate in modo analitico tutte le

buste paga del personale dipendente. Inoltre, sono state eseguite delle estrazioni di dati dal sistema

informatico di gestione del trattamento stipendiale, al fine di oltenere chiarimenti concernenti

alcune tipologie di emolumenti.

I riscontri a campione effelluati hanno evidenziato, sia per quanto concerne il comparto, sia

per la dirigenza, la liquidazione di emolumenti anomali sono il profilo quanlitativo e tipologico.

Talune delle indennità effettivamente erogate, difatti, risultano atipiche e non previste dai contratli

collettivi nazionali.



Per quel che riguarda i titolari di posizione organizzati va, risulla rispellato il principio di

omnicomprensività della retribU7.ione. Per la dirigenza, invece, sono state ri~contratc alcune elusioni

di questo principio.

2.2) Il trattamento accessorio del personale del comparto

L'esame delle modalità di gestione dci personale del comparto ha evidenziato quanto segue.

I fondi della eontrallazione risultano formalmente costituiti per il periodo 2009/2013 con

autonome determinazioni dirigenziali e delibere di Giunta di presa d'atto, l! fondo 2013. tuttavia, è

da ritenersi provvisorio, l fondi risultano ripartiti in una parte stabile cd in una parte variabile, che

vanno a finanziare, rispellivamente, gli impieghi stabilì e quelli variabili,

Sono stati esaminati diversi strumenti contrattuali c ani amministrativi che, in generale,

affrontano i criteri di riparti7.ione e destinazione delle risorse finanziarie di cui agli art!. 31 e 32 del

CCNL del 22/01/2004, anche se precedenti al periodo 2009/2013,

Nello specifico. si segnalano:

• CCDI del 30106/2005 avente ad oggetto la gestione del fondo per le politiche di

sviluppo e le risorse umane c della produttività per il periodo 2004/2005:

• CCDI del 3/10/2006 avente ad oggello la gestione del fondo per le politiche di

sviluppo e le risorse umane e della produ[lività per il 2006;

• CCDI del 2010612007 avente ad oggetto la ge.stione del fondo per le politiche di

sviluppo e le risorse umane e della produttività per il 2007;

• CCDI deII'1l/1l/2008 avente ad oggetto la gestione del fondo per le politiche di

sviluppo c le risorse umane e della produttività per il 2008:

• deliberazione di Giunta comunale n. 572/2009 e CCDI del 3/11/2009 contenente

l'accordo con le organinazioni sindacali in merito al riallineamento c al riequilibrio

dei fondi destinati all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane c

della produttività:

• CCDI dci 26/1l!2009 aVente ad oggetto la gestione del fondo per Ic politiche di

sviluppo c le risorse umane e della produttività per il 2009;

• CCDI del 22/07/2010 avente ad oggetto la gestione del fondo per le politiche di

sviluppo e le risorse umane e della produttività per il 2010:

• CCDI del1'1I02/2012 avente ad oggetto la gestione del fondo per le politiche di

sviluppo e le risorse umane e della produttività per il 2011:



• delibera di Giunta n. 328/2001 di approva2ion~ d~1 disciplinare sul sistema

perman~nte di valutazione delle prestazioni e dei risultati dci dipendenti:

• delibera di Giunta n. 428/2009 - Modifiche al regolamento per la ripartizione del

fondo costituito per la redazione di progetti del seltore lavori pubblici e atti di

pianificazione:

• delibera di Giunta n. 171/2013 avente ad oggetto la sospensione del regolamento

comunale per la ripartizione del fondo costituito per la redazione di progetti del

settore lavori pubblici ~ aui di pianificazione:

• convenzioni varie aventi ad oggetto gli incentivi previ$ti per il personale comunale a

seguito di servizi svolti in conto terzi.

L'esame delle procedure contrattuali. sotto il profilo formale, non ha evidenziato particolari

criticità.

2.2.1) Le modalità di costituzione dci fondi per le politiche di sviluppo delle risorse Umane e

per la produttività

In materia di costituzione dei fondi per il trallamento accessorio del personale del comparto,

è opportuno fare una breve premessa di carattere normativo.

L'art. 31 del CCNL 22101/2004 enuncia i principi per la determinazione delle risorse

finanziarie destinate all'incentivazion~ delle politiche di sviluppo delle risorse umane C della

produttività a valere per l'armo 2004. Questa nOrma. tuttavia. non innova in maniera sostanziale

rispetto alla disciplina di cui all'art. 15 del CCNL lO aprile 1999. limitandosi viceversa ad incidere.

più che altro, sulla qualificazione delle risorse.

In particolare, la nOrma distingue in modo formale tra:

• risorse stabili (comma 2): sono quelle aventi carattere di certezza. stabilità e

continuità determinate ne1l'anno 2003 secondo la prcvigente disciplina contralluale,

le quali vengono definite in un unico importo che resta confermato, con le stesse

caralleristiche. anche per gli anni successivi. Esse vanno. insomma, a costituire la

parte storica, non modificabile, del fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la

produttività:

• risorse variabili (comma 3): sono quelle aventi carallere d'eventualità e variabilità.

derivanti dall"applicazione delle discipline contrattuali vigenti, che vanno ad

integrare annualmente le ri~orse di cui al comma 2. Riguardo a tali voci. dunque,

spetterà all'ente valutare, armo per anno. se sussistano ancora k condi,ioni che
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hanno condotto al loro inserimento. In caso contrario, le relative voci dovranno

essere espunte e il fondo dovrà eSSere rimodulato.

Va precisato, inoltre. che i contralli decentraI; non possono essere in contrasto con i vincoli

risultanti dai contralli collettivi nazionali O comportare oneri non previsti negli strumenti di

programmazione annuale e pluriennalc dell'ente. Eventuali clausole in lal scnso sono nulle e nOn

possano essere applicale. come espressamente previsto dall'art. 4, comma 5. del CCNL

deIl'1104/1999. La san1;nnc della nullità delle clausole difformi è prevista anche dall'art. 40,

comma 3-quinqll.ies del d,lgs. n. 165/2001 e s,m.i., il quale prevede che:

"La contrar/azione co!lell;va nazionale dispone, per le amministrazioni di cui al comma 3

dell'articolo 41. le modalità di u.tilizzo delle n'sor;,e indicate all'anicolo 45. comma 3-bis,

individuando i cn'ten' e i limilijinanzian' entro i quali si deve svolgere la contrarfazione illlegrativa.

Le regioni, per quanto cOncerne le proprie amministrazioni, e gli enti locali possono de;'tinare

n'sorse agghmti"e al/a contraI/azione integrativa nei limiri .<tabilitidalla COlllral/azione nazionale e

nei limiti dei paramelrl di virruo.<ilàfissati per la spe.<adi personale dalle vigenti disposizioni, in

ogni caso nel nspel/o dei vincoli di bilancio e del patlo di stabilità e di analoghi strumenti del

contenimenta della sresa, Lo stanziamento delle risorse aggiuntive per la contraI/azione

illlegrativa è correlato all'affeuivo rispello dei principi in materia di misurazione, valutazione e

trasparenza della perfonnance e in malen'a di merito e premi applicabili alle regioni e agli enti

locali secondo quanto prev~<10dagli articoli 16 e 31 del decreto legislativo di al/uazione della

legge 4 marzo 2009. n. 15, in materia di otlimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di

efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni. Le pubbliche amministrazioni nOn

possOnO in ogni caso sottoscrivere in sede decentrala contraili collel/ivi integrativi in contrasto con

i vincoli e con i limiti risultanti dai contraili collettivi nazionali o che disciplinano malerie nOn

espressamenle delegate a tale livello negoziale ovvero che comportano oneri nOn previsti negli

strumcnti di programmazione annuale e plun'ennale di ciascuna amministrazione. Nei casi di

"iolazione dei vincoli e dei limiti di competenza imposli dalla contraI/azione nazionale o dalle

nOnne di legge, le clausole SOnOnulle, non possono essere applicale e sono sostituile ai sensi degli

arlicoli 1339 e 1419, secondo comma. del codice civile, .. ",

Dal contenulO di queste nOrme si evince che non rientra nelle faeolta delle singole

amministrazioni integrare I fondi destinati al finan1;amenlO del lratlamento acce5sorio con risorse

atipiche, non previste dai contralli nazionali e ulteriormenle aggiunte mediante discrezionale

decisione altingendo dal complesso delle risorse dì bilancio.



Il recentissimo art. 4 del d.1. n. 16/2014 ha previsto infine che "Le regioni e gli enti locali

che non hanno rispellalO i vincoli finanziari posti alla contraaaliane collettiva integrativa sono

obbligati a recuperare integralmente, a \iOlere sulle ri.~orse finanziarie a questa de.~tinate,

n'speflivamente al persona/e dirigenziale e nOn dingenziale, /e somme indebitamente erogate

mediante il gradua/e n'assorbimento delle stesse, con quote annuali e per un numero massimo di

annualità com'spondente a quelle in cui si è verificato il superamento di tali vincoli, Nei predetti

Casl~ le regioni devono obbligatoriamente adouare misure di contenimento della spesa per il

personale, ulteriori n'spelfo a quelle già previste dalla vigenie normativa, mediante l'attuazione di

piani di n'organi=ione finalizzati alla razionaliuazione e allo snellimento delle struflure

burocratico-amministralive, anche aUraverso accorpamenti di uffici COnlo contestuale riduzione

delle dotazioni organiche del personale dingenziale in misura nOn in/en'ore al 20 per cento e della

spesa complessiva del personale non dingenziale nella misura non in/eriare allO per cento. Gli

enti locali adoflano le misure di razionali=ione organi:zzativa garantendo in ogni caso la

riduzione delle dotazioni organiche entro i parametri definiti d<Jldecreto di cui all'articolo 263,

COmma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. AI fine di conseguire l'effettivo

contenimento della spesa, alle unità di personale evenlualmente risultanti in soprannomero

all'esito dei predetti piani obbltgatori di n'organizzazione si applicano le disposizioni previste

dall'arlicolo 2, commi 11 e 12, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con

modifìcazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nei limiti temporali della vigenza della predetta

norma. Le cessazioni dal senùio consegoenti alle misure di cui al precedenle pcn'odo nan possono

essere calcolate come rispannio utile per definire l'ammontare delle disponibilità finanziarie da

destinare alle assunzioni o il nomero delle unità sostiluibili in relazione alle limitazioni del tum

aver. Le Regioni e gli enti locali trasmellofw alla Presidenza del Consiglio dei Ministri _

Dipartimento della funzione pubblica, al Ministero dell'economia e delle finanze _ Diparlimento

della Ragioneria generale dello StalO e al Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari

interni e lerritoriall: ai fini del relativo monitoraggio, una relazione illustrativa ed una re/adone

lecnico-finanziaria che, COn nferimento al manca/o n'spetto dei vincoli finanziari. dia conto

dell'adazione dei piani obbligatori di n'organizzazione e delle speeifìehe misure previsle dai

medesimi per 11 contenimento della spesa per il personale.

Le regioni e gli enti locali che hanno rispettato il paliO di stahilitù interno possono

compensare le somme da recuperare di cui al prima periodo del comma 1, anche attraverso

l'utilizzo dei rispanni effettivamente derivanti dalle misure di razionalizzalione organizzativa di coi

al secondo e terzo pen.odo del comma 1nonché di quelli derivanti dall'attuazione dell'arlicolo 16,



commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modijicazioni. dalla legge 15

luglia 2011. n. 111.

Fenno reslando quanto previslO dai commi l e 2, nan si applicano le disposiziani di cui al

quinto perioda del comma 3-quinquies de!rarticolo 40 del decreto legislativo 30 morzo 2001. n.

165 agli arti di utiliuo dei fondi per lo contraltazione decentrata adottati anten'onnente ai termini

di adeguamento previsli dall'arlicolo 65 del decreto legislalivo 27otrobre 2009. n. 150, che mm

abbiano comportato né ilsuperamenlO dei vincolijinanziari per lo coslituzione dei medesimifandi

né il riconoscimento giudiziale della responsabilità erariale, adoltati dalle regioni e dagli enti

locali che hanno rispellato il palto di Mabilità inlerno, la vigente disciplina in materia di spese ed

assunzione di personale nonché le disposizioni di cui all'articolo 9 del decrero-Iegge 31 maggio

2010. n. 78, converlilO, COnmodijicazioni. dalla legge 30 luglio 2010, n. 122".

Per quanto concerne la complessiva quantificazione dei fondi nel periodo 2008/2013, si

rinvia sempre all'allegalo n. 18.

Di particolare importanza, ai fini della quantificazione dei fondi nel periodo oggelto di

verifica, appare la già cilala delibera di Giunta n. 572/2009 ed il collegato CCDI del 3fll/2009

contenente l'accordo con le organizzar.ioni sindacali in merito al riallineamenlo e al riequilibrio dci

fondi destinati alla incentivazione delle poliliche di sviluppo delle risurse umane c della

produttività. Quest'alto, nella SOSlanla. ha previsto un rccupero sui fondi degli anni 2008 e

successivi di .,omme indebitamente erogate a carico dci fondo per il trallamenlo accessorio nel

periodo 2003/2007. Per approfondimenti v. allegato n. 19.

Quest'alto di recupero ~ponlaneo ha portato all'eliminazione di molte anomalie sia in fase di

cosliluzione che di erogazione dclle risorse per il trattamenlo accessorio.



""
Nel corso degli esercizi esaminati. l'Amministrazione, in base a quanlo rinvenibile negli atti

contrattuali, ha messo a disposizione, come risorse variabili discrezionali, j seguenti importi:

Tabella n. 49

Art 15, COmma I. le[[. d), CCNL 1.04.99 201.658
Art 15. comma l. leu. k). CeNI. 1.04.99 30.683

Ari. 15, comma 2, CCNL 1.04.99 162.74]
Anm, 2009 An. 15. comma S, CCNL 1.04.99 90.000

Art. 4. c<,mma 2 e 3. 1.1l. c). CCNL 277.20131.07,9'9
Alito (incentivo me,-,; er notifiche) 10.000

Totale 772.283
Art. 15. comma l. leH. d), CCNL 1.04.99 301.873
Art 15, comma l, le[[. k), CeNI. 1,04.99 165.321

Anno 2010 Arr. 15. COmma2, CCNL 1.04.99 162.741
Ar<. 15. comma 5, CCNL 1.04.99 120.000
Alito (incentivo me",; Or nOtifiche) 10.000

Totale 759.935
Art 15. comma 1.iet[, d), CCNL 1.04.99 227.121
An. 15. comma l. le,,, k), CCNL 1.04.99 173.434

Anno 2011 Art. 15. commo 2, CCNL 1.04.99 162.741
An. 15, comma 5, CCNL 1,04.99 120.000
Altro (incenlivo me"i r notifich.) 10.000

Totale 6'J3.296
Art. 15. comma l. lett, d). CCNL 1.04,99 226787
An. 15. comma 1. letl. k). CCNL 1.04.99 173552

Anno 2012 Art, 15, comma 2, CCNL 1,04.99 162,741
Art, 15, comma 5. CCNL 1,04.99 120,000
Ahro (incentivo m."i r notificho) 10,000

Totale 693.01lll
Art, 15, commo l, le\!. (1). CCNL 1.04.99 213751
Art, 15, commo \, leu. k), CCNL l.04.99 170.000

Anno2013 Art. 15. comma 2. CCNL 1.04,99 1<\2.741
An. 15. comma 5. CCNL 1.04,99 120.000
Allro (incentivo ntessi et notifiche) 10.000

Totale 676.492
Totale - 3.595.086

Come si può notare. il grosso della parte variabile è rapprescntato dalle risorsc di cui alle

leUerc d) c k). del comma 1 delrart. 15 del CCNL lf04f1999.

Le due disposizioni prevedono la possibilità di integrare in fondi,

• con Ic somme derivanti dalla artuazione dell'art. 43 della I, n. 449/1997 (lell. d):

• con le risorse che specifiche di.\posi7.ioni di legge finalizzano alla inccntivazionc di

prestazioni o di risullati del personale, da utiliznrsi secondo la disciplina delrart. 17

(Iet!. k).

Si ricorda che l'art. 43 della I. n. 449/1997 disponc:

"AI finI! di favorire l'innovazione dell'organizzazione amministrativa e di realizzare

maggiori ecanomie, nonché una migliore qualilà dei servizi preslali, le puhbliche ammini.\'lrazioni



possono stipulare contraili di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con soggetti privati ed

associazioni, senza fini di lucro, costimite con alto notarile.

Le iniziative di cui al comma 1devono '$,<eredirette al perseguimento di interessi pubblict;

devono escludere forme di conjliltn di interesse tra l'altività pubblica e quella privata e deWJno

comportare rispanni di spesa rispetto agli stanziamenti disposti ,... ,

Per le sole amministrazioni dello Stato una quota dei rispanni cosi ottenuti, pan' al 5per

cento, è destinata ad incrementare gli slanziamenti diretli alla retribuzione di risultato dei dirigemi

appartenenti al centro di respom'abilità che ha operato il rispannio; una quota pari al 65per cenlO

resta nelle disponibilità di bilancio dello amministrazione, Tali quote sono versate atrentrata del

bilancio dello Stato per essere riasseglUlfe, per le predette finalità, con decreti del Ministro del

tesoro, del bilancio e della programmazione economica, La rimanente somllUl costiluisce economia

di bilancio. La preseme disposizione non si applico nei casi in cui le sponson'uazioni e gli accordi

di collaborazione sono diretti afinanziare imerventi, servizi o attività non inseriti nei programmi di

spesa ordinan' ..,

Ai fini di cui al comma 1 le amministrazioni pubbliche possono slipulare convenziom Con

soggetti pubblici o privati direlle a fornire, a titolo oneroso, consulenze o servizi aggiuntivi n'spetto

a quelli ordinari, II 50 per cenlO dei n'cavi nel/i, dedOlti tutti i COSti;ivi comprese le spese di

personale, coslituisce economia di bilancio, Le disposizioni alluative del presente comma, che non

si applica alle amminislrazioni dei beni culturali ed ambientali e dello spellarolo, sono definile ai

sellSi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,

Con uno o più regolamenti, do emanare entro novanta giorni dalla data di enlrata in vigore

della presenle legge, le pubbliche amminislrazioni indi"iduano le prestaziom; non rientranti tra i

servizi pubblici essenziali o non esplelate a garanzia di diritti fondamentali, per le quali richiedere

un contributo da parle dell'utenle, e f'ammonlare del contributo n'chie.~to, Per le amminislrazioni

dello Stato, anche ad ordinamenlO autonomo, si provvede ai sensl dell'articolo 17, comma 3, della

legge 23 agoslo 1988, n, 400, COnregolamenti emalUlti dal Ministro eompelente, di concerto cOn il

MiniSiro per lafundone pubblica e cOn il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione

economica, sulla base di chieri generali deliberati dal Consiglio dei ministri; i regolamenri sono

emanati entro novanta giorni da tale deliberazione. Per tali amminisrrazioni gli introiti sono

versati all'entrall1 del bilancio dello Stato per essere riassegnati, in misura non superiore 0130 per

cento, alla corrispondente unità previsionale di base del bilancio per incrementare le risorse

relalive all'incenrivaz'one della produltivilà del personale e della rerribuzione di nsultoro dei

dirigenri



A decorrere dall'esercizio finanzian'o 1998, i titolari dei centri di responsabilità

amministrativa definiscono obiellivi di n'spormi di gestione da conseguire in ciascun esercizio ed

accantonano, nel corso della gestione. una quota delle previsioni iniziali delle .pe.<e di parte

corrente, sia in termini di competenza che di cassa, aventi natura non obbligatoria, nOn inferiore al

2 per cento. La metà degli importi coslituisce economia di bilancio; le rimanenti somme sono

destinate, nell'ambito della medesima unità previsiolUlle di base di bilancio. ad incrementare le

risorse relative all'incentivazione della produllività del personale e della retribuzione di n'sultato

dei dirigenti, come disciplinale dalla contrattazione di comparto. Per l'amministrazione dei beni

culturali e ambientali l'importo che costituisce economia di bilancio è pori allo 0,50 per cento

della quota accantolUlta ai sensi del presente comma; l'importo residuo è destinato ad

incrementare le risorse relative all'incentivazione della produllivÌ/u del personale e le retribuzioni

di risultato del personale dirigente della medesima amministrazione.

Per le AmminIstrazioni di cui all'articolo 2, commi 4 e 5, del decreto legislativo 3 febbraio

1993, n. 29, le risorse di cui ai commi 2, 4 e 5 destinate all'incentivazione della produllività ed alla

retribuzione di risultato sOno allresi destinate, nelle misure e con le modalità determinate con

decrelo del Presidente del Consiglio dei minisln', su proposta dei Ministri interessafl~ in analogia

alle ripartizioni operate per il personale del «comparto Ministeri», ad incrementare le SOmme

accantonate per dare alluazione alle procedure di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n.

195, ed all'articolo 2 della legge 2 ortobre 1997, n. 334",

Sin da ora si può anlicipare che il principale problema connesso a quesle fonli di

finanziamento del fondo per il trattamento accessorio e le conseguenti erogazioni consiste nel falto

che, per la stragrande maggioranza dei casi, i rapporti di collaborazione per i servizi aggiuntivi che

danno luogo agli emolumenti accessori vengono intrattenuti fra il Comune e soggetti da esso

totalmente partecipati che, finanziariamente. dipendono quasi integralmente da trasferimenti facenti

capo, a vario titolo, al bilaneio comunale.

In altre parole. la terzietà del soggetto beneficiario dei servizi aggiuntivi ehe poi dovrebbe

legittimare sia l'integralione del fondo che la percezione di indennità o compensi accessori da parte

del personale comunale, è soltanto formale. Si lratta, infatti, di soggelli partecipati quali la

Fondazione Carnevale, la Fondazione Festival Pucciniano, la Viareggio Patrimonio sr!, che

risultano integralmente finanziati con risor.;e comunali.

Nel caso di specie, pertanto, è accaduto che questi soggelli, che vivono a carico del bilancio

comunale, abbiano rìchieslO servizi aggiuntivi al personale dell'Ente e poi abbiano ritrasferito



all'Ente stesso le risorse neCC5sarie per il pagamento degli emolumenti accessori connessi servizi

aggiuntivi,

Questa situazione desta molte perplessità di caratlere giuridico ed ancor di più di earallere

finanziario. Oltre al problema dell'ammissibilità di questa sorta di "partite di giro" fra Comune e

Soggetti partecipati, appare evidente che. anche qualora ammi~,ibili, ,tante il tenore letterale del

citato art. 43. parte di queste risorse debbano andare in favore del bilancio comunale quali economie

finalizzate al miglioramento dei saldi. E questo. invece, non viene previsto nell'ambito delle

COnVCnZJOntdirette a disciplinare l"erogazione dei servizi aggiuntivi e la percezIOne degli

emolumenti.

Ma la cosa più grave, ad opinione di chi scrive. riguarda l'aspello finanziario complessivo.

Questi emolumenti aggiuntivi. difatti. lrovano la loro fonle finale/soslanziale di finanziamento nel

bilancio comunale. È evidente. tuttavia. che anche queste spese dovrebbero pas,are al vaglio del

giudizio di compatibilità finan7.iaria con la reale situazione di bilancio delJ"Enle e delle sue

appendici (soggelli partecipati).

Stanle la pesantissima situazione finanziaria sopra descrilla, appare molto difficile SOSlenere

che sia il Comune in senso stretto. sia i suoi soggetti partecipati. abbiano presentato un'effettiva

capacità di bilancio per finanziare questi traltamenti accessori aggiuntivi. il cui costo finale. come

detto sopra. è ricaduto sempre nel bilancio comunale.

Ad ogni modo, la questione verrà approfondita in sede di analisi dei singoli emolumenti.

Andiamo ora ad analizzare le tipologie di risorse meritevoli di approfondimento.

Incremento del fondo ex. art. 15, commi 2 e 5, CCNL l° aprile 1999

Per quanto concerne i prc,uppo,ti di applicabilità degli indicati incrementi ex. art. 15.

comma 2. del CCNL 1104/1999 e art, 4, comma 1, del CCNL 9105/2006, va segnalato quanto segue.

Come visto in precedenza, a partire dal 2008. l'Amministrazione ha presentato un risultato

di amministrazione effellivo negativo, con l'eccezione dell'eserei,.io 201 t.

Questo, di per sé, avrebbe dovuto comportare. ai fini deU'inserimento in special modo delle

risorse di cui all'articolo 15, comma 2. un'istruttoria più approfondita che desse conto della

concrela permanenza dei requisiti di sostenibililà finanziaria dell'incremento delle risorse variabili.

L'art. 15. comma 2, difatli prevede '.ln sede di contrattazione decentrata integrativa, ave nel

bilancio dell'ente su.~sista la relativa capacita di spesa, le parti verificano ["eventualita

dell'integrazione, a decorrere dal J apn'le 1999, delle n'sorse economiche dì cui al comma l, sino



ad un impano massimo corrispondente alf'J,2 % su base unnuu, del mOnle salari dell'anno '97.

esclusa la quota relativa alla dirigenza".

In base all'analisi di bilancio in preceden~a effettuata, appare abbastanza evidente dw

l'Amministrazione non presentasse, nel periodo preso in esame, le effettive condizioni finan~iarie

(capacità di spesa) tali da giustificare l'inserimento di risorse integrative nel fondo per il trattamento

aCceSSOfJO.

Come rilevabile dalla tabella precedente e dall'allegato n, 18, l'Ente ha sempre fatto ricorso,

nel periodo preso in esame all'utilizzo dell'art. 15, comma 5, c.d, "parte variabile", del CCNL

1/04/1999.

La suindicata norma contrattuale prevede che gli Enti locali possano procedere

all'incremento delle risorse variabili del fondo in caso di attivazione di nuovi servizi () di processi di

riorganizzazione finalinati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento

delle prestazioni del personale in servizio, cui non possa farsi fronte attraverso la ra~ionalizzazione

delle strutture eia delle risorse finanziarie disponibili.

Sempre l'art. 15, comma 5, prevede, inoltre, che possano e!;sere incrementate le risorse

stabili qualora l'aumento dei servizi comporti un incremento stabile delle dotazioni organiche (I5,

comma S, c,d. "parte stabile"). Quest'ultima fattispecie non è stata riscontrata presso l'Ente

verificato.

Le risorse variabili inserite ex art. 15, Comma 5. presentano caratteristiche di eventualità, e,

pertanto, di anno in anno, va valutata la sussistenza delle condizioni per il loro inserimento.

L'applicabilità della norma in esame è, inoltre, subordinata a una serie di presupposti che.

ovviamente, variano a seconda delle condizioni organizzative locali, del contcnuto dci regolamenti

degli uffici e servizi e della complessità e del numero delle strutture,

L'ARAN, sollecitata da un ente a intervenire sulla questione riguardante i presupposti

legittimanti gli incrementi ex art. 15, COmma 5, ha dovuto chiarire in maniera particolarmente

dettagliata quali presupposti debbano ricorrere affinchè la norma possa legittimamcnte trovare

applicazione, presupposti da verificare in maniera rigorosa.

Si ritiene opportuno riportare integralmente, di seguito, il parere ARAN 499-ISLI, In

considerazione delle gravi criticità che hanno caratterizzato l'utilizzo dell'istituto eontrattualc 10

esame.

In via preliminare. l'Agenzia rammenta come "l'incremento delle risorse può realiuarsi

legirrimameme, solo qualora siano venficate in modo rigoroso (e siano quindi og,g,eltivamenle

documenlate) le condizioni poste dalla cilula disciplina. La sussistenza di tali condizioni



I
coslituisce, 1m {'altro. uno degli aspetti qualificanti del controlla sui contraili decellfrali da parle

dei collegi dei revison'ff•

Di seguito si elencano le citate condizionavi individuate dall' ARAN.

Prima condizione: più risorse per il fondo in cambio di maggiori servizi.

Attraverso la disposizione dell'ar!. 15, comma 5. gli enli possono "investire

sull'organi7.lazione". Come in ogni investimento, deve esserci un "ritorno" delle risorse investite.

Nel caso specifico, questo "ritorno dell'investimento" è un innalzamento, oggettivo e documentalO,

della qualità o quantità dei servizi prestati dall'ente, che deve tradur,; in un beneficio per l'ulenza

esterna o interna.

Occorre, in altre parole, che !'inveslimenlo sull'organizzazione sia realizzato in funziooe di

("per incentivare") un miglioramento quali-quantitativo dei servizi, concreto, tangibile e verificabile

(più soldi in cambio di maggiori servizi e utilità per l'utcnza). Prima di pensare a incrementi del

fondo, è necessario pertanto identificare i servizi che l'ente pensa di poter migliorare, altravcrso l~

leva incentivante delle "m~ggiori risorse decentrale", nonché i percorsi e lc misure organizzative

altraverso lc quali intcrvenire.

Seconda condizione: non generici miglioramenti dei servizi, ma concreti risullali.

L'innaI7.amcnto qualì-quantitativo dei servizi deve essere tangibile e concretu. Non ba,ta dire, ad

esempio, che l'ente intende "migliorare un certo servizio", "migliorare le relazioni con l'utenza''

oppure che è "aumentata 1'anività o la domanda parte dell'utenza". Occorre anche dire,

concretamente, quale fatto "verificabile e chiaramente percepibile dall'utenza di riferimento" è il

segno tangibile del miglioramento quali-quantitativo del servizio.

Ter7.a condizione: risultati verificabili attraverso Slandard, indicatori elo atlraveP.iO giudi7i

espressi dall'utenn.

Per pOier dire - a consuntivo - che c'è stato, oggettivamente, on innalzamento qoali

quantitativo del ser\'i,-Ìo, è necessario poter disporre di adeguati sistemi di verifica e controllo.

inna07.itullo, occorre defioire OnOslandard di miglioramento. Lo slandard è il termine di paragone

che conseole di apprezzare la bontà di un risultato.

In secondo luogo, è necessario misurare, allraverso indicatori, il miglioramento rcalinato.

Le misure a consunlivo vanno quindi "confrontate con lo standard, definilo a monte".

Per mi!mrare il miglioramento realizzato, l'enle può anehe avvalersi di sistemi di rileva?ione

dell~ qualilà percepila dagli utenti (ad esempio: questionari di gradimento, interviste, sondaggi.

ecc.),
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la quantificazionc delle specifiche risorse variabili allocate in bilancio. dando alto del rispetto delle

prescrizioni dell'art. 15. comma S, del CCNL 1/4/1999.

Sesta condizione: risorse rese disponibili solo a consuntivo. dopo avere accertato i risultati.

E' e"idente che se le risorse sono strettamente correlale a risultaI; ipotizzati per il futuro,

non è possibile renderle disponibili prima di avere accertato l'effenivo conseguimento degli stessi.

E" necessario pertanto che le risorse ex art. 15, comma S, siano soltopostc a condizione (in lal

senso, OCCOrreprevedere una specifica clausola nel contrallo decentralo).

La condizione consiste precisamente nel raggiungimenlO degli obiettivi prcfissatì. verificati

e certificati dai servizi di eontrollo interno. L'effeltiva erogazione, pertanto, potrà avvenire solo a

consuntivo e nel rispetto delle modalità e dei criteri definiti nel contralto decentrato,

Settima condizione: ri~orse previste nel bilancio annuale e nel PEG (o alto equivalente),

La somma che l'ente intende destinare ai sensi dell'art. 15, comma 5, del CeNI. 1104/1999

alla incentivazione del personale deve essere prevista nel bilancio armuale di previsione e, quindi,

approvata anche dall'organo competente: si tratta, infatti. di nuovi e maggiori oneri, che non

potrebbero essere in alcun modo impegnati ed erogati, senza la legitlimazione del bilancio,

E' evidente, altresì. che la valutazione circa la correttezza dell'operato degli enti dovrà

necessariamente tenere conto della loro specifica struttura organizzativa,

Non a caso, la stessa ARAN, nel parere prima riportato, include una precisazione che si

riferisce agli "enti di n'dotte dimensioni, E' evidente che quesri ultimi sono chiamati a dare

attuazione agli adempimenti richiamati, In fonne e secorulo modalità OpporlUfUlmente (e

giusramenteJ semplificate. Anche il progetto di miglioramento dei servizi e gli stessi sistemi di

controllo adoltati a consuntivo, potranno quindi avere caratteristiche di maggiore semplicilii (per

esempio, dal punto di vista procedurale) rispetto agli enti di rrwggiori dimen.sionì".

E' bene ribadire, dunque, che l'art. 15. comma 5, può essere utiliu.ato, oltre che per i casi di

incremento di personale, al nellO delle cessazioni. esclusivamente in caso di attivazione di nuovi

servizi. essendo ogni altro utilizzo deltulto improprio.

Dal punto di vista quantitativo, gli incrementi ex art. 15, comma 5, "parte variabile" hanno

avuto la seguente evoluzione:

Tabella n. 50

2009 Art,IS, comma 5, CCNL 1.04.99 90000
2010 Art,IS, comma 5, CCNL 1.04.99 t20.1100
20tl Art,IS. comma 5, CCNL 1.04.99 t20,000
20t2 Art, 15. comma 5, COIL 1.04.99 t20.ooo
2013 Art, t 5. comma S, CCNL 1.04.99 t20,000

T••tllle 570.UUU



Nel caso specifico, una delle carenze riscontrate è quella del mancato effeuivo riscontro

circa la compatibilità di bilancio e la sostenibilità finanziaria di questi incrementi di risorse variabili

da destinarsi nell'ambito degli accordi integrativi, alla stregua di quanto segnalato in relazione

all'art. 15, comma 2,

L'aspetto più anomalo della vicenda, tunavia, consiste nel falto che le risorse di CUI

all'articolo 15, comma 5, in realtà, non sono andate a finanziare la produuività, I:x:nsisono andate

finanziare (nonostante quanto riportato nei prospelli di cui all'allegato n. 18) delle specifiche

responsabilità attribuite in modo assolutamente anomalo rispetto alla previsione di cui all'articolo

17, comma 2, lett, ().

QUe5to, in realtà, è accaduto anche per quota parte delle risorse integrative del fondo ex

articolo 15, comma 2.

In altre parole, nell'ambito del comune verificato la produttività in scnso tecnico, come

individuata dai contratti collettivi nazionali non viene erogata, Le risorse integrative dei fondi ex

art. 15 comma 5 e. in parte, ex ano 15 comma 2, vengono destinate al finanziamento di indennità di

specifiche responsabilità aventi delle eOlUlotazioni deltullo peculiari e diverse da quelle prcviste dai

contralti collettivi nazionali. Su quest'aspetto, ovviamente, si tornerà in modo più approfondito nel

momento in cui si parlerà dell'indennità di specifiche responsabilità.

Appare evidente, tuttavia, che le risorse integrative previste all'art. 15, comma 5

(sicuntmentel, e dall'art. 15, comma 2 (con ragionevole certezza), non sOnOdestinabili a forme di

emolumenti diversi da quelli concernenti la produllività.

Per quanto riguarda la destinazione delle risor:<;edi eui all'art. 15, comma 5, e la loro non

ulilil7.abilità per il finanziamento delle specifiche responsabilità si riporta il parere ARAN

1679/2014 che afferma "L'art. 17, COmma 2, lctl. j}, del CCNL deIl'1.4.1999, come integralo

dall'art.36. comma 1. del CeNL del 22.1.2004 e dall'art. 7 del CCNL del 95.2006. in materia di

indennità di specifiche responsabilità. come noro, rimelle alle autonome determinazioni della

confrauazione decentrata integrativa di ciascun enle la definizione dei criteri perla individuazione

degli incarichi di responsabilità legiaimanti l'erogazione delI'indennirà e per la quanflficazione

dell' ammOlliare della Slessa.

Farlu questa indispensabile premessa, relarivamenre alla 'peclfiea prohlematiea esposta,

non può non evidenziarsi che l'attribuzione della suddeua indennità, proprio perché oggello di

conrraffazione inlegrativa è sempre subordinata alla necessaria e preventiva disponibilità di

risorse Ira quelle di cui all'art. 15del CCNL delI'1,4.1999 e dell'art. 31 del CCNL del 22.1.2004; a



lal fine possono essere uliliz;wle sia n.sorse slabili che variabili, ai sensi del cilalo art.]l, commi 2

e 3, del CCNL del22,l.2004.

La disciplina contenula nell'art. 15, COmma5, del CCNL dell'1.4.1999 rappre.<enla, come è

nOia, uno stmmento di possibile incremento delle risorse decentrale vanabili. ai sensi deIl'art.31,

comma 3. del CCNL del22.1.2004.

In proposilo, si deve ricordare che, come già evideflZlato con /"orientamenlO applicalivo

RAL076, la procedura per lo correI/a applicazione del suddelto art.l5, comma 5. del ceNL

dell'l.4.1999. per gli effetti nOn connessi all'incremento della dotazione organica, ai fini del

possibile incremento delle risorse decentrate variabili richiede una serie di numerosi, complessi e

rigorosi adempimenti.

In tale ambito. assume un carotiere di assoluto rilevo e necessità lo predisposizione di

specifici progelli di miglioramenlo dei servizi. con l'indicazione degli obiellivi da conseguire, degli

standard di risuliato, dei tempi di realizzazione, dei sistemi di verifica a consunlivo (si dovrebbe

trottare di obiellivi indicati anche nel PEG o in altro analogo documento di programmazione della

gestione o comunque indi"iduati nell'ambito di quest,).

Non si trafla quindi della definizione di .~emplici progelli finalizzati che. carne tali. possono

ritenersi suffieienri a giuslificare un incremento delle ri.WJrsedecentrate variabili, ma di progetti

specifici e di più incisiva portata, finalizzati ad un innalzamento - ogge/livo e doeumenralO - della

qualità o quantità dei sef"l'izi prestati dall'ente, che deve tradursi in un heneficio per /"utenza

eSlerna o interna.

l n"sultali promessi, COme specificati nel progello, devono eSSere verijicabili utlraverso

standard, indicatori eia altraverso i giudizi espressi dall'utenza.

Per poler dire - a consuntivo - che c'è slalo, oggellivamente, un innalzamenlo quali-

qwmlitativo del servizio, è necessario, quind,; poter disporre di adeguali sislemi di verifica c

controllo. A tal fine, occorre dejinire, sempre in via prevenriva, una standard di miglioramento, che

rappresenti il termine di paragone che consente di apprezzare lo bontà di un risullato.

Occorre, anche evidenziare, che lo preventiva predisposizione del progello assume

importanza anche Sal/O un allro projilo.

ln/aui, poiché i progelli individ<mno i servizi che l'ente pensa di poter migliorare (non s,

puo pensare a generici miglioramenti dei servizi o delle atti"ità complessive dell'ente con il

coinvolgimento di tutto il personale) allraverso lo ie"a incenti"ante delle "rrwggiori risorse

decentrate ", nonché i percorsi e le mi.çure organizzalive attraverso le quali intervenire, essi

delimitano anche i lavoratori destinatari dei possibili incentivi economici. 1nfatti, lo clausola



cantralfuale nOn ha inteso predisporre "no strumento, con portata generica e generale, di

incremento delle n'sorse destinare agli incentivi di produltività di rurto il personale comunque in

Inolrre, gli stessi, sulla base delle proprie carauen'stiche. svolgono unche la funzione di

mis"ra per la quanrijicazione del possibile incremenlo delle risorse decentrate variabili.

In considerazione degli aspetri sopra considerari, lo manCanZa a manre di rali progetti O

programmi, ad avviso della scrivente Agenzia, impedisce, l'incremento delle risorse pure

consentito dal citata art.JS. comma 5, del CCNL dell'I.4,J999, per il dijelto di un presupposta

assolutamente indi!>pensabile della dù'cipiina contrattuale.

Alla luce delle suesposte considerazioni, non sembra praticabile una scelta di incrementare

le risorse variabili. ai sensi de! richiamato an-J5, comma 5, del CeNI, de/!'J.4.J999, giustificata

unicamente COnla eventuale erogazione dell'indennità di responsabilità dell'ari. 17, comma 2, letl.

j} del medesimo CCNL dell'l.4.J999".

La determinazione del monte salari ai fini degli aumenti del Fondo per le politiche di

sviluppo delle risorse umane e per la produttività

Per quanlo concerne la problematica della determinazione del monte ~alari, parametro

ulilizzato da varie norme dei conlratti collctlivi nazionali al fine di quantificare gli incrementi delle

risnrsc decenlrate. sia di caraltere stabile, sia di caralterc variabile. va segnalato quanto segue.

Si fa riferimento, per quanto concerne il personale del comparto, ai seguenti aumenti:

• monte salari 1997 0,52% + 1.20% (CCNL 110411999);

• mOnle salari 1999 1.1% (CCNL 05110/2001);
• manie salari 2001 0,62% + 0,50% + 0,20% (CCNL 22/0112004);

• manie salari 2003 0.50% + 0,300/".......0.70% (CCNL 09/05(2006);
• monte salar; 2005 0,60% + 0.30%->0,90% (CCNL 11/04/2001');
• manie salari 2007 1.00%-> 1,5% (CCNL 31107/2009) .

Dal punto di vista normativa, si segnala quanlo segue.

In un primo momento, l'ARAN, in tema di modalità di calcolo del monte salari. aveva

indicato che dovesse farsi ricorso ai dati riievabiJi dai conti consuntivi degli enti,

Nel Parere T24, difatti, l'Agenzia aveva affermato che "II "monte salan''', espressione

utilizzata in tutri i Contralti collettivi per lo quamijicazione delle risorse da destinare al fondo per i

trattamenti accessori, ho una valenza generale e si n/erisce a mite le somme corrisposte nell'anno



di riferimento. rile"ate dai bilançÌ consUnlivi delle .~ingole amminislrazioni e con riferimenro ai

compensi corrisposti al personale destinatan"o del CCNL in ser"izio in lale anno.

Tali summe ricomprendono quelle corrisposta a titolo di traltamenro econumico Sia

principale che accessolio, ivi comprese le incentivazioni, al netto degli onen" acces.w>ria carico

dell'amministrazione e con esclusione degli emolumenti nOn correlati ad effettive preslazioni

laVOralive.

Non costituiscono, pertanlO. base di calcolo per la determinazione del ~mOnle salari ", oltre

che le voci relative agli assegni per il nucleo familiare. anche. ad esempio, le indennità di

trosfen'menlo, le indennità di mensa, gli oneri per i prestiti al personale e per le auività ricreative,

le somme corrisposte a tilOlo di equo indennizzo ecc. ".

Successivamente, sul punto, è intervenuta nuovamente l'ARAN (Parere 499.15AI), la

quale, in sede di risposta a quesito, ha chiarito che "il ~monte salali ", espressione ulilizzata in rurti

i Contratti colieuivi per la quantijicazione delle n'sorse da destinare al fondo per i trattamenti

accessori, ha una valenza generale e si nferisce a tutte le ,~omme comsposte nell'anno di

nfen"mento. rilevale dai dari inviati da ciascun Ente, ai sensi dell'art, 60 del decrero legislativo 30

marzo 2001, n, 165, in sede di n'levazione del conto annuale. e con nfelimento ai compensi

corrisposti al personale deslinalario del CCNL in sen-izio in tale anno, Tali somme rieomprendono

quelle corrisposte a tilOlo di trattamento economico sia principale che accessolio, ivi comprese le

incentivaziom; al netlo degli onen' accesson' a can'co dell'amministrazione e con esclusione degli

emolumenti non correlati ad effettive prestazioni lavorative. Non costiruiscono, pertanlO, base di

calcolo per la delerminazione del ~monle salari~, ollre che le voci relative agli assegni per il

nucleo familiare, anche, ad esempio, le indennità di trasferimenlO, le indennità di mensa, gli oneri

per i prestili al personale e per le allivilà ricreative, le Somme comspo.~te a litolo di eqao

indennizzo ecc,".

11parere deWARAN è Stato, infine. pedi88equarnerne recepito nella Dichiarazione congiunta

n. l al CCNL dell'l114/2008, la quale specifica, tra le voci da escludere dal ealculu del monte

salari, anehe "gli emolumenti arretrati relativi ad anni precedenti",

A seguito della diverse interpretazioni suceedutesi nel tempo e a causa della difficoltà

materiale di reperire i conti annuali più datat;, il riscontro verra eseguito soltanto sugli incrementi

più recenti. vale a dire. quelli previsti dai CC,CC.NN.LL. del 9/05/2006 e dell'11104/200B. non

risultando attribuiti quelli riconosciuti dal CCNL del 31/07/2009.

L'an. 4 del CCNL del 9/05/2006 ha previstu che: ~1.Gli enti locali, nei qaali il rapporto tra

"pesa del personale ed entrale ('orrenli sia nOn supen'ore al 39%, a decorrere da/31.12.2005 e a



valere per l'anno 2006, incrementano le risorse decentrale di cui all'ari. 31, comma 2, del CCNi

det 22.1.2004 con un imporro corrispondenle 0/[0 0,5 % del monte salari dell'anno 2003, esclusa lo

quota relativa alla dingenza.

2. In aggiunta alle disponibilità derivanti dal COmma l, gli emi locali. ad eccezione di qaelli

previsti dal comma 3, incrementano dal 31.12.2005 e a valere per l'anno 2006 le risorse decentrale

di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22.1.2004, nel rispelto delle condizioni e dei valori

percemuali, calcolati con riferimenlo al monle salari dell'anno 2003. esclusa lo quota relativa alla

dingenza. di seguito indicati:

a} fino ad un massimo dello 0,3%, qualora il rapporlo tra spesa del personale ed entrate

correnti sia compreso tra il 25% ed il 32%;

b} tra un minimo dello 0.3% ed un massimo dello 0,7%. qualora il rapporto Ira spesa del

personale ed entrate corremi sia inferiore 0125%".

Nell"Ente verificato (v. allegato n. 18), dal 2008 in poi, l'aumento ex art. 4, comma l, del

CCNL 9/5/2006 è stalO di € 70.971. Non risulta applicato, invece, l'art. 4, comma 2.

L'importo del monte salari 2003 utilizzato dall'Ente, pertanto, è stato pari ad € 14.194.200

(70.971 x 100/ 0,50).

I riscontri eseguiti sul punto sui dati del contu annuale 2003 (tabelle T12, Tl3 e TI4) hanno

evidenziato (v. allegato n. 20) che il monte salari da conto annuale 2003 è pari ad C 13.260,761.

L 'art. 8 del CCNL 11104/2008 prevede che:

"l. Gli enti, relativamente al biennio economico 2006-2007, imegTOno le risurse finanzian'e

destinate alta contrattazione decentrata integrativo nel rispetto del Patra di stabilità imemo, per

quelli che vi sono sOflopom; e in coerenza Con il quadro nonnativo delineato dall'art,l. comma

557, della legge n. 27 dicembre 2006, n.296, e cOn le corrùpondenti previsioni delle leggi

finanziarie deflate speciflcameme per le Camere di Commercio, fenna restando, in relazione alta

specificità di ciascuna tipologia di ente, l'w;servanza degli indicalOri di capacitàjinanziana sorto

indicati.

2. Gli emi locali, a decorrere dal 31.12.2007 e a valere per l'anno 2008, incrementano le

nsorse decentrale di cui all'art. 31. comma 2, del CCNL del 22.1.2004 con un imporla

com'spondente ali" 0,6 % del monte salari dell'anno 2005, esclusa la quota relaliva alla dingenza,

qualora rientn'no nei parametri di cui al comma 1 ed il ~apporto tra spcse del persunale ed entrate

corremi sia non supen'ore al39 %.

3. In aggiunta alle disponibilità derivanti dal comma 2, gli emi locali. ad eccezione di quelli

previsti dal comma 4. possono incrementare, a decorre~e dal 31.12.2007 e a valere per l'anno



2008, le n'sorse decentrale di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22,1,2004, qualora rientrino

nei parametri di cui (11 comma l, dei mlori percentuali calcolali con nfen'menlO al monle salari

dell'annn 2005, esclusa la quota relativa alla dirigenza, di seguito indicati:

a) fino ad un mw,'simo dello 0,3 %, qualora il rapporto tra spesa del personale ed entrale

correnli sia compreso Ira i125% ed il 32%:

b) fino ad un masslmn dello 0,9 %, qualora il rapporto Ira spesa del personale ed entrate

co"enti sia infen'ore a125%.

4. In aggiunla alfe disponibilillÌ derivanti dal comma 2, i comuni capolungo delle aree

melropolitane, di cui all'art. 22 del D,Lgs, n. 267 de! 2000, qualora n'entrino nei paramelri di cui

al comma 1 ed inoltre il rapporlo Ira spese de! personale ed entrate correnti sia non superiore al

39 %, a decu"ere dal 31,12.2007 ed a valere per l'anno 2008, possono incremenlare le risorse

decentrate di cui all'art. 31, comma 3, del CCNL del 22, 1.2004, fino ad un massima dello 0,9 % de!

monte salari dell'anno 2005, esclu.m la quota relativa alla dingen~a",

Nell'Ente verifieal() (v, sempre allegato n, 18), l'aumento ex art, 8, comma 2, è stato, dal

2008 in avanti, di € 87.395, L'incremento ex art. 8, comma J, invece, non è stato applicala,

L'importo del monte salari 200S utilinalO dall'Eme, pertanto, risulta pari ad € 14.56S.8J3

(87.395 x 100 I 0,6),

I ri~contri eseguiti sul punto sui dati del conto 3nnuale 100S hanno evidenziato un monte

s313rì p3ri ed € 14.308.398 (l', 31legalOn, 21).

L'art, 4, comma 2, del CCNL 31!0712009 dispone "Pres,<ngli Enti Locah è riconosciuta, a

decorrere dal3l,12,200B ed a valere per l'anno 2009, 1(1 disponibilità: di risorse aggiuntive per la

cantrallazlone decenlrata integraliva, di natura van'abile, ai sensi dell'art.31, comma 3, del CCNL

del 22,1.2004, nel rispetlo del vigente siSlema di relazioni sindacali:

- a. nel limite defl'1% del monte salari dell'anno 2007, esclusa la quota relativa alla

dirigenza, qualora gli Enli siano in possesso dei requisiti di cui al camma 1ed il rapporta Ira spesa

del personale ed entrale correnti sia non superiore al 38 %;

- b, nellimile d<1I'1,5% d<1predello monle salari, qualora gli Enli, ollre al requisiti di eui

al COmma1, dimostn'no il possesso dell'ulten.ore requisito del rispello del PaliO di slabilità: interno

anche per l'anno 2008, ai sensi delle vigenti disposidoni legislative in materia, ed il rapporto Ira

spesa del personale ed entrate co"enti sia non superiore aI31%",

L'incremento ex art. 4, comma 2, è stati pari, nel 2009, ad € 277,201.
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L'imporlo del monte salari 2007 utilizzato dall'Ente, pertanto, risulta pari ad € 18.4130,067

(277.201 x 100 I 1.5). I riscontri eseguiti sul puntO sui dati del conto annuale 2007 hanno

evidenziato un monte salari pari ad € 15.002.626 (v. allegato n. 22).

L'applicazione dell'art. 9, comma 2-bis, del d.l. n. 78/2010

Per chiudere la parte dedicata alla costituzione dei fondi del comparto, si evidenzia come, ai

sensi dell'articolo 9. comma 2-bis, del d.l. n. 78/2010, l'ammontare delle decurtazioni iv; previste

ndl'ambito dei fondi 2011, 2012 e 2013, sono state pari, rispettivamente, ad € 6.135. € 21.051 ed €

45.934 (sul punto, vedi sempre l'allegato n. 18). Le decurtazioni oono state imputate alla parte

stabile del fondu.

Come si può notare sempre dall'allegato n. 18, nel 2013 si pone un problema, più che altro

formale, di rispetto dei limiti di cui all'art. 9, comma 2 bis, del d.l. 7812010.

L'ammontare del fondo 2013, difatti, risulta superiore a quello previsto ncl 2010. nonostante

la decurtazione proporzionale all'andamento del rum aver.

Questo dipende dal fatto che ncl 2012 si è esaurila l'azione di recupero volontario delle

risorse sui fondi ai sensi della citata delibera di Giunta n. 57212009 e alti correlati.

Nel 2013. pertanto. si è verificato una sorta di effetto "rimbal7.0~ rispetto all'ammontare dei

fondi degli esercizi precedenti. dovuto al venire meno delle decurtazioni volontarie.

2.2.2) Le modalità di ripartizione dei fondi per le politiche di sviluppo delle risorse umane e

per la produttività

Le progre.,sioni economiche orizzontali

Dopo aver analizzato le fonti di finanziamento, pa5siamo a esaminare l"utilizzo delle risorse

decentrate. ai sensi di quanto previsto dall'art. 17 dci CCNL 1/04/1999.

L'istituto della progressione economica ali' interno della categoria è stalo introdotto dal

CCNL 31 marzo 1999, il quale disciplina il nuovo sistema di c1w;sificazione professionale.

sostituendo alle vecchie qualifiche funzionali la nuova distinzione del personale all'interno di

quattro categorie (A.B-C-D),

La disciplina specifica è contenuta negli artI. 5 e 13 dci CCNL 31 marzo 1999.

L'art. 6. invece, impone agli enti di adottare metodologie permanenti per la valutazione delle

prestazioni e dei risultati dei dipendenti anche ai fini della progressione economica,

L'art. 17. comma 2. letto b), del CCNL 1104/1999 prevede che le risorse di cui all'art. 15

possano essere utilizzate, fra le altre cose, pcr "coslituire il fondo per com'spandere gli incrementi

relributivi collegati alla progressione economica nella categoria secondo la disciplina dell'on. 5



del CCNL del 313J 999: l'ammonrare del fondo è determinato, a valere sulle risorse di cui all'arl.

JS, in sede di contrattazione imegrativa decenrrata: in tale fondo restano comunque acquisite,

anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro, le n'sorse destinate alle posizioni di sviluppo della

progressione economica attribuite a mito il personale in serviziu ".

Il Comune di Viareggio non ha fatto ricorso all'istituto in esame tra il 2009 e il 2013, ma

risultano portati a termini aleuni percorsi iniziati nel periodo precedente (v. tabella T4 del Conto

annuale 2010).

Riguardo ai costì delle progressioni nrizzontali effettuate in precedenza (v.. d esempio, art.

14 dci CCDI del 2010612005 e art. 3 del CCDI 3/1010206), essi risul13no posti correltamente a

carico del fondo del trattamento accessorio, come risorse vincolate e non utilizzabili per altre

finalità, fino alla cessazione dall"incarico olla a progressione verticale dci dipendenti che abbiano

beneficiato della progressione orinontale,

Nel periodo 2009f2013lc risorse impegnate, ex art. 17, comma 2, letl. b), per le progressioni

orizzontali sono state pari rispettivamente a (v. allegato n. 18):

• C 1.090.934,00 per l'anno 2009:

• £ 1.0Yl.162,90 per l'anno 2010;

• £ l.OY1.162,YOper l'annn 2011;

• € 1.091.162.90 per l'anno 2012;

• €1.091.162,90perl'anno2013.

Come si può notare, le risorse destinate alle prOgresSIOIlI economiche, nel periodo

esaminato. sono rima'>te sostanzialmente invariate.

La quota di risorse del fondo totale assorbita da questo istituto ha avuto il seguente

andamento:

Tabella n. 51

2009 2010 20tl 2012 2013
42,40% 43,18% 44,35% 44,35% 42,02%
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Sulla pane stabile dci fondo. invece, le progressioni hanno inciso nel modo seguente:

Tabella n. 52

Nel periodo di riferimento la quota di risorse destinate al finanziamento delle progressioni

risulta molto rilevante sia in senso assuluto che in tcnnini relativi, pur essendo contrassegnata dalla

forzala stabilità imposta dai vincoli di cui all'ano 9. comma 21. del d.l. n. 7812010.

Questo istitutu, pertantu, a5sorbe più dci 40 per cemo del totale del fondo e il 57 per cenlO

circa delle risorse stabili.

Trattamento rctributivo accessorio delle posizioni organizzati"e: indennità di posizione

e retrihU7,ionc di risultato (art. 17 comma 2, letto c).

L'art. 17, comma 2, Ien. cl, del CCNL 1a aprile 1999 prevede che per la corresponsione del

lrauamenlO acces~orio (posizione e risultato) dei soggetti cui sia stata conferila la lilOlarilà delle

posizioni organizzative venga utilizzala una parte del fondo.

La retribuzione di posizione dei soggelli invtsliti dell"incarico può variare da un minimo di

£ 5.165,57 a un massimo di € 12.911,42. Per gli incarichi di alta professionalità, la retribuzione di

posizione può arrivare a € 16.000,00.

Gli oneri connessi alle posizioni organizzative devono gravart sulla parte stabile del fondo,

la quale ne rappresenta, al conlempo, la fonte di finanziamento e il limite quantitativo.

Nell'ambito del Comune verificato le posizioni organiZ7.ative risultano correttamente

finanziate a carico della parte slabile del fondo.

Le risorse destinate per il finanziamenlo delle P,O. hanno avuto la seguenle evoluzione

(retribuzione di posizione e di risultato):

Tabella n. 53

20~' 2010 2~11 2~ l 2 2~13
Risorse t59.200 159.200 t59.200 159.200 159.200desl;nule

Dai dati di cui alla tabella precedenle possiamo notare come, ncl periodo 2009120l3, illOtalc

delle risorse destinate al finanziamento delle posizioni organizzative è rimasto invariato.

Dal punto di viSla nurmativo, le posizioni organizzative e le alle professionalità, al

momento, sono disciplinate dagli arti. 37, 38 e 39 del Regolamento di organizzazione degli uffici e

dci servizi, dalla delibera di Giunta n. 64 del 1310212009 e, a seguito dell'aggiornamento della
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macmstrultura, dallc delibere di Giunta n. 137 del 19/03/2010, n. 223 del 6/05/2011 C n. 272 del

2010612012

Nell"allegato n. 18 sono indicati, riguardo ai diversi periodi di riferimento, il numero delle

posizioni organizzativc, la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato del periodo

2009/2013.

Si segnala che, nel 2012, le posizioni organizzative e le alte professionalità attribuite

risultano n, 18 su un totale di 131 (dati da conto annuale 2012) dipendenti della Categoria D in

servizio (circa il 14%1.

Nel periodo 200912013 le risorse destinate al finanziamento delle posizioni organiu,ative

hanno assorbito, in media, il 6,31% del totale del fondo.

Nel periodo 2009/2013, invece, le posizioni organizzative hanno assorbito, sempre in media.

1'8,29% della pane stabile del fondo.

L'esame della documentazione concemente gli emolumenti delle posizioni organizzative ha

evidenziato sia il rispetto dci limiti quantitativi previsti dai contralti nazionali, sia il rispelto del

principio di omnicomprensività della retribuzione.

Va segnalata anche una marcata uniformità nell'attribuzione della retribuzione di risultato,

frutto di Un'attività valulativa molto omogenea e posizionata sempre Su livelli piuttosto elevati,

Le risorse destinate a incenth'are la produttività ed il miglioramento dei servizi (art,

17, comma 2, lett, a)

Proseguendo l'analisi delle modalità di ripartizione dei fondi per lo sviluppo delle risorse

umane, troviamo, almeno sotto il profilo formale, le risorse destinate ad incentivare la produttività

ed il miglioramento dei servizi.

la materia è disciplinata. a livello contrattuale. dall'art. 17, comma 2. lett. al, del CCNL

1104/1999 e dall'art, 37, comma 1, del CCNL 22/112004, che ha sostituito integralmente l'art. 1Hdel

CCNL 1104/1999.

Nel periodo 2009/201J, le risorse destinatc ed impegnatc per produnlvità sono state pari

rispeltivamente a (v. allegato n. 18):

• per l'anno 2009: Dest. € 90.000 Imp. € 90.000;

• per l'anno 2010 Desl. e 120.000 Imp. ( 120.000;

• per 1'anno 2011 Desl. (120.000 lmp. € 120.000;

• per l'anno 2012 Desl. ( 120.000 lmp. ( 120.000;

• per l'anno 2013 Dest. e 120.000 lmp. € 120.000.



Come accennato in precedenza. al momento della verifica, non risullavano ancora

individuate in modo definitivo le modalità di distribuzione del fondo.

Le risorse de5tinate alla produttività, nel periodo esaminato 200912013, sono quelle inserite

nel fondo ai sensi dell'an. 15, comma 5, di cui abbiamo parlato in precedenza.

La quota di risorse del fondo totale assorbita da questo istituto ha avuto il seguente

andamento:

Tabella n,54

Come si può notare, la quola di risorse destinate al finanziamenlo della produltivilà e, li!

sostanza, irrilevante nel l' ambilo delle destinazioni delle risorse del fondo.

In precedenza, quando abbiamo tratlato delle risorse di cui all'articolo 15. comma 5, si è

affermato che quesle, in realtà, non sono state destinate alla produllivilà, bensi sono andate

finanziare delle specifiche responsabilità allribuite in modo assolutamenle anomalo rispetto alla

previsione di cui all'articolo 17, comma 2, lell. f).

L'analisi dci documenti, difatti, ha evidenziato quanlo segue.

L'art. 13 del CCDI del 30/06/2005 disciplina le modalità di altribuzione dei compensi per

specifiche responsabilità ai sensi dell'art. 17, comma 2.letl. f), del CCNL 1/0411999, prevedendo

ona disciplina sostanzialmente in linea con il dettato della contraltazione nazionale (v. allegato n.

23). Di seguilo, questa disciplina è stata integrata dalrarl. 4 del CCDI del 3/10/2006 c dall 'art. 3 del

CCDI del 26/11/2009 (v. sempre allegato n. 23).

Quest'ultima norma. nello specifico, prevede "Per l'anno 2009 i compensi esercizio di

compiti che comportano specifiche responsabilità ... vermnnO erogati previa va/uluzione della

preslazione individuale COme doi crileri di merito precedentemente concordali in annoni" con

quanto previsto dal/'articolo 4 C. 9 del ceNL 311712009".

Grazie a questa disposizione (che ha poi IrovalO applicazione anche gli eserci7.i successivi).

pertanto, l'indennità per specifiche responsabilità non viene attribuila, come previsto dal CCNL ed

dalla oatura stessa dell"istiluIO, a seguito di SCcllC di carattere organizzativo effettuate prima

dell'esercizio di riferimento, al fine di iodividuare quelle posizioni COlUlOlaledalle caralteristiche

necessarie per l'attribuzione delle citate indelUlità. L' indennilà in oggetto, invece. risulta erogata a

fine esercizio, in base ad un processo valutativo simile a quello previsto, in via generale, per la



produllività. Questo determina il completo stravolgimento delle regole di applicazione delle

specifiche responsabilità.

Per approfondimenti in relazione a questo meccanismo si rimanda all'allegato n. 24 dove

vengono descritte in modo puntuale le modalità di erogazione dei compensi per l'esercizio di

compiti che hanno comportato specifiche responsabilità per l'anno 2012,

Come si può notare. !'indennità per specifiche responsabilità viene erogata in basc ad un

processo valutativo simile a quello dovrebbe essere previsto per la produllività, ma che nulla ha a

che fare con quanto previsto dall'art, 17, comma 2, let!. n, del CCNL 110411999.

Questa prassi ha portato a un sostanziale svuotamento di significato dell'indennità per

specifiche responsabilità che i contratti nazionali prevedono al fine di premiare quelle figure che

all"interno dell"amministrazione. pur non avendo le caratteristiche per essere titolari di posizioni

organizzative, svolgano comunque compiti di riJcvanza tale da eSSere destinatari di uno specifico

emolumento tendente a valorizzame la specificità del ruolo.

Si tenga presente che nel 2009 sono risultati percettori di questa indennità 273 dipendenti

appartenenti alle aree B. C e D: nel 2010 e nel 2011 sono stati 240: nel 2012 sooo stati 261.

L'allribuzione, pertanto. ii da qualificarsi come generalizzata.

E' evidente che le modalità di erogazione dell'indennità per specifiche responsabilità

risultano in palese comrasto con la disciplina dettata in materia dai contratti collellivi nazionali. La

motivazione per cui si è scelto di operare in siffatta maniera ad avviso di chi scrive, appare

rappresentata dal fatto che così facendo, vale a dire. attribuendo le spocifiehe responsabilità soltanto

a fine esercir.io c previa attività di valutazione da parte del responsabile del settore, si è ritenuto di

poter finanziare J"istituto con risorse di cui all'art. 15, comma 5. che. come più volle ribadito anche

daWARAN, invece sono utilizzabili soltanto per finanziare la produtlività in senso stretto.

Cosi facendo. tullavia, risultano violate sia le regole di attribuzione dell"indennità per

specifiche responsabilità. sia la disciplina prevista dai contratti collettivi nazionali per l'imegrazione

dei fondi ex articolo 15, comma S, "parte variabile'".

Per chiudere la parte dedicata alla produttività, va evidenziato come. dalla ricostruzione

sopra effettuala, appare evidente che nell'ambito del Comune verificato la produttività in senso

,trellO, vale a dire quell'incentivo previsto dai contratti collettivi nazionali c deslinalO a remunerare,

con criIeri meritocratici. il personale che ha più contribuito a uno svolgimento efficiente servizi. non

viene di fatto erogata.
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Le risorse destinate al pagamento delle altre tipologic d'indennità

L'anali~i degli atti contrattuali e delle buste paga 2011/2013 del comparto e 2009/2013 della

dirigenza ha indicato, come delto in pre<:edenza, la liquidazione di emolumenti anomali relativi al

personale del comparto e del personale dirigenziale.

Per quanto cOncerne i periodi allenzionali, sono state esaminale in modo analitico tutte le

buste paga del personale dipendente.

l riscontri a campione effettuai; hanno evidenziato, pcr quanto concerne il comparto c la

dirigenza, la liquidazione di emolumenti anomali solto il profilo quanlilalivQ e lipologico, anche

tenuto conto dell'effettiva situazione di bilancio dell'Ente c dci soggetli partecipati. E' proprio

nell'ambito dei rapporti finanziari e di servizio reciproci fra Ente e soggeni partecipati, difatti. chc

trovano legittimazione questi compcnsi.

Di seguito si tratterà di quanto riscontratO nell'ambito del personale del comparto, tenendo

presente tuttavia che quanto dellO in questa sede risulterà direttamente estensibile anche al

personale dirigenziale.

PreliminanTlente, tuttavia, va segnalato come l'Ente, con l'art, 5 del CCDI del 26/1l/2009,

abbia provveduto a disapplicare, con decorrenza 2009, le indennità di disagio per i dipendenti con il

profilo di agente di Polizia municipale di categoria C e le indennità per il servizio dì rappresentanza

con il gonfalone e di rischio per gli addetti al videOlenTlinale, previste da precedenti accordi

decentrati,

Di seguito verranno indicate in modo schematieo gli emolumenti allenzionati:

• indennità di progettazione ex art, 92 del d.lgs, n, 163/2006 in relazione all'attività

progetluale da svolgersi da parte dell'Ufficio tecnico comunale in favore della

società in Iwuse Viareggio Patrimonio srl (convenzione del 17101/2007):

• indennità attribuite al personale comunale che svolge altri servizi in favore della

Viareggio Patrimonio srl (gestione giuridica, gestione economica, segrcteria, ecc,) In

base alla convenzione del 3/12/2007 poi più volte prorogata sino al 2013;

• emolumenti attribuiti al personale dell'area vigilanza a seguito delle convenzioni con

la Fondazione Festival Pucciniano c con la Fondazione Carnevale (v" a mo'

d'esempio, la delibera commissariale n. 23 del 1102/2013 e la convenzione

del l' 11/0712013);



•

w,

emolumenti inerenti al servizio aggiuntivo di notifiche svolto dal personale comunale

in favore della Viareggio Patrimonio spa (v. delibera di Giunla n. J93 del

16/0412009);

• progetlO matrimoni civili (codice slipçndiale 1491).

La carallerislica di lutti gli emolumenti sopra indicati è quella di essere corrisposti a

personale dipendente del Comune per auività svolte in favore di soggetti integralmente partecipati

dal Comune e praticamente totalmente finanziati a carico del bilancio del Comune stesso. L'unica

eccezione è rappresentata dal progetto matrimoni civili. dove non si registra un rapporto con un

soggello parroci pato.

In questi casi. in base alle convenzioni sopra riportate c agli interni di regolamentazione. si

ritengono come svolti in favore di terzi delle auività facenti capo al personale dipendente del

Comune, i cui beneficiari finali, tuttavia, sono rappresentati da soggeni completamente integrati, sia

sotto il profilo organizzativo, sia, cd ancor più, sotto quello finanziario nell'ambito del perimetro

comunale,

In parole povere, nei casi attenzionati, il bilancio comunale, in primo luogo, finanzia

integralmente l'attività di soggeni parte<:ipatÌ, trasferendo ingenti risorse, talora in modo

straordinario (si pensi, ad esempio, ai tributi riscossi dalla Viareggio Patrimonio c non versati alle

casse comunali per far fronte alla crisi di liquidità della società stessa). L'Ente pubblico, poi, mette

a disposizione dei soggetti partecipati proprio personale, che svolge in favore di questi ultimi

attività aggiuntive che vengono spe<:ificamente remunerate, previo pagamento favore dd bilancio

comunale delle somme individuate in convenzione e destinate al teorico ristOTl)dei custi suppurtati

dal Comune stesso, I soggetti partecipati, si ribadi.~ce, nei casi esaminati si trovano tutli in profonda

crisi finanziaria,

Appare evidente come questa prassi non risulti né correlta sotto il profilo giuridico, ne

tantomeno sostenibile sotto il profilo finanziario, tenuto conto della complessiva situazione di

criticità rinvcnibile sia nell' ambito del bilancio comunale, sia nell'ambito dei soggetti partecipati.

L'erogazione di emolumenti di questo genere, difatti, è sostanzialmeme corretta nel

momento in cui l'onere finale del maggior costo di personale va a gravare, sotto il profilo

sostaOl,iale, in capo ad un soggetto veramente privato. Questo è il presupposto legittimante della

previsione di cui all'art, 15, comma 1, lett. d), allorché permette l'integrazione del fondo con "le

somme derivanti dalla atluazione def{'art, 43 della legge 44911997',

Nell'ambito del Comune verificato, pcrtanto, risultano ammissibili quelle forme di

inçentival,ione del personale finanziate grazie agli introiti derivanti dallo svolgimentu di servizi per



'"
conIo di terzi che siano effettivamente tali, vale a dire, che siano eseguili in favore di wggelli

privati estranei al circuito finanziario comunale. alla stregua di quanto accaduto COni servizi resi in

favore di associazioni sportive che hanno organizzato gare nel territorio comunale (v.. ad esempio.

le convenzioni per le Gare "Gran fondo internazionale diavolu in Versilia" e "9° Puccini Half

Marathon"),

Negli altri ca,i, invece. le incentivazioni non risultano ammissibili. poiché il soggetto finale

sul quale ricade l'onere finanziario risul13 sempre essere bilancio comunale, quale finanziatnre

integrale dei soggetti partecipati che richiedono e servizi aggiuntivi da parte del personale comunale

incentivalo. E questa conclusione è ancor più rafforzata ncl caso in cui i soggeni partecipati. alla

stregua di quaflto riscontrato, versino in situazione finanziaria talora oltre modo deficitaria.

Per approfondimenti e materiale di supporto s; rimanda all"allegato n, 25.

Questo è quanto si può affermare, in via generale. in relazione al complesso delle indenflità

connesse ai servizi in conto di tem s,'olti nei confronti di soggetti totalmente partecipati e finanziati
dal Comune.

Nello specifico dei singoli casi esaminati, invece, va ~egnalalo quanto segue.

Il compenso previsto per l'attività di notificazione degli alli svolta dal personale comunale in

favore sia della Viareggio Patrimonio (codice stipendiale 1566), sia nell"ambito dell'attività del

Comune in senso stretto (codice stipendiale n. 1135), stante la posizione del Consiglio di Stato (v.

sentenze nn. 493/2008 c 163512012), sfòmbra del tutto inammissibile. La sentenza n. 493/2008.

difatti, affenna che "Ai dipendenti di un Comune che svolgono l'ullivi/à di messi nOlijicaron;

essendo inquadrati nella IV qualifica funzionale, con ilprofilo professionale di "addello al servizio

di nOlljicazione degli alli", nell'area giuridica e amministrativa, non spella ildirillo al compensa

per l'cffettuazione delle notifiche di atti nelrinteresse dell'omminislrazione finanziaria dello Staro.

Il pn"ncipio di omnicompren.sività della retribuzione impedisce infalti di attribuire compensi

aggiumivi per lo svolgimento di auività lavoralive comunque riconducibili ai doven' istituzionali

dei dipendenti pubblici; in tale ambito si colloca anche l'attivil<Ì di notificazione svolta dai messi

comunali ne!l'imeresse del/'amministrazione finanziaria, tenendo conio della evoluzione
dell'ordinamemo ...

Dello stesso tenore risulta la successiva sentenza n. 1635/2012.

Per quanto riguarda invece gli incentivi alla progettazione si segnala che, almeno nel caso

concernente la progettazione degli interventi di adeguamento del depuratore (v. determinazione

Area gestione del territorio 00. 137512012 e delibera di Giunta n, 20112012 di cui all"allegato n. 25)

eseguiti in favore della Viareggio Patrimonio, questi risultano erogati prima dcll'indizione del



bando di gara dei lavori progettati, in violazione del dettato normativa di cui all'art. 92 del d.lgs.

163/2006, eome interpretato dalla Corte dei conti (v. Sezione controllo Campania n. 17/2013), che

lega l'incentivo quantomeno all'approdo del progetto alla fase della gara d'appalto.

Per quanto riguarda i eompen~i riconosciuti al personale comunale che svolge servil.i

generali in favore della Viareggio Patrimonio, va segnalato come detti emolumenti accessori

vengano riconosciuti anche a personale con qualifica dirigenziale (v. allegato n. 26). IO chiara

contra>lo con il principio di omnicomprensività del trattamento economico della dirigenza.

Solto il profilo della regnlamentazione generale, poi, va evidenziato come dagli alti

esaminati si evinca una chiara ~ottostima dei costi generali sopportati del bilancio comunale in

relazione aIl"attività svolta dai dipendenti in conto di terzi, a tutto favore. invece. degli emolumenti

percepiti direltamente dai dipendenti stessi.

In parole povere, sarebbe necessario individuare e valorizzare in modo più adeguato,

nell'ambito delle tariffe previste per i privati e nella ripartizione dei relativi introiti, i costi generali

sopportati dal bilancio e dall'organizzazione comunale, che, al momento, risultano chiaramente

compressi in modo eccessivo a favori dei compensi accessori erogati in favore del personale

interessato.

Altra voce che risulta di dubbia ammissibilità, seppur nOn legata a rapporti finanziari e di

servizio con soggetti partecipati. è quella connessa al ';Progelto matrimoni civili"' (codice 1561) che

voce di salario accessorio con il quale viene retribuito il dipendente che celebra il matrimonio o

effettua servizio di custode durante la cerimonia negli ~tabili comunali a seguito di servizio resi

terzi.

Questo emolumento tende chiaramente a compensare un'altività rientrante fra i doveri

d'ufficio del personale addetto e non risulta configurabile come servizio reso e terzi (a differenza di

quanto rappresentato dall'Amministrazione con la delibera di Giunta n. 217/2008, di eui allegato n,

25), a prescindere dal fatto che vengano riscosse delle tariffe per 1 'uti li7.1.0di locali di appartenenza

comunale (Villa Borbone).

Prestazioni di questo genere, pertanto, vanno remunerate con le ordinarie indennità previste

dai contralti collettivi nazionali e non con apposite voci relributive nOn previste dall'ordinamento

nazionale.

Solto il profilo giuridico generale, infine, va ricordato quanto segue.

Non risulta legittima l'attribuzione di voci indennitarie ai propri dipendenti al di là di una

qualsiasi previsione normativa ed in aperta violazione del principio di tipicità (rieavabile

agevolmente dalle nOrme di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165. art. 2, commi 2 e 3 ed
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art. 40), in forza del quale non è possibile individuare a livello locale, Iramite il contratto decentralo

o tramite alti di carattere normativa od organizzativo (regolamenti, determinazioni, delibere. ccc,),

tipologie d'emolumenti differenti da quelli previsti a livello nazionale.

L'erogazione di questi emolumenti non è prevista da alcuna disposizione legislativa o

contrattuale, laddove l'art. 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n, 165, prevede espressamente

che i trallamenli economici del personale dipendente dalle pubbliche amministrazioni s'ano

determinati e possano essere attribuiti esclusivamente mediante contralti colletti vi.

La principale norma contrattuale che viene in questione, quando si tratta di questa materia, è

il già citato art. 17 del CCNL 1104/1999. che, rimane la disposizione di riferimento.

L'art. 17, comma 2, del CCNL 110411999disciplina gli impieghi del fondo per le politiche

di sviluppo delle risorse umane e per la produnività, prevedendo che le relative somme possano

essere utilizzate per una serie di finalità. vale a dire:

• erogare compensi direlli ad incentivare la produttività ed il miglloramento dei

sen'IZI:

• costituire il fondo per corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla

progressione economica all'interno della categoria:

• costituire il fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei soggetti incaricati

di posizione organizzati va;

• pagare le varie indennità prev iste dallo stesso art, 17:

• compensare l"esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità da parte

del personale privo di posizione organizzativa:

• incentivare le specifiche attività e prestazioni correlate alle risorse di cui all'art. 15,

comma 1,lett. k, dello stesso CCNL (incentivi per la progettazione. ICI, ecc ... ).

La materia acquista particolare rilievo in questa sede, poiché un utilizzo non corretto delle

risorse decentrate. ancor più che un'errata individuazione delle risorse a disposiziune, coinvolge

direllamente la responsabilità amministrativo-contabile dei diversi attori istituzionali interessati

(membri della delegazione tratlante di parte pubblica, componcnti dell'organo di Governo _ Giunta

comunale. componenti de1l'organo di controllo interno - Revisori dei conti).

E' in questo momento, difau;, ehe vengono stabiliti le regole cd i criteri di erogazione dclle

risorse pubbliche destinate al trattamento accessorio, cbe, una volta liquidate. escono dalla sfera del

bilancio dell"Ente per entrare nella conereta disponibilità dei soggetti esterni (in questo caso i

dipendenti del comparto).
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Si tenga ben pre8ente, inoltre, ehe a differenza della fase costitutiva, ii momento distributivo

dci fondo è tecnicamente oggetto di contraltazione decentrata,

L'art, 4 del CCNL 1I041l999, prevedeva e prevede tuttora, difatti che:

"In ciascun ente, le parli stipulano il contraflo collerrivo decelllralO integrativo utilizzando

le risorse di cui all'art, 15nel rispeflO della disciplina, slabilita dall'art,1l.

In sede di COlllrattazionc collettiva decentrata integrativo sano regolate le seguenti materie:

a) i criteri per la ripartizione e destinazione delle risorse fi/l£lnziarie, indicate nell'art. 15,

per le finalità previste dall'art, 17, nel rispeuo della disciplina prevista dallo stesso articolo 17;

b) i criteri generali re/mivi ai sistemi di incentivazione del personale sullu base di obiellivi e

programmi di incremento della produllività e di miglioramento della qualità del servizio; i criteri

generali delle metodologie di valutazione basate su indici c Slandard di valutazione ed i criten' di

ripartizione dclle risorse destinate alle finalità di cui all'arU7, COmma2, lett. a);

c) le jallispecic, i cn'teri, i valori e le procedure per lo individuazione e lo corresponsione

dei compensi relalivi alle finalità previste nell'art, 17, comma 2, lettere e), j). g);,.,

I contrarri col/euivi decentrati integrativi non possono essere in contrasto con vincoli

risullanti dai comralti coUcl/ivi /l£Izionali o comportare onen non previsli rispetro o quanto

indi,aro nel comllUl 1, salvo quanto previsto dall'art. 15, comma 5, e dall'art. 16, Le clausole

difformi sono nulle c non possono essere applicate".

La lettura e l'interpretazione di questa norma, anche prima delle modifiche reslriuive

introdotte a seguito dci d.lgs, n. 150/2009, implicavano che gli enti a livello decentrato non

pOlessero:

• prevedere compensi non previsti dai contralti nazionali;

• erogare compen8i con modalità difformi ri8petto a quanto previsto dalla disciplina

contenuta nei contralti nazionali,

Sul punto è molto importante richiamare il parere dell' ARAN B33,

A fronte di un quesito di un ente che chiedeva se il contrano integrativo decentrato potcsse

ìntrodurre specifici compensi, non previsti dal CCNL, per lo svolgimento di servizi serali. nOllumi e

festivi da parte della polizia municipale e se fosse possibile realizzarc progctti finalizzati che

riguardino solo la polizia municipale, l' ARAN ha risposto:

"Ai sensi dell'art. 2, comma] del d.lgs.16512001, l'attribuzione di lrattamenti economici al

personule può avvenire ••.. esclusivamente mediante contratti collellivi ... ", mentre l'art. 40,

comma 3 dello stesso decrelO legislativo stabilisce e:he "la e:untrattazione e:oUelliva integrativo si

svolge sulle materie e nei limiti stabiliti dai contralti collettivi nazionali .... Le pubbliche



amministrazioni nOn possano sottoscrivere in sede decentrata contratti collettivi integrativi In

COniraslOcOn vincoli risultanti dai contratli collettivi nazionali o che comportino oneri non previsti

negli strumenti di programmazione annuale c pluriennale di ciascuna amministrazione. Le clausole

diffonni sono nulle e non possono essere applica/e".

Riteniamo che non possa esservi alCUn dubbio, alla luce delle n'chiamate disposizioni

imperative di legge, che il contratto integrativo decentra/o nOn possa istituire compensi non

espressamente previsti dal CCNI.

Il CCNL non prevede alcun compenso forfetan'o per le attività serali, notturne e festive della

polizia municipale; gli unici compensi erogabili sono solo quelli previsti dal CCNL che

rappresenta, per gli enti, l'inderogabile quadro di riferimento.

Quanto alla possibilità di realiz;;are specifici progetti finalizzati per la polizia municipale,

nOn c'è. ovviamente, neSSun problema, a condizione che siano rispettate le previsioni dell'art. 17

del CCNL dell'I.4.1999.

Pertanto:

• detti progetti devono essere finalizzati a promuovere effettivi e significativi

miglioramenti nei livelli di efficienza, di efficacia e di qualità dei servizi;

• i relativi compensi debbono essere correlati al merito e all'impegno di gruppo per

centri di cosIO do Individuale, in modo selellivo e secondo i risultati accertati dal

sistema pennanente di valutazione.

Sull'inderogabilità dei vincoli derivanti dal CCNL e sulle responsabilità che ne pos.wno

conseguire, consigliamo anche di consultare la sentenza della Corle dei COnti:Sez. Campania n.

7912001 de/25.1.2oo1, pubblicata sul nostro sito istituzionale",

Sul punto, seppur in relazione a presupposli leggermenle diversi, si richiamano le sentenze

della Corte dei conti, Sez. centrale giurisdizionale d'appello, Se~. t n. 29/2013 c Sezione

giurisdizionale per la Regione Puglia n. 487/2010.

Sulla queslione. a mo' d'esempio, si allegano alcuni provvedimenti di liquidazione cd

alcune buste paga in forma anonima concernenti l"anribuzione di quesle indennità (v. sempre

allegato n. 26).

Sul punto s'invita l'Amminislrd>;ione a prendere gli opportuni provvedimenti al fine di porre

rimedio alle irregolarità evidenziate.
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2.3) Il trattamento economico del personale dirigenziale

Nelle tabelle precedenti abbiamo visto. fra le altre cose, l'andamento del fondo della

dirigenza e il suo aumento, sia in termini assoluti, sia in termini di costo medio unitario.

Nel periodo preso in esame (2009/20131, la dotazione organica di fatto della dirigenza ha

avuto la seguente evoluzione:

Tab.n.55

ZOO'1 20tO 2011 20t2 2013
f)iri elUia lem ;~d<l<nn;nato W '" , " •Diri emi a lem dtl<nn;nalo , , , , ,

rotaie " " W , ,
Come si può notare. nel periodo preso in esame, il Comune verificato ha falto moderato

ricorso alla dirigenza esterna assunta ai sensi dell'an. 110 TUEL per la copenura di posti

dotazionali.

Jl contratto collettivo decentrato integrativo della dirigenza è stato approvato, in prima

battuta, il91uglio 2001. Di seguito è intervenuto il CCDJ del 16/12/2009.

Con delibera di Giunta n. 396 del 17107/2011 è stata approvata la metodologia per la

determinazione dei pesi da attribuire alle singole posizioni dirigenziali.

Con le successive deliberazioni n. 64f2009 e n. 137/2010 SOnOsIate appor1ate modificazioni

alla macroslruttura organizzativa dell'Ente, che hanno richiesto un adeguamento delle posizioni

dirigenziali.

Con delibera di Giunta n. 202/2010 è stato approvato l'adeguamento della pcsatura a seguito

delle modifiche alla macroslruttura organizzativa, retrodatando i nuovi valori all'l!03/2009. dala di

decorrenza della macrostrullura.

Con la delibera di Giunla n. 240f2010 c'è stata la presa d'atto dell 'applicazione dei criteri di

eui alla delibera di Giunta n. 202/2010.

Infine, con delibera commissariale n. 92 del 13/1212013 è stato approvalO un nuovo

regolamento della pesatura delle posizioni dirigenziali a seguito di ulteriori modifiche apportate alla

macrostruUura dell'Ente (v. delibere di Giunta n. 223f2011, n. 436/2011, n. 272/2012 e delibera

commissariale n. 65/2012),

L'esame a campione delle buste paga, come dellO in precedenla, ha evidenziato, anehe per

la dirigenza, alcune voci retributive anomale, con limitate violazioni del principio di

omnicomprensività della retribu7.ione.

Nello specifico, si fa rifermento alle seguenti voci stipendiali rinvenute in busta paga:



• 1495: Interim <Compenso liquidato al dirigente che ricopriva incarico dirigenziale ad

interim per setlore senza dirigente, poi abolita a seguito rinnovo contrattuale e

assorbita nel risullalo dirigcnle);

• 1453: Reggenza AP (compenso liquidato per reggenza in qualità di segrelario):

• 980: Commissioni;

• 1450: Compensi per servizi aggiuntivi AA.PP (salario accessorio dirigente pcr

servizio di consulenza giuridica-economica alla Viareggio Patrimonio "rI a seguito di

apposila convenzione con la stessa).

Sul punto v. sempre allegato n. 26.

Compensi specifici per reggenze e interim, retribuzioni per la presenza in commissioni e la

retribuzione per la partecipazione al Gruppo di lavoro dedicato allo svolgimento di servizi in favore

della Viareggio Patrimonio (v. sopra nella parte dedicala alle modalilà di incentivazione dei servizi

per conto di lerzi), risultano chiaramente erogati in violazione al principio di omnicomprensività

della retribuzione dirigenziale.

Il tello massimo previslo per la retribuzione di posizione dalrarl. 27. comma 2, del CCNL

n/12/1999. come integrato dall'art. 23. comma 2, del CCNL 22/02/2006, dall'art. 4, comma 3. del

CCNL del 14/05/2007, dall'art. 16, comma 3. del CCNL 22/02/2010 c dall'an. 5, comma 1, del

CCNL 3/08/2010 (€ 45.102.87 al momento) risulla per una superato per una posizione (v. allegato

n.18).

Ciò è dovuto all'allribuzione di un compenso specifico per il ruolo di Vice Direttore.

Si segnala, infalti, come. in basc all'art. 6, comma 7, del CCDI 2009 e all'ano 26 del vecchio

Regolamento di organizzazione, al dlrigenli tilolare delta funzione di Vice direllore generale veniva

attribuila un'apposila indennità, pari a € 6.500 annui, che per poi ha determinalo il superamenlo del

limite massimo contrattualmenle previsto per la relribuzione di posizione_(;-. allegato n. 27).

Anche in questo caso. siamo di fronte ad una violazione del principio di omnicomprensività,

poiché qUC5tafunzione, al pari di quella di Vice segretario non è retribuibilc con un'indennità ad

hoc, ma può essere valutata nell'ambito del complesso della pC5atura delle posizioni dirigenziali.

Per quanlO riguarda l'inlerim (ma con ragionamento estensibile anche alle fanispecie sopra

rilevale). J'ARAN (v. ad es, parere DB31 in data 17/10/2(02). sulla base di un'interpretazione

siSlematica della normatil'a conlrattuale di livello nazionale (in panicolare: art. 27. comma 9. del

CCNL 23/12/1999), ha sempre sostenuto la lesi secondo cui la retribuzione di posizione del

dirigenle incaricato ad interim rimanga immulata. Si ritiene, invece. che possa corrispondersi

l'indennità di risultalo collegata al raggiungimenlo degli obieuivi della strunura adespota.



Inoltre, non appare correna la retrodatazione dei nuovi valori delie posizioni dirigenziali a

partire dalla modirica della macrostrullura organizzativa. Come visto sopra, difalti, il valore delle

nuove posizioni dirigenziali determinato in via definitiva con la pre~a d'alto del lavoro di

valutazione effettuata con la delibera di giunta n. 240/2010, ri~ulta attribuito a far data

dalI' 1103/2009, con l'erogazione in bu~ta paga dei relativi arretrati.

In fattispecie come que~ta, invece, appare evidente che i vaiori delle nuove poslzlom

dirigenziali debbano e~Sere attribuiti soltanto a partire dal momento in cui la fasc valU131ivasi è

definitivamente condusa, In questo caso, pertanto, sarebbero state allribuibili solo dal 12 maggio

2010, vale a dirc, dalla data di approva1ione della delibera di Giunta n. 240/2010,

I fondi della contrauazione risultano fonnalmente costituiti, mediante apposita

determinazione dirigenziale, pcr ciascun eserci7,io esaminato, ai sensi di quanto previsto dall'art. 26

del CCNL 23/12/1999 c successive modifiche ed integrazioni. L'esame degli alti di costitu7,ione e

di ripartizione dei fondi (v. sempre allegato n. 18) ha evidenziato che risulta ri~petlato il limite

imposto dall'art. 28 del CCNL 23/1211999, il quale prevede che le risorse destinate al

finanziamento della retribuzione di risultato non possano essere inferiori al 15% di quelle destinate

alla retribuzione di posizione,

L'analisi delle modalità utiliuate dall'Anuninistrazione per la detenninazione delle risorse

destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e risultato nel periodo esaminato, in base

ai prospetti di ricostruzione dei fondi compilate dali' Amministrazione in sede di verifica e alle varie

delibere di Giunta riguardanti la materia, ha evidenziato quanto segue,

La prima voçe da segnalare è quella concernente gli incrementi ex art, 26, comma 3,

Come si può notarc dall'allegato n. 18. questa voee ammonta, in tuni gli esercizi presi IO

esame. a € 227,924.

Le integrazionl discrezionali direttamente riferibili all'arI. 26, comma 3, del CCNL del

23/12/1999, pertanto, ~ono ~empre risultate mnlto rilevanti,

La nonna prevede la pos~ibilità per gli enti di incrementare le risorse di cui al rondo per la

dirigenza, collegando però l'erogazione delle risorse aggiuntive all'efretliva reali7.7.a1ione di

processi di riorganizzazione finalizzati all'accrescimento quali-quantitativo dei servizi esistenti,

Un'ulteriore condizione è rappresentata dal fatto che a tali processi di riorganizzazione sia

correlato un ampliamento delle competenze con incremento del grado di responsabilità e di capacità

gestionale della dirigenza, ovvero un incremento stabile delle rei ative dotazioni organiche.

La norma, come sì può notare, è speculare a quella prevista dall'art. 15, comma 5, del CCNL

10 aprile 1999, per il personale dei livelli, alla cui disamina, compiuta in precedem.a, si fa rinvio.



presupposti applicativi. distinguendo le due ipolesi

no

In questa sede, vannO richiamati

considerate nella nonna:

• aumento stabile dci posti di dotazione organica: questa faltispecie prevede, ai fini

dell'incremento delle risorse, sia l'istituzione di nuovi posti di qualifica dirigenziale

nella dotazione organica, sia l'avvenuta assunzione di dirigenti sui nuovi posti creati:

poiché le nuove risorse si ricollegano alla necessità di garantire il finanziamento

della retribuzione di posizione e di risultato dei nuovi posti dirigenziali. esse si

consolidano c sono confermate nei fondi degli esercizi finanziari successivi al loro

primo inserimento;

• alliveziane di nuovi servizi o proCe5S1 di norgamzzazlOne finalizzati

all"accrescimento dei livelli qualilativi c quantilalivi dei servizi esislenli, Senza

incrementi della dotazione organica dirigenziale: per questa fattispecie è richiesla

l'effettiva attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganiznzione finalizzaI;

all'accrescimento dei livelli qualilaliv; e quanlitativi dei servizi esistenti, Solo se

l'aumento delle risorse è correlalo a reali. stabili c significalivi incremenli dei servizi

e, quindi, delle competenze e delle responsabilità delle funzioni dirigenziali

inleressale, allora l'incremento potrà essere confermato anche per gli anni successivi.

Da quanlo riportato, deriva che l'aumento del traltamenlO retributivo accessorio del

personale COn qualifica dirigenziale non può dipendere da una decisione unilaterale

dell'amministrazione, che decida di riconoscere un peso maggiore ad alcune funzioni, in mancanza

di accertali e dimostrati incrementi delle funzioni che a quei dirigenti sono demandate,

Di conseguenza, l'incremenlo delle risorse può essere inserito nel fondo. e confermato per

gli anni successivi. solo laddove esso sia correlato a reali, stabili e significativi incrementi dei

sel""izi, e, quindi, delle competenze e delle responsabililà delle funzioni dirigenziali inleressale, non

essendo sufficiente, a tal fine, solo la semplice ridefinizione della macrostrultura organizzati va,

eome fat[o nel CODI del 2009 (v. allegato n. 28).

La parte più debole concernente questa integrazione del fondo della dirigenza, tuttavia,

risulta tutto assimilabile alle problematiche in precedenza descritte in relazione alle inlegrazi"ni

discrezionali del fondo del comparto connesse alla presenza dell' effeltiva capacilà di bilancio.

Anche l'art. 26, comma 3, del CCNL 2311211999, difatti. lega gli inerementi alla

individuazione da parte degli Enti della "relativa copertura nell'ambito delle capacirà di bilancio

con conseguente adeguamento delle disponibilirà del fondo per lo rerribuzione di posizione e di

risalraro", Anche in questo caso, in analogia a quanlo segnalato nell'analisi dei fondi del comparto,



'"
l'Amministrazione non ha eseguito alcuna valutazione circa la compatibilitii di questi incrementi

delle risorse destinate al fondo per il traltamento accessorio del personale dirigenzialc con

['effeltiva situazione di bilancio dell'ente. che. in precedenza. si è rivelata ollre modo critica.

l! calcolo del monle salan"

Al pari di quanto già visto per il personale del comparto, alcuni aumenti delle risorse da

destinare al fondo della dirigenza sono legati al monte salari. Anche in questo caso, a seguito delle

diverse interpretazioni succcdutesi nel tempo e a causa della difficoltà materiale di reperire i conti

annuali più dalali, il riscontro verrà eseguito soltanto sugli incrementi più reccnti. vale a dire. quelli

previsti dai CC.CC.NN.LL. del 14!O5/2007, del 2210212010 e del CCNL 3108/2010.

L'art. 4. comma 4, del CCNL del 14/05/2007 prevede un aumento pari allo 0,89% del monte

salari della dirigenza 2003. L'Amministrazione, in applicazione di della nonna, ha provveduto ad

incrementare il fondo per un importo di € 9.021.

Il monte salari teorico sul quale risulta calcolato l'emolumento è pari ad € 1.013.596.

I controlli eseguili ~ul conto annuale 2003 non hanno dato luogo a motivi di rilievo,

L'art. 16, COmma4, del CCNL 22/02/2010 ha previsto un aumenlO prima de1l'L39%, che di

seguito pas8a all'1,78% del monte salari della dirigenza 2005, L'Ammini~trazione ha conferito

ri8{)r~eal fondo in applicazione di questa voce nella misura dell'l ,78% (decorrenza dal 31/1212007)

del monte salari riguardanti la dirigenza per l'anno 2005, che corrispondono a € 21.852. Nei

prospetti di cui all'allegato n. 18, questo importo è indicano sollo la voce "Altro". L'esame delle

determinazioni di costituzione dei fondi (v. ad es., la dctcnnina7.ione del Settore personale n.

818/2010 avenle ad oggetto la c08tituzionc del fondo 2010). hanno chiarito che questo incremento

fa riferimento a quanto previslO dall'art, 16, comma 4, del CCNL 22102/2010. I riscontri sul monte

salari 2005 non hanno dalo luogo a mOlivi di rilievo.

In applicazione dell'art, 5, comma 4, del CCNL 3108/2010, invece, è stato calcolato un

incremento dello 0,73% del monle salari della dirigenza 2007, per un importo di € 9.414 a partire

dal 2010, Nel prospetto di cui all'allegato n. 18, questi importi sono cumulati con quelli previsti

dall'art. 4, comma L per un totale di € 17.357.

! riscontri eseguiti sul monte salari 2007 non hanno dato luogo a motivi di rilievo.

1/ rispetto del principio deWomnicomprensività e fa retribuzione di risultato

L'e8amc delle bU8te paga dci dirigenti ha moslralo alcune criticil.à in tema di rispetto del

principio d'omnicomprensività.ln materia si rimanda a qU3nto dello in precedenza.



Va segnalata anche una marcata uniformità nell'attribuzione della retribuzione di ri.\ullato.

L'attivila di valutazione, difarti, risulta connotata da giudizi mollo elevati e. in generale, poco o per

nulla differenziati l'uno dalraltro.

2.4) Trattamento accessorio del Segretario comunale/Direttore generale

Chi scrive ha provveduto ad acquisire tutta la documentazione relativa al tnlttamento

economico dci SegretariolDirenore geoerale.

L'Ente fino al febbraio 2010 ha conferito le funzioni di Direllure generale al Segretario

comunale, Dal marzo 2010 ad agosto 2012 ha avulO un Dìretlore generale. Per approfondimenti di

carallere cronologico, v. allegato n. 29.

l ri~contri hanno aVUlOa oggetto:

• l"applicazione della c.d. clausola del "galleggiamento", ex art. 41. comma S, del

CCNLdeI16/05/2001:

• le modalita di aUribuzione della retribuzione di risultato:

• J"erogazione dei diritti di rogilO.

Per quanto concerne l"applicazione dell 'art. 41. comma 4 (maggiorazione della retribuzione

di po~izione) e dell"art. 41. comma 5 (c.d. "galleggiamento") del CCNL 16/05/2001 dei Segretari

comunali e provinciali, si osserva quanto segue.

Il COmma 4 prevede che "Gli Enti nell'ambito delle risorse disponibili e nel rispellO della

capacità di spesa, possono corrispondere una maggiorazione dei compensi di cui al comma 3. Le

condizioni, i criteri ed i paramelri di njen'mento per definire le predelle maggiorazioni sono

individuate in sede di contrattazione decentrata integrativa nazionale"

Questi ultimi sono stati definiti dall"art. 1 del CCiN dci 22 dicembre 2003, che tra l'altro ha

precisato: "L'importo della maggiorazione deve tenere conto della rilevanza dell'ente e delle

funzioni aggiuntive affidale al Segretario. La Slessa, riscontrata lo pre.<enza delle condizioni sopra

delle, non puo essere inferiore al 10% e superiore al 50% della retribuzione di posizione in

godimento ...

L'art. 41, COmma 5, dci CCNL del 16/05/2001, invece, dispone che "Gli enti assicurano,

altresi, nell 'ambilO delle n'sorse dispanibili e nel rispetto della capacità di spesa, che la

retn'buzione di pasizione del segretario nan sia infen'ore a quella stabilita per la fanzione

dirigenziale piu elevata nell'ente in base al contratto collettivo dell'area della din'genza o, 111

assenza di dirigenti, a quello del personale incaricalO della piu elevata posizione organizzativa".
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L'esame degli atti ha evidenziato alcune problematìche applicative, di carattere più che altro

fonnale, per quanto concerne il periodo preso in esame. Il galleggiamento risulta attribuito in via di

fatto (vale a dire senza un formale provvedimento di atlribU7.ionc) a partire dal 2011. [I Segretario.

difatti. si è agganciato alla retribuzione di posizione della dirigenza più elevala (e 41.614,74 nel

2011 ed € 41.151,96 nel 2012, come si evince nel riepilogo dalle competenze stipendiali annuali del

Segretario comunale). 111reallà. la retribuzione di posizione del Segretario risulta superare. seppur

di poco. alla retribuzione di posizione massima "ordinariamente" riconosciuta alla dirigenza (€

41.089.40). Si segnala. tuttavia, che non è stata presa come riferimento ]a "straordinaria"

retribuzione di posizione, ~uperiore al massimo previsto dai contraili, a seguito dello specifico

compenso riguardante la funzione di Vice Direllore ex art. 26 del vecchio Regolamento di

organizzazionc cd ex art, 6. COmma7. del CCDl2009 {v. sopra},

Sempre in tema di retribuzione di posizione, fine di consentire la conservazione del

trattamento economico del Segretario. è intervenuta la delibera n. 65/2012 del Commissario

prefeltizio (v. sempre allegato n. 29). che. in sostanza. anribuisce la maggiorazione della

retribuzione di posizione del Segretario in considerazione dell'attribuzione allo stesso della

direzione del Controllo di gestione. Di seguito. con disposizione commissariale sempre n. 65/2012

(v. sempre allegato n. 29), ancora in relazione al pregresso affidamento dei compiti di controllo di

gestione al Segretario e con la dichiarata finalità di conservare il precedente trat1amento in

godimento, di nuovo viene confennato il trattamento economico stesso.

Sul complesso della vicenda. pertanto. è possibile segnalare l'anomalia di aver attribuito

direttamente in busta paga, senza nessun riferimento amministrativo, la retribuzione connessa

galleggiamento ex art, 41, comma 5. Oltre a qUC5tacensura di carattere fonnale. invece. si segnala

come la successiva anribuzione delle C.d. funzioni aggiuntivc ex art. 41 comma 4, sia avvenuta

senza un'effettiva valutazione e ponderazione delle stesse. ma in sostanza. soltanto al fine di

garantire un'equivalenza del trat1amento stipendiale in precedenza percepito grazie al C.d.

galleggiamento.

Per quanto riguarda i diritti di rogito si segnala quanto segue.

La materia è disciplinata dall'art, 41. comma 4. della L n, 312 del 19RO,il quale dispone che

una quota del provento spettante al Comune o alla Provincia (in virtù dell'esercizio dell'anivitiì di

rogito) sia allribuita al segretario comunale/provinciale rogante. in misura pari al 75%, e fino ad un

massimo pari ad un terzo dello stipendio in godimento.

Sulrargomento è intervenuto anche il CCNL dei Segretari comunali e provinciali, siglato il

16 maggio 2001. il quale all'art. 37. comma.\ prevede che per il calcolo del compenso per diritti di
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segreteria previsti dalla lettera g) del comma L si prendono a base le voci di cui allo stesso comma

1, con esclusione delle lettera f) (retribuzione di risultato).

La determinazione dello stipendio in godimento richiede quindi di considerare la

retribu7.ione di posizione.

I controlli effettuali sulla liquidazione dei diritti di rogito, erogati negli aoni 2009/2012

anche a Vice Segretario, non hanno dato luogo a motivi di rilievo.

Per quanto concerne la retribuzione di risultato, si segnala che la valutazione di merilO si è

sempre attestata sempre sui livelli massimi previsti dai contratti.

Nell'ambito della Comune verificato. la retribuzione di risultato dei Segretari è stata

riconosciuta mediante alto sindacale.

Sul punto v. allegato n. 30, dove sono riportati anche gli obiettivi (oltre modo generici) e i

criteri di valutazione.

Si precisa che, ai sensi dell'art. 42 del CCNL nonnativo dei Segretari comunali e comunali

del 1610512001, "1. Ai segretari comu.nali e comunaii è attribu.ito un compenso annuale,

denominato retribuzione di risultato. correlato al canseguimenta degli obiel/ivi assegnati e tenendo

conto del complesso degli incarichi aggiuntivi conferiti, ad eccezione dell'incan'co di funzione di

Direttore Generole.

2. Gli Enti del comparto destinano a tale compenso, con risorse aggiuntive a proprio carico,

un importo non supen'ore al 10% del monte salari riferito a ciascun segretario nell'anno di

nferimento e nell'ambito delle risorse disponibili e nel rispetto della propn'a capacità di spesa.

3, Ai fini della valutazione dei n'sultati conseguiti e dell'erogazione della relativa

retribuzione ad essa correlata, gli EntI utilizzano, con gli opportuni adauamenti, {a disciplina

adottata ai sensi del D,Lgs. "- 286/1999, relativo alla definizione di meccanismi e strumenti di

monilOroggio dei casli, dei rendimenti e dei risultati",

L'esame degli atti di attribuzione della retribuzione del Segretario comunale sopra eleneati

ha evidenziato !"attuazione di percorsi valutativi sintetici e standardizzati. la cui competenza ricade,

in ultima analisi, totalmente nell"ambito della discrezionalità del Sindaco, Non risulta presente, al

contrario, un processo valutativo strutturato chc preveda, quanto meno, l"iniziale assegnazione di

obiettivi precisi quantificati e la successiva valutazione. a fine esercizio, del raggiungimento o meno

degli stessi.

Circa le modalità di riconoscimento della retribuzione di risultato dei Segretari, va di nuovo

richiamata la sento 1627/2012 della Sez. giuro della Corte dei conti della Campania, çhe ha ritenuto

fonte di responsabilità amministrativa l'assegnazione al segretario della premialità nella misura



massima in assenza di un serio processo valutativo, chc. ai sensi del d.lgs. n. 286/1999 (richiamalO

nell'art. 42 del CCNL 1610512001), deve prevedere almeno una preventiva fissazione di obietlivi

quali-quantitativi da raggiungere e una valutazione finale motivata sul raggiungimento degli Stessi,

alla stregua di quanto stabilito per il personale dirigenziale.

Si segnala. infine. che i controlli sugli atti concernenti l'affidamento dell'incarico di

Direttore generale ex art. 108 del TUEL dal marzo 2010 all'agosto 2012, non hanno dato luogo a

motivi di rilievo.

2.5) I compensi per la progettazione e per l'avvocatura interna

J compensi ex ari. 92 d.lg.<.16312006

Data la rilevanza quantitativa di queste due catcgorie d'incentivi al personale, sono stati

eseguiti alcuni approfondimenti circa le modalità di erogazione di questi compensi.

Per quanto riguarda gli incentivi ex art. 92 d.lgs. n. 163/2006. si concorda in pieno con lc

criticitil riscontrate nella relazione del Segretario comunale avente a oggetto la regolamentazione

adottata nell'ambito del Comune ai fini dell'erogazione di questo compcnso incentivante

(Regolamento comunale per la ripartizione del fondo costituito per la redazione di progetti lavori

pubblicilverde pubblico ed atti di pianificazione adottato cOn delibera di Giunta n. 59712004 e

integrato con la successiva delibera n. 42812009). Di conseguenza, si concorda con la sospensione

di detto regolamento disposta con la delibem di Giunta n. 171 del 2 dicembre 2013. Pcr economia

del lavoro si rimanda ai contenuti nell'allegato n. 31, dove vengono enucleate in modo puntuale

tutte le criticità rinvenute nell'ambito delle procedure di erogazione dell'incentivo connesso alla

progeltazione e alla pianificazione.

Sul punto va segnalato come la campionatura C5eguita da parte di chi sCrive sulle

liquidazioni riguardanti !'incentivo in oggetto abbiano confermato i rilievi operati dal Segretario

nella relazione citata ed allegata.

Nell'allegato n. 32 è rinvenibile l'elenco delle liquidazioni oggello di analisi a eampionc.

Soltanto mo' d'esempio delle criticità individuate, si faccia riferimento a quanto accaduto

con il Piano Nazionale Città.

Con delibera del Conunissario prefettizio n. 31 del 4 Ottobre 2012 (v. allegato n. 33) viene

approvata la proposta di adesione al piano Nazionale delle ciltà di cui all'ano 12 del d.1. n. 83 dci 22

Giugno 2012. con contestuale approvazione del contratto di valorizzazione per un importo

complessivo di € 18.571.000.



In data 27 novembre 2012 vengono Iiquidali £ 48.553,36 ai dirigenti € ed € 36.491.75 al

dipendenti del comparto.

Tnbase a quanto riferito dagli Uffici. successivamentc, nel 2013 il progetto è stato scartato

dalla Commissione e non ammesso a nessun finanziamento. In questo caso. !"incentivo risulterebbe

non dovulO. non risultando i lavori progetlati finanziali né tanto meno messi a bando.

Altra grave anomalia in materia di applica:tione dell'art. 92 del d.lgs. n, 163/2006 è quella di

aver ammesso ad incentivo la progellazione svolta dai dipendenti comunali in favore della

Viareggio Patrimonio, in base a specifica convenzione con questa stipulata in data 17/01/2007. Sul

punto si rimanda a quanto delto soprd in lema d'incentivi per l'attività svolta in conto di terzi.

In aggiunla a quanto dellO in precedenza. va precisato che. stante il dettato dell'art. 92 del

d.lgs. n. 163/2006. non sembrano ammissibili. neanche in base a convenzione, anività di

progettazione svolta in favore non dell"Amministn17.ione di appartenenza, ma di un soggetto terzo,

seppur qualificato come società in house.

Inoltre, va ribadito come, nel caso specifico di rapporti fra Comune di Viareggio c Viareggio

Patrimonio, siano individuabili anche delle precise criticità finanziarie che rendono quanto meno

antieconomico il riconoscimento di questi emolumenti.

Sopra, difmti. si è chiarito che, dal punto di vista finanziario, il costo dell'incentivo (come di

tulti quelli riguardanti i servizi in conto terzi resi in favore di soggetti partecipati rientranti nel

perimetro finanziario del Comune), ricade sostanzialmente nel bilancio comunale.

Nel caso di specie, tuttavia. risulta che il Comune, pur avendo accertato l'entrata connessa

all"attività di progettazione nei confronti di Viareggio Patrimonio. frequentemente, a causa della

situazione finanziaria oltremodo critica della Società stessa. non è mai riuscito a riscuotere

effettivamente gli importi accertati, pur avendo liquidato l'incentivo al personale interno che ha

progettato in favore di Viareggio Patrimonio.

Anche in questo caso, si porta un esempio concreto, vale a dire quello riguardante la

progettazione incentivata m favore della Viareggio Patrimonio dei lavori d'adeguamento

dell'impianto di depurazione,

Con delibera n. 201 dellO maggio 2012, la Giunta approva il progetto definitivo dell'opera.

Con determina dirigenziale dell'Ufficio Tecnico n. 1302 del 7 novembre 2012, veniva

approvato il progetto esecuti,.o per un importo di 6.000.000,00 € di cui € 5.010.525,67 per opere da

mettere a gara e € 989.47430 per spese tra cui € 100.210,51 per compensi incentivanti per

progettazione ex art. 92 d.lgs. n. 165/2006.



Con detennina n. 1375 del 21/2012 viene accertata al capitolo PEG n. 753012012 l"entrata di

r 100.251.51 a titolo di rimborso da parte della Viareggio Patrimooio.

I lavori dovevano essere eseguiti dalla Viareggio Patrimooio, ma il costo dovrebbe essere

coperto dalla tariffa di Gaia (servizio idrico integrato), che, fra le altre cose, attualmente dovrebbe

gestire il depuratore.

Con atto di liquidazione de131112/2012 vengono liquidati ai dipendenti € 73.335,20.

Come si può notare dall'allegalO. risulta che il Comune ha liquidato i"iocentivo, senza che la

Viareggio Patrimonio abbia mai versato gli importi dovuti chiudendo così l'accertamento (v.

allegato n. 34).

Sempre nell"allegato n. 34, è possibile TlnVemre anche altri residui anivi, çonccmenti

rapporti finanziari con altri soggetti partecipati destinatari dei servizi in conto terzi incentivati. che

tultora risultano aperti. poiché i soggetti stessi non hanno provveduto ad effeltuare il versamento

favore del Comune a causa della difficile situazione finanziaria in cui VerSanO.

Appare evidente che in questi cMi (come del resto in altri più allinenti alla materia di

bilancio senso strelloj, i rapporti finanziari con le società partecipate sono stati utili7.zati come

strumenlO per eludere i vincoli derivanti dai contraili colletti"i nazionali per il riconoscimento degli

incentivi al personale e superare in modo artificioso i limiti derivanti dall'oggeltiva situazione di

precarietà finanziaria del bilancio comunale.

J compensi per l'a"vocalura

Per quanto çoneerne i compensi incentivanti in favore dei legali interni ai sensi dell"art. 27

del CCNL 14/09/2000, si segnala quanlO segue.

Gli emolumenti in oggeuo erogati dal Comune nel periodo preso in esame risultano

estremamente elevati. come,i può notare dall'allegato n. 35.

Come si può notare. gli incentivi in oggetto sono stati riconosciuti a due dirigenti. di cui uno.

di ruolo. pensionato nel 2009 c l'altro assunto eoo comratto a tempo detenninato ex articolo IlO.

comma 1, del TUEL, per ricoprire l'incarico di dirigente del Senore avvocatura.

Il punto, tuttavia, non consiste nella quantificazione dei compensi, che risultano erogati, non

tanto in base al regolamentu. ben,ì in furLa di disposizioni contenute nei contratti integrativi della

dirigenza del 2001 e del 2009 (v. allegato n. 36).

La disciplina dei compensi. sopraltullO quella contenuta nel disciplinare allegato al CCDI

del 2001, appare molto generosa.



Di dubbia ammissibilità, infatti, pare l'equiparazione alle sentenze favorevoli all'enle (a

ogni effetto) delle ordinanze del giudice ordinario o del giudice amministrativo che definiscono in

senso favorevole la fase del giudizio civile ed amministrativo.

Incongruente, inoltre, appare l'attribuzione agli Avvocati interni dei compensi professionali

liquidati posti a carico della controparte, anche nel caso in cui questi non vengano effeuivamente

re<:uperati nei confronti della stessa.

Nel caso di specie. porre a carico del bilancio comunale l'erogazione di questi incentivi,

ultre a nun essere conforme, ad avviso di chi scrive, alla ralio del! 'istituto. pone ulteriori oneri a

carico delle finanze comunali che, come evidenziato in precedenza. risultano già abbondantemente

deficitaria.

La situazione del!' Avvocatura interna, tUllavia, risulta anumala soprattutto a causa del fatto

che il dirigente di ruolo, dopo il suo collocamento a riposo per raggiunti limiti di età, è stato

individuato come consulente dell' Amministrazione, con un incarico di supporto per un percorso di

affiancamento del nuovo titolare, nell"ambito dell'obiettivo strategico dell'Avvocatura denominato

"Valorizzazione implementaziune professionalità forense". L'incarico di consulenza risulta, in

prima battuta. aUribuito con delibera di Giunta n. 57/2010 e correlata determinazione dirigenziale n.

28112010. Con successiva determinazione dirigenziale del Sellore legale n. 1666/2011 e annesso

disciplinare, l'incarico in oggetto viene confermato anche per il 2011. per un importo complessivo

di € 9.438,00. Nel disciplinare, si precisa che compito dell'ex Avvocato interno è quello di fornire

a5sistenza supporto formativo al personale dell'Ufficio legale nello svolgimento dell'attività di

difesa. In particolare "lf professionista affianca l'Ufficio nelle varie al/ività di difesa, forncndo

indirizzi ed indicaziom; cosi garantendo il raggiungimento conseguimento dell"obieuivo strategico

di PEG consistente nello valon'uazione imp!emenl(lzione dell'olliviràforcnsc".

In base a quanto sopra ripoMato, vanno falle alcune considerazioni.

Per quanto concerne l'incarico di consulenza attribuito all'ex Avvocato comunale, è chiaro

che, sotto il profilo procedurale e dei presupposti sostan7.iali, questo non rispetta i requisiti richiesti

dall'art. 7. comma 6, del d.lgs. n. 165/2001 (v. anche infra).

Difatti. la scelta del consulente non risulta preceduta da nessuna allività di selezione

pubblica, soprattutto, nOn si riscontrano i requisiti della mancanza assoluta di professionalità interne

per procedere all'affidamento dell'incarico di consulenza/collaborazione.

Le professionalità interne. difatti, risultano presenti per definizione. in quanto presso

l'Avvocatura è stato asSunlOun dirigente a tempo determinato ex art. 110, çomma I, del TUEL. che

proprio per questo motivo dovrebbe essere in grado di svolgere le attività inerente l'uffiçio ed il
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connesso raggiungimemo degli obiettiv; di PEG senza l'aiuto di nessun consulente, lanlameno dci

suo predecessore.

Presupposto indcfcttibilc per il conferimento degli incarichi ex art. 110 TUEL, difatti, è il

possesso di professionalità elevata e comunque di per sé adeguala allo svolgimento dell'incarico

conferito. Si tenga presente che dagli alti esaminati, risulta che l'incarico dirigenziale a tempo

determinato presso l'Avvocatura era SlalO conferito con allO sindacale n. 13 dci 24/02/2009. Sul

punto v. allegato n. 37.

In altre parole, pertanto, l'affiancamento continuo dell'ex Avvocato interno per fornire

consulenza legale all'Ufficio risulta in palese contraslo, quanto meno, con le regole che dovrebbero

disciplinare l'attribuzione degli incarichi a tempo determinato ex articolo 110, comma 1. del TUEL,

che dispone "Lo Sialuio può prevedere che lo copertura dei posli di responsabili dei servizi o degli

uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire medianle conlrallo a

lempo delenninalO di dilino pubblico o, ecceziona!menle e con deliberaz;one molivala, di dilillo

priValO,fenni restando i requisili n'chiesli dalla qualifico da ricoprire".

Per concludere questa parte con delle considerazioni di caratlere finanziario, le cifre erogate

dal Comune in termini di incentivi all'avvocatura. di consulenza e di retribuzione professionale

degli incarichi di difesa in giudizio all'ex Avvocato interno, dopo la sua cessazione, risultano

totalmente incompatibili con la situazione finanziaria dell'Ente, che non risulta e non risultava al

tempo, assolutamente in grado di sostenere delle spese per il servizio legale (interno o esterno che

sia) di queste dimensioni.

2,6) Conclusioni

Per quanto concerne la complessiva gestione del personale e, in special modo, del

trattamento accessorio. in sede di conclusioni, oltre a ribadire la valenza delle specifiche irregolarità

riscontrale, talune anche di notevole rilievo, vanno fatte alcune considerazioni di livello generale.

La prima concerne la presenza di un sistema di contntl1azione integrativa nell'ambito del

Comune verificato, che si distingue. oltre che per le puntuali anomalie riscontrate. anche per la

mancanza sostanziale dci finanziamento e dell'erogazione del premio di produttività, cume

disciplinato dai contrarti collettivi nazionali e dalle leggi statali (inplimis d.Jgs. n. 150/2009), ossia,

di quello che dovrebbe essere il principale istilul0 incentivante del personale dci comparto.

La seconda consiste nel fatto che l'erogazione delle varie tipologie di compensi incentivami,

in specie di quelli (talora molto ingenti sotlo il profilo quaotitativo) legati a una forte discrezionalità

da parte dell' Amministrazione (aoche in termini di finanziamento), non sono sla1i mai preceduti da

"', •.
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una seria valutazione della loro compatibilità con la situazione finanziaria dell'Ente c, come

abbiamo visto, già da tempo risulta oltremodo critica.

La terza, infine, riguarda le strumentali modalità di utilizzo dei rapponi di serVIZIO e

finanziari fra Comune e Soggelli partecipali al fine di erogare al per,ona1e, in modo indebito e

senza tener conto dell'effettiva situazione finanziaria anche di quesli ultimi. di emolumenti

aggiunlivi rispetto a quelli previsti dalla contrattazione nazionale.



Le società e li altri so

3.1) Considerazioni generali.

Per quanlO concerne le società e gli allri soggetti partecipali dali 'Ente verificato, si ~egnala

quanto segue.

Per ragioni di economia del lavoro e tenuto conto delle dimensioni e della numerosità dci

~oggetti partecipall, in questa sede si trallerà direllamentc solamente di aspeui di particolare criticità

concernenti I"altività c la situazione finanziaria dei Soggetti e.<;temi al perimetro del bilancio

comunale, rimandando agli allegati per quanlo riguarda, invece, la descrizionc gcncrale della loro

articolazione organizzativa e fumionale c della connessa situazione di bilancio (v. allegato n. 38).

Con la deliberazione dci Consiglio comunale n, 78 del 28112/2011, è stata dala alluazionc

aWart. 3, commi 27 e ss., della I. n. 244/2007 s.m.i. (I. finanziaria 2008), in tema di dismissione e

mantenimento di società partecipate.

Nei provvedimenti in oggetto stata prevista la dismissione, la cessione a terzi o la

liquidazione di tre partecipazioni detenute dall'Amministrazione (v. allegalo n. 39), vale a dire,

CET scarl, Fidi Toscana spa c Banca Popolare Etica scarl.

L'Amminislrazione ha provveduto a dare attuazione all'art. 8 del d.l. n. 98 del 6107/2011.

convertito, con mndificazioni, dalla I. n. 111 del 15107/2011. che cosi prevede: "Entro tre mesi

datrentmta in vigore del presenre decreto, rutri gli enli e gli organismi pubbliçi inseriscono sul

proprio sito istituzionale cumndone altresi ilpen'odico aggiornamento. l'elenco delle socierà di cui

derengono, direuomentc o indireUamenle, quote di partecipazione anche minoritaria indicandone

l'entità, nonché una rappresentazione gmfica che evidenzia i collegamenri 1m l'enre O l'organismo

e le società ovvero rm le società conrrol/ate e indicano se, nell'ulrimo rn"ennio dalla pubblimzione,

le singole socierà hanno mggiunro Ilpareggio di bilancio'".

Il prospetto ~caricabile dal sito del Comune (v. ~empre allegato n. 38), tuttavia, non risulta

aggiornato al 2012 (come dovrebbe). L'ultimo esercizio indicato, difalli, risulta il 2011.

Sempre per motivi di economia del lavoro. su molti aspetti si dovrà. gioco forza. fare

riferimento, anche come allegati, a relazione e pareri di soggetti terzi (revisori, consulenti ecc ...).

Si precisa che, alla data della verifica, le Società ancora non avevano approvato il bilancio di

esercizio riguardante l'anno 2013. Per questo motivo, il presente esame ha avuto come riferimento

il periodo precedente.
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Come si può nolare dall'allegato n. 38 e dall'allegalo n_ 39. il totale dei soggelli, organizzati

sia in forma socielaria che in forma non sociotaria, facenti riferimento direttamente o indirettamente

al Comune è pari alla considerevole cifra di n. 18 unità (di cui due fondazioni e una partecipazione

indireUa e indiretta allo stesso tempo).

J ~etlori di attività interessati dalla loro azione sono molleplici C vanno dalla produzione di

servizi finali nei confronti di cittadini e imprese allo svolgimento di attività strumentali in favore

dell'Amministrazione regionale.

l soggeui organizzati in forma societaria presentano dei livelli di pancripazione che vanno

dalla 10talità o quasi del capitale fino a partecipazioni di caratlere marginale c di rilievo puramente

finanziario.

Le partecipazioni si articolano in due livelli, vale a dirc: partecipazioni direne Comune al

capitale azionario della ~ocielà e partecipazione indirelle (una) di primo livcllo.

Come ricavabile dalla documenlazione esaminata, tre slrullure risullercbbero in fase di

liquidazione.

Mentre per Viareggio Fucina srl e per Clap non ci sono problemi, per Viareggio Versilia

Congressi srl, la situazione è più complessa. La liquidazione è stata approvata dall'Assemblea

straordinaria dci 12108/2010, con nomina di un liquidalore.

Con delibera di Consiglio comunale n. 79 del 28/12/2011 è stala però revocata la

liquidazione ed è stato deliberato un aumento del capitale sociale ex art. 2481-bis del c.c. per un

importo massimo di 8 milioni di euro da sottoscriversi. anche tramite operazione di conferimento

d'azicnda da parte della Viareggio Patrimonio srl. Sul punto si tornerà più avanti.

Per motivi di economia del lavoro, l'analisi più specifica della situazione economica dei

soggetti partecipatifvigilati, si è concentrata sollanto su quelli più rilevanti solto il profilo

economico, a prescindere dal fatto che risultino organizzati in forma socielaria o non SOCielaria,

nell'ambilo dei quali il Comune abbia una parkcipazione proprictaria rilevante.

l soggetti aventi questo requisito risultano:

• Versilia Congressi srl:

• Viareggio Patrimonio srl;

•
•
•

•

•

MO.VERspa;

Azienda Speciale Multiservizi (ASP);

Gaia spa;

ERP srl;

Fondazione Carnevale;



•

sopra.

• Fonda7jone Festival Pucciniano:

• SEA Ambieme;

• SEA Risorse.

Di seguito verranno evidenziati i principali dali di bilancio conccrnemi le società di cui
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Da quanto sopra riportato, si può ben comprendere come la situazione concernente i soggetti

partecipati più ri1cvanti risulti, nel suo complesso, oltre modo critica.

I dati più ,ignificati e. ad avviso di chi scrive, più preoccupanti per quanto concerne

possibili effetti sul biiancio del Comune verificato, sono i seguenti.

L'indebitamento complessivo di soggetti partecipati analizzati, nel periodo 20101201Z. è

passato da 295.6 milioni di euro a 359,Z milioni di euro (+ 63.6 milioni di euro, pari al + 21 ,53%).
Calcolando l 'indebita mento in proporzione alle quote di partecipazione e, tenendo presente

che il Comune possiede il 21.363% di Gaia, il 19,93% di ERP, il 53,37 di SEA Ambiente ed ii

34,42% di SEA Risorse (gli altri soggetti analiznti prC5entano una partecipazione totalitaria),

l'indebitamento rifcribilc al bilancio comunale è passato dai 149.1 milioni di euro del 2010 ai 187, l

milioni di euro del 2012 (+ 38 milioni di euro pari aIZ5,5I%).

l crediti vantati dai soggetti partecipati attenzionati nei confronti del Comune, anche in

questo caso rettificati per il valore della partecipazione, sono aumentati di 18.9 milioni di euro (+

95,15%).

La liquidità complessiva presente nell'ambito dei soggeui esaminati risulta piuttosto bassa

(9,4 milioni di curo in media nel triennio).

li patrimonio netto è diminuito di 4,2 milioni di euro (-5.11%).

Questi numeri e questa tendenza, già di per sé molto significativi, diventano assolutamente

insostenibili se si rapportano alla già precaria situazione del bilancio pubblico del Comune.

È evidente che i due aspetti (bilancio pubblico e ~ituazione finanziaria dei Soggetti

partecipati) sono connessi l'uno all'altro. se non proprio due facce della stessa medaglia. È

altrettanto chiaro, tuttavia, che entrambe le vicende, se valutate in un'ottica unitaria, appaiono

talmente critiche da rendere ineludibili manovre di risanamenlO che interessino sia il perimetro

interno al bilancio pubblico che quello esterno ad esso.
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Sotto il profilo organiZlativo e della possibile configurazione delle modalità di esercizio del

controllo analogo (molti soggctti. difalli, sOno qualificati come in house), non si può che

condividere l'analisi fonnulata nella relazione del Consulente (Pror. Pozzoli), incaricato con

disposizionc commissariale n, 57/2012, di collaborarc con l'Amministrazionc di analizzare il

sistema della partecipate, anche al fine di porre in essere tutti gli adempimenti legislativi previsti in

materia (v, allegato n. 40), Sul punto, difatti. neHa relazione si leggc "II comune di Viareggio. è un

comune di quasi 65 mila abitami ed ha un numero di socielà parlecipate senza dubbio superiore a

quello di ollri comuni non capoluogo di provincia di analoghe dimensioni.

A questo ampio utilizzo dello sirumento socielario, pero, nOn corrisponde una

organizzazione adeguata da parle del comune in tema di governo del groppo. Anzi, in buona

soslanza, non esiste neppure un ufficio partecipate, con la conseguenza che la comunicazione

"iSliluzionale" è dellurro occasiona/e, anche in quei casi in cui l'ajjidamemo diretro. e quindi la

qualifica di societa in house, richiederebbe ben allrafluidila nei flussi injonnativi.

In soslanza:

il moniroraggio dei contratli di servizio e poco efficace e, in qualche ca.m,

pralicameme inesistenre;

la stessa possibililil di ricevere i,!!ormazioni sull'andamento della sociela viene

messa in discussione, in ragione delfatto che le procedure in meriro non esiSiono o sono carenli;

perfino la appromziane dei bilanci non segue un iter correrto rra socio e socielà.

In sostanza ad oggi il sislema di controllo delle partecipare è molro careme e quesro

comporta grandi difficollà. nonos!ame la buona volonta di molti. a predisporre dati attendibili in

lempi ragionevoli .. "

Di seguito, anche utilizzando i contenuti dell'attività svolta in materia dì partecipate dal

Collegio dei revisori (v. allegato n. 41), verranno indicate in modo sintetico Ic principali anomalie

specifiche riscontrate in materia. suddivise per soggetto.

Nello specifico, preliminarmente, va precisato che chi scrive, a prescindere da alcune

irrilevanti divergenze Interpretative, concorda pienamente cOn il contenuto della documentazione

allegata, sia nella valutazione delle singole fattispecie, sia. soprattutto, nel giudizio complessivo

circa i vari aspetti critici della govemance e della situazione finanziaria dei soggetti partecipati (v. i

verbali del Collegio dei revi~ori nn. 13/2014, 14/2014 e 15/2014 e la relazione del Prof. Pozzoli, cui

si rimanda per approfondimenti).



Viareggio patrimonio

La principale criticità riguardante Viareggio Patrimonio, che risulta oltre modo grave,

cOncerne uno dei molti servizi di cui essa risulta affidataria in modo diretto, vale a dire, quello della

gestione (accertamento e liquidazione) c della riscossione di varie tipologie di entrate proprie

dell'ente locale {tributi e sanzioni amministrative}.

Come abbiamo visto in precedenza (v. analisi dei rendicontil. la Viareggio Patrimonio. al

fine di far fronte alle proprie carenze di liquidità, dovute anche al fatto che il Comune non provvede

in modo tempestivo al versamento dei corrispettivi previsti per diversi servizi affidati, trattiene

presso di sé le somme riscosse. L'ammontare delle riscossioni non versate, al 31112/2013, risulta

pari ad € 27.1 milioni di euro. Essendo una società in hOl-lse. non pare ravvisarsi l'obbligo

dell'iscrizione all'albo dei concessionari della riscossione previsto dall'art. S3 del D.P.R. 446/1997.

Si tenga presente. tullavia, al solo fine di qualificare la gravità della violazione riscootrata. cbe, ai

sensi dell'art. Il. comma 2, lett. d), del D.M. 11/09/2000 n. 289, "Regolamenlo relativo all'albo dei

soggelli abilitati ad eJJertuare artivirà di liquidazione e di accertamento dei lributi e quelle di

riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni, da emanarsi ai sensi

dell'articolo 53. comma 1. del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446". per il mancato versamento delle

somme dovute agli enti affidanti i servizi alle prescritte scadenze sarebbe prevista la radiazione

dall'albo stesso.

Si tenga presente che l'art. 9 del Contrallo di servizio (v. versione con modifiche a seguito di

delibera di Giunta n. 29/2008) prevede in materia di gestione delle entrate comunale:

"9.1 Il servizio consiste

- in tutte le attività relarive alla gestione. liquIdazione, accertamenlo e nSCO.'iSlOne

relarivamente ai tn'buti comunali

'. tutte le attività connesse. accesson-e e complementari al servizio di cui sopra comprese le

funzioni auton'ZUltorie;

- alla sola riscossione per quanto cOncerne le cOncesSIOni comunali e le sanzioni

amministrative, sia relativamente oUe violazioni al Codice della strada che ai regolamenti

comunali e leggi speciali:

- la gestione di tulte le allività di riscossione coallivo delle entrate di cui sopra.

9.2 La Società assume l'obbligo di conservazione e buona gestione delle somme riscosse e

nlm ancora riversate. Tali SOmmeper/onlo nOnporranno essere impiegate dalla Sodetà in contraili

di investimento a capitale non garantilO.



9.3 La Società IUJfacollà di uri/iuare terzi per le singole attività connesse alla gestione

delle alliviui di cui al punto 9.1 quali stampa, imbustamento. invio tramite posta, senza che ciò

possa costituire motivo di richiesta di compensi ollre quelli previsti dal successivo art.13

9.4 Per la notifica di alli relativi aU'attività di accertamento e riscossione, la Società porrà

avvalersi di dipendenti comunali. Per tale allività la Società riconoscerà al Comune un compenso.

per ogni atto notificato. pari a11'80% del costo occorrente per la spedizione di una raccomandata

AR.

9.5 La Società assume la qualifica di agente contabile del Comune per fa gestione dei tributi

Comunali e delle altre entmte indicate al punto 9.1 ed informa la propria allività ai seguenti

principi:

esercizio delle funzioni in modo autonomo, tenuto conIO delle nsorse disponibili, nel

rispello degli indirizzi generali fissali dal Comune e seconda le disposi:ioni del presente contrailo

di servizio. dei regolamenti comunali di cnntahifirà. delle entrate e dei tributi

- responsabilità della gestione dei fondi e dei beni affidali aUa Società secondo le leggi

vigenti in materia

- ossoggellamemo alla giurisdizione dello corte dei Conti

- obhligo a rendere il con/o del/e operazioni e.!eguite nelle forme e secondo le modalità

previste dalla vigente legislazione.

9.6 La Società si impegna a CUmre la gestione dei rimborsi a beneficio dei contribuenti che

ne hanno dirirto. previa emissione di apposito provvedimento, utilizzando sistemi di pagamento

analoghi a quelli impiegati per il versamento dei tributi

9.711 Comune mette a disposizione delfa Società tulle le banche dati propn'e di ciascuna

entrata e gamntisce l'utilizzo delle banche dati di enti con i quali il Comune stesso ha sottoscritto

convenzioni di ulilizzo e che risultano indi.~pensabili al corrello svolgimento del servizio. In

particolare assicurerà l'utilizzo delle banche dali dell"Agenzia deltem'ton'o e della Motorizzazione

Civile, del Pubblico Registro autamobili.<tico, del SIATE£, di lnfocamere.

9,8 La Società si impegna a compilare e SOIlOSCn'vere Il Conto dell'agerl/e eontabile

previslO dall"art. 93 del D.Lg.vo 18 agosto 2000 nO 267 e successive modijicazioni. Il conto di

gesrione dell'agente cnn/abile dovrà poi essere approvato dal Comune ed essere inviato. a Cura

del/o stesso. alla Corte dei Conti.

9.9 La Società ogni decade del mese riversa alfa Tesoreria del Comune le somme riscosse,

al nello del rimborso spese previsto a can-co dei debitore.
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Tenulo conio delle proprie disponibilità la Società efferrua, su richiesta del Comune,

riversamenti a tilolo di anticipazione, In queslO caso alle dale sopra indicate il versamento

consislerà nella differemafra quanro dovuro per il periodo e quanlo già anticipato,

Conteslualmente al riversamenro delle SOmme dovute la Società rimene all'Ufficio

ragioneria del Comune un documento di remlicontazione, diversificalO in funzione delle singole

entrate. Tale dOCUmenlOdovrà contenere almeno:

a) gli importi incassari, suddivisi per ciascuna entrala e per armo di competenza

b) l'indicazione degli imporli residui, dei discarichi per inesigibililà, degli sgravi, cOn

evidenza degli imporli compensari e di quelli rimborsabili.

c} !'indicazione degli imporli relativi agli accenamenti I.G.I. avviali nell'anno di

competenza e delle sanzioni conteslate"'.

Per quanto concerne j complessi rapporti dare/avere fra Comune e Viareggiu Patrimonio

(oltre a quelli concernenti il ramo tributi). si può notare come a fine 2013 la situazione risulti

veramente critica. Nell'ambito dei rapporti direUi fra i due soggetti. il Comune vanta crediti per

44,675.221,23 (comprensivi. fra gli allri della riduzione di capitale 2011 non versata per chiudere i

disavanzi pregressi e alcune rate di mutuo del servizio idrico integrato). La Viareggio Patrimonio,

invece. vanterebbe credili direlli nei confronti del Comune per f 25.535.261,88, con un saldo

negativo nei confronti del Comune di f 19.140,004,35. Alcune di queste posle, tutlavia, appaiono di

dubbia configurabilità come debiti del Comune lou( courl. Si fa riferimenlO, ad esempio,

all'importo indicalo di f 1.968.277,77 per "Quote capitale mutuo euro 3 miL (anni 2006/2013)

fognatura nera conferila dall'A.c. nel 2004 non riconosciute A.A.T.o."', che appare più che altro

quale debito fuori bilancio, da riconoscere, eventualmente ex art. 194 TUEL. Più di un dubbio,

inollre, sorge a proposito del credito di € 587,000 dovuto a seguito di conlribuiti da versare da parle

della Regione Toscana.

La Viareggio Patrimonio. però, vanterebbe crediti non riSCOSSI(E: 21.260.539.37) nei

confronti di altri soggetti analilicamente indicati (crediti che non sempre hanno come controparte il

Comune, ma anche strullure partecipate come Gaia. SEA Risorse e le Fondazioni o soggetti privati,

quali assegnalari di immobili o contribuenti) e. per questo motivo, alla fine risulterebbe credilrice

del Comune per € 2.120.535,01. Va da sé che, nel caso in cui il creditore non sia il Comune/ente

pubblico. ma un altro soggeuo, seppur nell'orbila del perimetro comunale, la siluazione è del lutto

diversa e non si possono qualificare queste poste come crediti nei confronti del Comune.

Queslo elenco di crediti nOn riscossi, lUttavia. rende bene l'idea di quanto profondo sia la

crisi finanziaria che colpisce tulla la filiera dei soggetti ricntrami nel l' orbita comunale.
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Per approfondimenti sul punto v. allegato n. 42.

Da quanto riportato nell'art. 9 dol ContraUa di servizio appare evidente come il

trallenimento delle riscossioni da parte della Società risulta assolutamente irregolare. Difalli, tutt'al

più, sarebbe il Comune ad a"cre la facoltà di chiedere anticipi di versamento del riscos~o e non

viceversa,

Appare chiaro come questa situazione connotata da intrecci finanziari multipli e da partito

reciproche mai saldate. risulti connotata da un altissimo lasso di patologicità, a lutto discapito, nei

suoi affoui finali, delle casse comunali.

Altro aspetto gravemente carente nei rapporti finanziari fra Viareggio Patrimonio c Comune,

sempre per quanto concerne il ramo di 3nività della gestione di riscossione dei tributi, è quello della

rendieontazione dell'attività svolta. Anche sotto quest'aspetto si richiama il contenuto dell'art. 9 del

Contratto di servizio.

I documenti acquisiti. difatti, seppur qualificati comc conti di gestione contabile, non hanno

i requisiti minimi per essere qualificati come tali (sul punto, v., a mo' d'esempio, l'allegato n. 43).

La documentazione trasmessa da Viareggio Patrimonio al Comune a fine esercizio, difatti,

conticne soltanto i dati riguardanti l'andamento di fatto delle riscossioni (inca5si. rimborso i

contribuenti, riversamenti al Comune e saldo). Nulla dicono, invece. sia della situazione di diritto,

vale a dire, dei vari cespiti (suddivisi quanto meno per anno c per tipologia d'entrata) che risultano

giuridicamente in carico al soggetto dcmandato alla riscossione (in parole povere, quanto dovrebbe

riscuotere il concessionario), sia delle modalità COnle quali la riscossione stata eseguita o almeno

tentata (data di notifica della caneHa esatlOrialc o degli avvisi, csito della notifica ed eventuali

motivi legittimanti il discarico amministrativo).

Da quanto sopra riferito, pertanto, si può individuare una sostanziale mancata resa del conto

giudiziale nei confronti del Comune affidante, ai sensi dell'art. 93 del TUEL.

Secondo quanto affermato dalla Corte dei conti (v., ad esempio, la sentenza della Sezione I

d'Appello n. 434/2008), al contrario, la società concessionaria della riscossione è tenuta, alla

stregua degli altri agenti contabili, alla reSa del conto giudiziale. L'art. 2S del d.lgs. 13 aprile 1999,

n. 112, nel disporre che, per le entrate diverse da quelle statali, il Concessionario presenta un "conto

della gestione~ non può ritencrsi implicitamente abrogativo dell'an. 93 del TUEL, ma deve anzi

essere lelto alla luce del principio generale di cui all'art. 74, comma 1. della legge di contabilità

generale dello Stato, r.d, n, 2440/1923 (secondo il quale gli agenti contabili e coloro che hanno

"maneggio comunque" di denaro pubblico debbono rendere "il conto della gestione". e sono

sottoposti alla giuri.\dizione della Corte dei conti), con la conseguente riaffennazione delI"obbligo



per il concessionario per la riscossione di un Ente locale a presentare il conto giudiziale della sua

gestione, redatto ncl rispetto degli adempimenti e modalità stabiliti dal mem.ionato art. 74 del r.d. n.

244011923, nonché degli arti. 610 e segg. del regolamento di contabilità generale dello stato,

approvato con r.d. n. 827/1924.

In mancanza del decreto ministeriale sulle modalità di redazione del conto giudiziale.

previsto dall'articolo 25 del d.lgs. n. 11211999, il conto di un concessionario per la riscossione di

ente locale dovrà essere reso alla stregua del modo 21 approvato con d.p.r. n. 9411996.

In merito ai rimanenti aspetti gestionali, si rimanda all'allegato n. 40 ed aWaHegato n, 41. di

cui si condividono in contenuti.

ASP

Per quanto concerne ASP, si segnala come la situazione economica appaia sotto controllo.

anche se ovviamente questa dipcnda tutta. in sostanza, dall"attuazione e dal rispetto dei vari

contratti di servizio stipulati con il Comune. In altre parole, la situazione economica di ASP è legata

a doppio filo con la situazione finanziaria del Comune.

Per quanto concerne criticità di carattere pumuale. J'e<>amedel contralto di servizio con ASP

ha evidenziato che l'art. 8 (v. allegato n. 44) avente a oggetto i rapporti economici, pone a carico

dell'Ente una serie di costi non preventivameme oggetto di apposita copertura finanziaria, che

possono determinare la necessità, nel successivo esercizio, di un conguaglio obbligatorio a carico

del bilancio comunale. Questo comporta una sorta di ripiano automatico del disavanzolmaggiori

spese preventivamcnte non coperte. Questo è puntualmente avvenuto, ad esempio. ncl 2013 (v.

delibera del Consiglio comunale n. 2712013, di cui sempre all'allegato n. 44), con un maggiore

esborso "obbligatorio" di € 713.158,00. In questo caso. in assenza di preventiva copertura. invece.

risulterebbe necessario quanto meno la procedura prevista dall'art. 194 del TUEL per il

riconoscimento dei debiti fuori bilancio.

GAIA

La principale criticità rilevata in merito alla situazione economica deUa società. già

segnalata in sede di analisi di bilancio e che qui si ribadisce, tenuto conto della sua rilcvanza ai fini

della sostenibilità delle finanze comunale. è quella relativa al mancato rimborso (periodo

Z0051201O) dei mutui contraui dal Comune e poi in parte passati, a seguito del trasferimento della

proprietà dei beni, a Viareggio Patrimonio srl, collegati al servizio idrico integrato. Con delibera

AATO n. 21 del 6/12/2011 di revisione del piano di ambito. questo debito è stata riconosciuto, al
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31112/2011. nella misura di 5.521.866 nei confronti del Comune e di € 12.436.188 nei confronti di

Viareggio Patrimonio srl (v. allegato n. 45).

In relalÌ<me ai mutui pregressi stato elaborato un piano di rientro pluJiennale (v. sempre

allegato n. 45).

Per i mutui ante 2010. questo percorso di rientro per il Comune dovrebbe chiudersi nel 2017.

Per la Viareggio Patrimonio, invece, si fa riferimento all'anno 2019 (v. sempre allegato n. 45).

E' evidente che il mancato rimborso dei mutui ha causato c continuerà a CauSare in futuro.

ingenti problemi finanziari sia al Comune che alla Viareggio Patrimonio. rappresentando una. c non

la minore, delle tante cause che hanno detenninato l'aliuale c oltre modo critica di bilancio di

entrambi i soggetti, soprallutto sotto il profllo della liquidità.

Anche questa vicenda, al pari di altre, rende molto bene l'idea di quanto profonda sia la crisi

finanziaria che colpisce tutta la filiera dei soggetti rientranti neWorbita comunale.

ERP Lucca

Per quanto concerne i rapporti finanziari con ERP Lucca, oltre a quanto riferito IO

precedenza in sede di analisi dei residui, si precisa che appaiono non confonni al TUEL e al

Principi contabili per gli enti locali le modalità di accertamento delle entrate c di impegno delle

spese concernenti i rapporti finanziari di debitolcredito fra il Comune e la Società di gestione del

patrimonio immobiliare residenziale pubblico. È prassi dell'amministrazione. difatti, accertare come

entrate derivanti dai fitti comunali gestiti da ERP una cifra equivalente all'impegno di spesa nei

confronti della stessa ERP per la gestione delle case comunali, riservandosi poi di rettificare le

entrate c le spese corrispondenti dopo il rendiconto fornito dal e comunque in sede di liquidazione

delle fatture (v. allegato n. 46).

Riguardo a questa pratica contabile di gestione dei reciproci rapporti finanziari. si segnala. in

primo luogo, che non trova nessun riscontro giuridico-contabile la prassi adoliata dal Comune di

trattare queste voci in entrata e in uscita alla stregua di servizi per conto terzi, garantendo, a livello

di bilancio di competenza, un'automatica equivalenza tra entrate e spese, in modo da non produrre

nessun disavanzo, se non al momento della rendicontazione di ERP e, pertanto, in sede di

riaccertamento dei residui.

Come abbiamo visto allorché si è trattato della gestione dei residui. lullavia, nessuna

effettiva sistemazione delle partite inesigibili risulta effettuata da parte del Comune, nemmeno in

relazione a quelle voci che la stessa ERP ha fonnalmentc comunicato come non più riscuotitili a

seguito dell'applica7.ione di specifiche disposi7.ioni di legge.
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Se si tiene presente che le spese di manutenzione addebitate, risultano sempre più altre degli

affitti effettivamente riscossi da ERP per conto del Comune e che, finora, sostanzialmente nessuna

eliminazione è stata effettuata nel conto dei residui a((ivi, con ogni probabilità, una volta effettuato

un serio riaccertamento delle poste Creditorie e debitorie, i reciproci rapporto di finanziari

potrebbero dar luogo ad un consistente disavanzo.

L'altro aspetto da sottolineare consiste nel fatto, invecc, che. pur essendo ERP un agente

contabile che prowede al maneggio di denaro di pertincnza comunale (entrate di carattere

patrimoniale), la stessa non presenta una documentazione giustificativa tale da potersi considerato

assolto l'obbligo di resa del conto giudiziale (v, sempre allegato n, 46). Sul punto, per brevità, si

rimanda a quanto detto per la Viareggio Patrimonio in tema di gestione e riscossione delle entrate,

VIAREGGIO VERSILIA CONGRESSI

Per quanto riguarda la situazione di Viareggio Vcrsilia Congressi srl, società prima posta in

liquidazione e poi ricapitalizzata a seguito di revoca della liquidazione stessa (v, delibera di

Consiglio n, 79/2011 di cui all'allegato n, 47), si concorda con la posizione espressa dal Collegio

dei revisori dei conti nei verbali nn, 14 e 15/2014 (v, allegato n, 4J).

In aggiunta, vanno sottolineati due aspetti.

A fine 2012, la società presentava un patrimonio netto negativo di circa 2 milioni di euro ed

un indebitamento in progressiva crescita giunto alla cifra di 2,8 milioni di euro,

Le modaEtà di ricapitalizzazione individuatc dalla delibera del Consiglio n. 7912011. vale a

dire. tramite il conferimento di un ramo d'azienda dalla Viareggio Patrimonio, consistente in

inunobile Principino, concessione demaniale. avviamento, attrezzatura e debito verso il sistema

bancario (per un valore stimato di 8 milioni di euro), risulterebbe comunque l'ennesimo

trasferimento di patrimonio infragruppo (senza nessuna effettivo esborso finanziario in favore di

Viareggio Versilia Congressi. che. al momento, né il Comune né la Viareggio Patrimonio risultano

in grado di sostenere), la cui finalità sarebbe soltanto quella di aumentare la bancabilità di Viareggio

Versilia Congressi, In altre parole, sarebbe un'operazione destinata soltanto ad aumentare la

possibilità d'indebitamento della Società, alla base della quale non s'intravedono però valide

ragioni economiche,

Si tenga presente, inoltre, che la Corte dei conti ha già da tempo messo dei paleui molto

stringenti alla possibilità degli Enti locali di ricapitalizzare delle società in perdita mediante apporti

sia di carattere finanliario, sia di carattere patrimoniale, che comunque debbono eSSere eseguiti ed

inseriti in un reale contesto di risanamento c di continuità ed efficienza aziendale,



i',

135

Per quanto concerne la possibilità di utilizzare, ai fini della ricapitalizzazione, un immobile

ed i relativi presupposti c limiti dell'operazione, si richiamano le stringenti prescrizioni individuate

dalla Corte dci conti - Sez. Lombardia nella delibera n. 532/2012.

MO,VER

Per quanto riguarda i rapporti di servizio finanziari fra Comune e MO.VER spa si rimanda

alle considerazioni rinvcnibili nella relazione del Prof. Pozzoli (v. allegato n. 40), dove, in sintesi, si

stigmatizza l'utilizzo di risorse prevalentemente pubbliche derivanti dalla gestione dei parcheggi al

fine di eseguire opere (gli investimenti a cui si impegna la società) che puco o niente hanno a che

fare COnla gestione della sosta. Sempre in materia, si richiama la posizione della Sezione controllo

della Corte dei conti della Toscana (delibera n. 152/2013), sulla quale si concorda pienamente, sulla

valutazione negativa dell'utilizzo per spesa corrente dell'aggio straordinario (corrispettivo) di €

3,000.000 deliberato da MO.VER in favore del Comune nel 2011 e con la qualificazione anche di

questo provento come riferibile a quota parte dell'entrata che la Società stessa riscuote dagli utenti

e, in quanto tale, soggetta al vincolo di legge c, pertanto, non destinabile a spesa corrente,

L'altro aspetto da rilevare, infine, consiste nel falla, invece, che, pur essendo MO,VER un

agente contabile che provvede al maneggio di denaro di pertinenza comunale (entrate extratributarie

derivanti dalla gestione dei parcheggi) la stessa non presenta una documentazione giustificativa tale

da potersi considerato assolto l'obbligo di resa del conto giudiziale (v, sempre allegato n. 48). Sul

punto, per brevità, si rimanda a quanto detto per la Viareggio Patrimonio in tema di gestione e

riscossione delle entrate,

VIAREGGIO PORTO

Per quanto concerne la situazione della società VIAREGGIO PORTO spa, si segnala quanto

segue. Pur non essendo stata analizzata nell'ambito dei soggetti attenzionati in precedell7.a, tenuto

conto delle sue modeste dimensioni, i rapporti finanziari fra Comune e Viareggio Porto risultano

connotati da una criticità di notevolissime dimensioni, concernente l'esito della gara avente ad

oggetto la privatizzazione parziale del pacchetto azionario, annullata in via definitiva dalla sentenza

dci Consiglio di Stato n. 6514/2009,

L'annullamento della gara da parte del Consiglio di Stato ha detenninalo l'obbligo di

restituzione al soggetto originariamente aggiudicatario (La Marina di Viareggio spa), dell'importo

originariamente incassato dal Comune (lO milioni di euro) più interessi a fronte della retrocessione

delle azioni,



Il Comune non risulta aver accantonato nulla deil'originario introito. Per una descrizione più

approfondita delia vicenda si rimanda al verbale dei Coliegio dei Revisori dci conti n. 15/2014.

In data 3010912013, il Comune ha stipulato una transazione con La Marina di Viareggio per

ii pagamento dell"importo di € 11.563.189. di cui lO milioni di euro da versare in due rate a valere

sul titolo II della spesa, a fronte della retrocessione deile azioni delia Viareggio Porto.

Trallandosi di chiudere una vertenza giudiziaria che vede il Comune soccombente, chi scrive

nOn può entrare nel merito della vicenda stessa.

Sul punto, tuttavia. si segnalano due asperti.

Appare evidente che I"esborso finanziario previsto nella transa7.ione risulta veramente

imponente, anche tenuto conto delle deficitarie condizioni del bilancio comunale.

Le concrete modalità di finanziamento della transazione a valerc sul bilancio 2013. poi.

appaiono assolutamente anomale.

Nel bilancio 2013. il finanziamento della spesa in conto capitale derivante dall'acquisto

delle azioni per lO miiioni di euro, difatti, viene finanziato con un entrata di pari importo accertata

al Titolo IV delle entrate - Altre entrate da alienazione di beni patrimoniali (v. allegato n. 49).

In altre paroie, ii finanziamento della spesa monetaria derivante dalia necessità di rimborsare

originario vincitore della gara risulta coperto dal valore patrimoniale delle azioni di riacquisite in

proprietà dei Comune. Il Comune, pertanto, finanzia il costo della transa7,ione monetaria con il

valore delle azioni riacquisite, sperando che effettivamente queste azioni, in un futuro indeterminato

ed ad esito di una procedura di alienazione ancora tuUa da costruire, portino nelle casse comunali

una somma di denaro equivalente, come chiaramente indicato nella relazione dell" 1/0812013 del

responsabile del servizio finanziario (v. sempre allegato n. 49).

Appare di tutta evidenza che questo metodo di copertura della maggiore spesa derivante

dalla transazione risulta in palese contrasto con le regole del TUEL e con il contenuto dei Principi

contabili per gli Enti locali.

In base all'art. 179 del TUEL, difatti, le entrate provenienti di alienazione c concessione di

beni patrimoniali, da trasferimenti di capitale e riscossione di crediti sono accertate. di norma, sulla

base di atti amministrativi o di contrani che ne quantificano l'ammontare.



- ~'- •• 0 •• "

'"

3.2) Lagovernance dell'Ente nei confronti dei propri organismi e l'esame dei

rapporti finanziari con le società.

3.2.1) I rapporti di debito/credito

L'esame delle modalità di ;ndirizw c controllo dell'Ente nei confronti dei propri organismi

partecipati ha evidenziato quanto segue.

Al momento non esiste un ufficio che si occupi direttamente delle partecipazioni cui spelli la

gestione ed il coordinamento dei rapporti generali e finanziari con le aziende partecipate dal

Comune di Viareggio.

I singoli settori operativi, invece, curano direllamente. secondo le rispeltive competenze. i

vari rapporti di servizio con le società e con gli altri soggetti.

Il Servizio finanziario. ovviamente, sovrinlendc alla gestione dei rapporti di carattere

finanziario.

Dal punto di vista formale, sono stati individuati degli alli che tendono a organinare, nel

molti casi di affidamenti diretti, un sistema di "controtto analogo". Si veda, ad esempio, l'art. 3 in

materia di "Public Governance" dello Statuto delta Viareggio Patrimonio deI1O/03/2000l! (}t'art. 2

del regolamento relativo atte modalità di indirizzo e di controtto da parte degli organi del comune di

Viareggio sulla propria società del Patrimonio (deliberazione dci Consiglio comunale n. 10 del

13/03/2006) che pre,'ede che la programmazione delle attività della società avviene attraverso il

Piano operativo Annuale che, portato a conoscen7.a dci Consiglieri comunali entro il 15 novembre

di ogni anno. deve essere esaminato, ed eventualmente approvato dal Consiglio Comunale entro il

15 dicembre per essere definitivamente approvato dall"assemblea della società entro il 31 dicembre

dello stesso anno.

L'attività di controllo e coordinamento in relazione agli affidamenti direUi, tUllavia, non

appare svolta con continuità dai vari settori dell'Amministrazione,

Sul punlo, si concorda con il contenuto della relazione del Prof. Pozzoli (v. allegato n. 40),

che te~tualmente "A queslo ampio utilizzo dello strumento societario, pero, non corrisponde una

organizzazione adeguata da parle del comune in tema di governo del gruppo, Anzi, in buona

SOSIIUlZa, nOn esiste neppure un ufficio partecipate, con la conseguenza che la comunicazione

"istituzionale" ii del lullOoccasionale, anche in quei casi in cui l'affidamento diretto, e quindi la

q/ffllijica di socielà in hou.!e,richiederebbe ben alrrajluidltà nei flussi in/onnativi.

In sostanza:
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il moniloraggio dei contralti di servizio è poco efficace e, in qualche caso,

praticamente inesistente;

la slessa possibilità di ncevere infomuuioni sull'andamento della socielà Viene

messa in discussione, in ragione delfatto che le procedure in merito non esistono o sono carenri;

perfino la approvazione dei bilanci non segue un iter correlto tra socio e società.

In sostanza ad oggi il sistema di comrollo delle partecipare è mollo carente e queslo

comporta grandi difficollà, nonostanre la buona volontà di molti. a predisporre dati altendibili in

tempi ragianevoli ... ".

In altre parole, non sembra che il controllo analogo da parte dell' Amministrazione ~ugli

affidamenli in house abbia quel carattere di "effeltività" necessario al fine di garanlire che gli

affidalari diretti si comportino veramente quale organo della PA e non come soggeUo giuridico

terzo dOlalo di spiccata autonomia operaliva e geslionale,

L'Amministrazione in sede di proeedure di approvazione del rendiconto 2012 ha operato, in

modo formale (medianle circolarizzazione). l'azione di conciliazione delle poste creditorie e

debitorie iscrille, ri~pellivamente. nel bilancio dell'Enle e in quelli delle partecipale (v. allegato n,

50).

L'attività di conciliazione delle posle. prodromica ad una corrella redazione dei bilanci

d'esercizio degli enli partecipali e del rendiconto dell'Ente. risulta eseguita per Otlemperare al

dettato l'art. 6, c, 4, del d.1. n. 95/2012 che impone, decorrere dall"esercizio finanziario 2012, ai

comuni c alle province di allegare al rendiconto della gestione una nota informativa contenente la

vcrifica dei crediti e debiti reciproci Ira l'ente e le società partecipale. La nota in queslione deve

essere asseverata dai rispettivi organi di revisione e deve evidenziare analilicamenle eventuali

discordanze e fornirne la motivazione.

Nel caso di discordanza il comune o la provincia devono adotlare senza indugio, C

comullque Ilon oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenli necessari ai fini

della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.

Come si può notare sia dall'allegato Il. 50 sia da quanto detto in precedenza riguardo alla

concrela situazione gestionale e finanz.iaria delle partcripate (soprattutto per quanto concerne

Viareggio Palrimonio sr[) le discordanze risultano ancora rilevanti c non sanate.



3.3) Conclusioni

A conclusione di questa parte del lavoro dedicata all'analisi dei Soggetti partecipati. non si

può segnalare sinteticamente che la situazione ecooomico-finanziaria, nel suo complesso, risulta

particolarmente grave ed in progressivo peggioramento, come dimostrato dalle tabelle che

sintetizzano i principali dati di bilancio delle più rilevanti strutture che compongono il c.d.

perimetro esterno al bilancio comunale.

Le specifiche anomalie riscontrate, sia in tennini di rapporti di servizio che di rapporti

finanziari, fra Comune e le partecipate sono estremamente rilevanti. Chi scrive, fra le altre cose, non

può che ammettere la parzialità dell'esame delle singole problematiche, che. per motivi di economia

del lavoro, è stato assorbito dalla necessità di compiere un'analisi complessiva dci dati di bilancio

dell'Ente e delle Partecipate. che desse conto sia dei molteplici intrecci. sia delle pesanti reciproche

difficoltà economico-finanziarie.

In realtà, tuttavia. tenuto conto della natura di azionista, talora di riferimento e. mollo più

spesso, di carattere totalitario, le difficoltà economiche e finanziarie dei soggetti partecipati, in

ultima istanza. si sono scaricati in passato e sempre di più si scaricheranno in futuro sul bilancio

comunale, a meno che non si verifichi una inversione di rolla nella gestione di questi soggetti, che li

conduca verso il conseguimento di un effettivo equilibrio economico. che prescinda da continui

apporti, diretti ed indiretti, di capitale c di Iiquidità da parte dell'Ente pubbl ico d i riferimento.

Se è e possibile. difatti. intravedere un carattere qualificante e prevalente nella gC5tione dei

soggetti partecipati nel periodo preso in esame, questo consiste nella messa in campo di molteplici

operazioni di carattere infra-societario con connotati sopraltutlo patrimoniali (conferimenti attuati o

tentati di rami d'azienda e d'immobili per il ripiano delle perdite), aventi la finalità precipua di

consentire un'ulteriore esposizione finanziaria da parte di strutture già fortemente indebitate, senza

che tuttavia fra queste si verificasse un'effelliva circolazione di denaro, che sarebbe risultata modo

difficile data la scarsa liquidità del sistema,

L'onere finanziario implicitamente derivante da questa situazione e da queste operazioni.

poi. in ultima battuta è venuta a ricadere sulle finanze comunali, costrette a farsi carico, in un modo

o nell"altro, di fornire liquidità ad sistema in profonda crisi, a causa delle pesanti perdite che nel

corso del tempo si sono prodotte. Si pensi soltanto al problema del mancato rimborso dci mutui

correlati ai beni trasferiti al gestore del servizio idrico integrato.

Ad unor del vew, va segnalato che talora è accaduto o si è cercato di fare anche il contrario.

Si pensi al citato aggio straordinario da MO,VER in favore del Comune nel 2011; oppure
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all'esubero patrimoniale di Viareggio Patrimonio che nel 2011 ha permesso al Comune di coprire i

disavanzi pregressi con uo accertamento di entrata che, tuttavia, ancora non risulta liquidato.

Questi, luuavia, rappresentano delle situazioni sporadiche (e, ncl secondo caso, fittizia). di

flusso di risorse finanziarie dal seltore delle Partecipate al bi lancio comunale.

In genere, difalli. è accaduto il contrario, oon il Comune che si è trovato costretto a fornire

liquidità, quale sorta di prcslalore di ultima istanza, ad un sistema immerso in una pesante crisi e

con un indcbitamento in continuo aumento.

Appare evidente, anche seguito delle risultanzc dell'analisi svolta direuamente sul bilancio

comunale. che questa situazione non risulta più sostenibile non solo nel medio-lungo periodo, ad

avviso di chi scrive. neanche nel breve periodo.
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Gli altri riscontri effettuati

Nell'ambito delle verifiche residuali eseguite da chi scrive. anche su puntuale segnalazione

da parte di rappresentanti del!' Amministrazione, sono stato attenzionate brevemente alcune

fatlispecie sicuramente anomale.

Acquisto immobile di Via Revae;

L"Amministrazione, con delibere di Consiglio n. 49/2011 c n. 71/2011, ha approvalo

l'acquisto di una porzione dì un immobile facente parte di più ampio fabbricato già sede della

Circoscrizione Marco Polo, silo in via Repaci, di proprietà della Marco Polo Invcsl 8fL

L'acquisizione dell'immobile è finalizzata alla realizzazione di progetti elaborati

dall'Ufficio tecnico comunale (nuova sede della Polizia municipale e sede degli Uffici comunali

della Pubblica istrW,ione Cdel Ccntro risorse educative e didaltiche Versilia).

Con determinazione dirigenziale n. 1740/2011 è stata approvata la bozza del contrailO

preliminare di acquisto, impegnando la somma di ( 889.000 destinata alla compravendita. In data

27/12/2011 è stato stipulato l'atto preliminare di compravendita corrispondendo a favore della

società Marco Polo ]nvestla somma in conto di € 450.000 (v. allegato n. 51).

La documentazione successiva esaminata, cui si rimanda per dettagli (v. sempre allegato n.

SI), ha evidenziato che la stipula del contratlo definitivo e, pertanto, l'effeuivo passaggio di

proprietà in favore del Comune non ò mai avvenuto, a causa di discordanze interpretative circa

l'applicabilità o meno dcWIVA (non originariamente prevista) alla compravendita e il conseguente

aumento dei costi a carico dell'Amministrazione.

Ai fini del presente lavoro, questo tuttavia rappresenta un aspetto secondario.

L'aspetlo principale, invece, consiste nel fatto che l'Amministrazione, in primo luogo. ha

erogalO una caparra per valore superiore alla metà del COSIOcomplessivo del contratto.

Si fa presente che nelle compravendite tra privati e pubbliche amministrazioni. lO genere,

non si riconoscono caparre, tenuto conto che la garanzia del privato è rappresentata dal hilancio

comunale e dal finanziamento dell'operazione in esso prevista (slanziamento e impegnu di spesa),

L'aspetto più grave, tuttavia, è rappresentato dal fatto che, stante i contenuti del preliminare

di vendita del 27/12/2011, l'immobile in oggetto (riguardo al quale è stata versata una caparra così

consistente) risullava già oggetto di ipoteca bancaria per un debito residuo di € 548.784,52 (v,

sempre allegato n. 5]). Inoltre, con alto integrativu del contralto preliminare siglalo in dala 18
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maggio 2012, ['Amministrazione ha previsto che, in caso di risolu1.ionc di diritto del contralto per

mancato rispetto del termine essenziale, quanto già corrisposto a titolo di caparra confirmatoria

verrà trattenuto dalla società committente alienante a titolo di risarcimento del danno.

In parole povere, il Comune ha versato una caparra di € 450,000 nell'ambito di un contralto

del valore complessivo di € 889.000, per acquistare un immobile ipotecato c, per dì più, in seguito

ha consentito alla controparte di trattenere la caparra stessa, qualora il contratto si verrà risolto di

diritto.

Come abbiamo visto, tuttora il contratto definitivo non è stato firmato.

Appare evidente come. in questa vicenda. il compol1amenlu del Comune sia risultato oltre

modo negligente rispello a qualunque canone. anche il più elementare, di buona amministrazione.

Contratto Focalia

Il servizio di fornitura di energia per gli edifici di proprietà comunale con l'aggiuntiva

esecuzione di lavori complementari, è ~lato affidato. a seguito di procedura aperta, alla ~ocictà

Focalia spa con detenninazione dirigen7.ialc n. 555/2011 e successivo con contralto del 3/08/2011,

per un periodo di cinque anni e per un importo di € 5.905.433.66.

Nel frattempo, tuttavia, è enlrato in vigore il d.l. 95/2012, che. all'art. \, comma 7, dispone

"Fermo restando quanto previSIO all'articolo 1. commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n.

296. e all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, q!l£1le misura di

coordinamento della finanza pubblica, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel COniO

economico consolidato della pubblica amministrazione, COmeindividuate dall'IstitulO nazionale di

srotistica aSTA T) ai sensi dell'anicolo 1 dello legge 31 dicembre 2009, n. 196, o IOlale

partecipazione pubblica diretta o indire/la, relativamente alle seguenti caregorie merceologiche:

energia elettrica, gas, carburanli rele e carburanti extra-rele, combuslibili per riscaldamento.

Ielefonia fissa e Ielefonia mobile, .~OnOlenure ad approvv(gionarsl aflraverso le convenzioni o gli

accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle cenlrali di commi/lenza regionali di

rifen'memo costiruite ai sensi dell'artieolo l, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,

ovvero ad esperire proprie aUlOnome procedure nel risperro della nonna riva vigenle, ulilizzando i

sistemi telemalici di negoziazione messi a dispo.~izione dai soggetti sopra indicati. La presente

disposizione non si applico alle procedure di gara il cui bando sia stato pubblicato

precedentemente alla data di entrata in v(gore del presente decreto. È fatta salva lo possibilità di

procedere ad affidamenli, nelle indicale c(ltegorie merceologiche, anche al di fuon' delle predelle

modalilà, (l condizione che gli stessi conseguano ad approvvigionamenti da altre centrali di
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commillenza o a procedure di evidenza pubblica, e prevedano colTispettivi in/erion' a quelli

indicali nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip S.p,A. e dalle centroli di

cammirtenw ngionaN. In tali casi i contralti dovranno comunque essere sOI!0posli a condizione

risolutiva con possibilità per il COnlmente di adeguamento ai predeui corrispeuivi nel caso di

inrervenuia disponibilità di convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali che

prevedano condizioni di maggior vantaggio economico. La mancata osservanza delle disposizioni

del presente comma rileva aifini della responsabilità disciplinare e per danno erariale ".

Il successivo comma 13 (modificato dall'art. 1, comma 153, L. 24 dicembre 2012. n. 228, a

decorrere dallO gennaio 2013), dispone "Le amministrazioni pubbliche che abbiano validamente

stipulato un autonomo contrailO di fornitura o di servizi hanno diritto di recedere in qualsiasi

tempo dal contratto. previa fonnale comunicazione all'appaltatore cOn preavviso non inferiore a

quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni giri eseguite oltre al decimo delle prestazioni

non ancora eseguÌ/e, nel c<lsoin cui, tenuto conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni nan

ancora esegaile, i parametri delle convenzioni stipulate da Consip Sp.A. ai sen.~i dell'anicolo 26.

comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipaIa del predetto contratlo

siano migliorativi rispello a quelli del contratto stipulato e l'appallalore nOn acconsenla ad una

modifica delle condizioni economiche lale da n'spellare illimile di cui all'articolo 26, comma 3

della legge 23 dicembre 1999, n. 488, Ogni palla cOn/rario alla presente disposizione è nullo. 11

din'tlo di recesso si inserisce automaticamente nei contraili in corso ai sensi dell'anieolo 1339 c.c"

anche in deroga alle evenlUali clausole diffonni apposte dalle parti. Nel caso di mancato esercizio

del detto dirillO di recesso l'amminiSlrazione pubblica ne dii comunicazione alla Carie dei conii.

entro il .'IO giugno di ogni anno, ai fini del controllo successivo sulla gestione del bilancio e del

patn'monio di cui atranicolo 3, COmma4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20".

A fronte di questo specifico obbligo di legislativo di verifica delle condizioni economiche

dell'appalto in essere rispetto a quanto previsto dalle convenzioni Con8ip in materia, al fine di

recedere dal contrano o di allineare ai prezzi previsti da Consip i valori del contratto in essere, nulla

risulta eseguito daWAntministrazione. E questo è accaduto. nonostante che, con nota del lR

febbraio 2014, il Responsabile dci procedimento, in tema di rendieontazione della gestione calore.

abbia fatto presente sia l'impossibilità di effeuuare i dovuti controlli assieme ai tecnici della società

fornitrice, al fine di verificare la congruità dei valori di kWh, sia la presenza di notevoli

inadempienze da parte della ditta aggiudicataria (v, allegato n. 52).

Altro aspeno interessante della vicenda della gestione del calore risulta quello relativo

all'affidamento di un incarico professionale per la direzione lavori e per il coordinamento della
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sicurezza in fase di esecuzione dell'appalto Focalia ad un professionista esterno (v, sempre allegato

n. 52). Con detenninazione n. 1468/20JJ, difatti, veniva affidato quest'incarico ad un tecnico

esterno, per un importo di ( 25.525 sul presupposto che l'Ufficio tecnico comunale risultava

oberato da un notevole carico di lavoro, sia per progeuazioni che per altre direzioni c, pertanto, era

necessario acquisire competenze tecniche specifiche.

Sul punto, va segnalato che contrasta con le regole di buona amministrazione,l'affidamento

d'incarichi di questo genere. di carallere strettamente istituzionale, a soggelti esterni, in un contesto

nel quale l'Ufficio tecnico a ciò preposto risulta impegnato esso Slesso a fornire all'esterno (a

soggetti panecìpati), debitamente remunerato, prestazioni professionali in base a convcnzioni che

sOllraggono tcmpo e risorse umane alle competenze istituzionali.

L'esame delle consulenze e degli incarichi professionali

Con delibera di Giunta n. 621 del 28/10/2008, è stato approvato il Regolamento per

l'affidamento d'incarichi di studio o di ricerca. di consulenze e di collaborazione a soggetti estranei

al['amministrazione, dove si spe<;ificano le modalità applicative, fra le altre norme. anche dell'an. 7,

comma 6. del d.lgs. n. 165/2001.

L'an. J del Regolamento. m materia di presupposti e modalità per il conferimento

dell 'incarico, prevede che "L'affidamento degli incarichi, ivi compresi quelli disciplinati dal D,Lgs

n.J63/2006 "Codice dei conrralli pubblici di lavon~ servizi e fornitoriff da parte dei Din'genti

interessali può avvenire. indipendentemente dall'oggello della prestazione. solo nell'ambila delle

allività istituzionali previste dalla legge opreviste nel programma approvato ai sensi dell'ar/A2 c.2

del D.Lgs.n.267/00".

L'art. 4, invece, dispone che "Nel caso in cui si verifichi la necessilà di attivare le procedure

per l'affidamento di un incarico, pn'ma di procedere all'esterno, ildirigenle del sellare inleressato

accerta la presenw dei seguentipresupposli:

a) l'oggetro dell'incan'co deve corrispondere alle compelenze atln'buite

dall'ordinamento all'amministrazione e ad obiellivi e progelli Specifici e determinali e deve

risulrare coerente con le esigenze difunzionalilà dell'amminislrazione;

b) deve eSsere oggellivamente impossibile ulilizzare le risorse umane disponihili

all'interno delrellle per fa svolgimento della presrazione che si richiede;

c) fa prestazione deve essere di natura lemporanea e altamente quallficara:

d) devono essere preventivamenle delerminali durala, luogo. oggetto e compenso

del! 'incarico;



, e) deve essere accertata lo proporzione fra il compenso comsposto all'incaricato e

l'utilità conseguita dall'amministrazione

A seguito di verifica delle suesposti condizioni , il dir(gente del utlore interessato

all'allivazione dell'incarico procede alla redazione ed approvazione, tramite propria determina, di

Unavviso di selezione contenente:

l'oggello e le modalirà di reali=ione dell'incarico

il tipo di rapporta per laformalizzazione dell'incarico

lo durata

il compenso preVlsfO

i requisiti necessan' per l'affidamento dell'incan'co

le dichiarazioni che icandidari dovranno inserire nella domanda

icn'reri oggettivi di valutazione per lo selezione delle domande pervenute;

e"entualiprove e modalità di espletamento delle siesse"

,II suddellO avviso de"e essere pubblicata all'Albo Pretorio e sul sito istiruzionale del

a cura del Dirigente che confen',!cc l'incarico, per un periodo non inferiore a dieci

l)

2)

3)

4)

5)

6)

7)

8)

Comune,

gIOrni,

Le domande degli interessati devono pervenire all'ufficio protocollo del camune entra la

data e secondo le modalitàfi.!sate dall'aVVIsa,

Le domande con i titoli e i cu.rricula allegati, sono valutare , sulla base dei criteri

individuari nell'avviso di selezione, direl/amente dal dirigente del sellare interessafO a mediante

apposita commIssione nominata dal din'gente medesimo, presieduta dallo stesso e composta da

due membri esperti nelle maten'e oggetto dell'incarico e, ave necessaria, da un dipendente a tempo

indeterminafO dell'ente facente funzioni di segretario.

La commissione, quando individuata, predispone il verbale dei lavori contenente propoSie e

valutazioni in base al quale il Din'gente assume le conseguenti determinazioni,

L'esito della ,~elezione deve essere pubblicato, a cura del Din'gente che conferisce

l'incarico, all'Albo preton'o e sul sila istituzionale del Comune",

In base a queste disposizioni di aulOregolamentazione da parte del Comune verificato,

sembrerebbe che anche gli incarichI professionali allribuiti ai sensi del d,lgs, n, 163/2006, SOIlOla

soglia minima dei ventimila euro, dovrebbero comunque essere SOlloposli ad un minimo di

procedura/pubblico selelli '"a,

l! campione degli incarichi seppur sommariamenle esaminato (per ragioni di economia del

lavoro e per il fatto che, stante la pre<:aria situazione finanziaria dell'Ente, è stato necessario



approfondire in modo panicolare le questioni concernenti il bilancio di soggetti panecipatil, ha

evidenziato che gli incarichi professionali di valore inferiore ai € 20.000/40.000 risultano tutti

confenti in modo diretto, senza nessuna procedura seleniva (v. allegato n. 53). La stessa cosa è

avvenuta in relaziune ai citati incarichi di cunsulenza legale assegnati all'ex Avvucato intcrno (v.

sopra). Ad onor del vero, va segnalato come l'Amministrazione, in !aluni casi. nell'ambito delle

motivazioni concernenti l'affidamento diretto di incarichi di carattere tecnico ha precisato che,

trattandosi di servizi tecnici, questi sono regolati dall'art. 90 e ss. del d.lgs. n. 163/2006 e. di

conseguenza. il ~Regolamento per l'affidamento di incarichi di studio e ricerca, di consulenza di

collaborazione soggetti estranei all'Arruninislrazione'" si applica soltanto ai fini della trasparenza

della pubblicità. ma non delle modalità di scelta del contraente.

Il punto rilevante della questione, tuttavia, non è quello dell'applicazione o meno del

Regolamento interno, quanto il fauo che (alla stregua di quanto riferito eirca l'incarico conferito

nell'ambito del Contratto energia, di cui sopra). gli incarichi tecnici conferiti all'esterno risultano

molto numerosi. Tutti questi, inoltre. risultano attribuiti sul presupposto della mancanza di

professionalità interne per lo svolgimento dell'attività oggetto del contratto. Abbiamo visto,

tuttavia, che gli Uffici tecnici dedicano molte risorse ed energie allo svolgimento di attività

convenzionate e retribuite con stmUure esterne partecipate.

Come detto sopra, in una logica di razionale ed efficiente amministrazione. prima di

dedicarsi allo svolgimento di attività extra ufficio, sarebbe necessario svolgere le proprie

competenze istituzionali, senza far ricorso per queste a incarichi esterni.

Segnalazioni da parte del SegrerariolDil"eltore generole, del Responsabile del ServIZIO

finanziario e del Collegio dei revisori dei comi

Per chiudere la parte del lavoro dedicata ad aspetti oggetto di analisi specifica o di

segnalazione puntuale, appare opportuno, oltre che corretto. evidenziare che, a seguito dell'esame

della documentazione amministrativa acquisita, le pesanti criticità che affliggono da tempo l'Ente,

risultano già in parte portate alla luce e rilevate, oltre che dai Revisori dei conti, anche dall'ex

SegretarioIDirettore generale e dall'ex Responsabile del servizio flnanziario, i quali, a partire dal

2009 il primo e dRl 2011 il secondo, hanno informato, con apposite comunicazioni e relazioni. il

Sindaco, gli A$se~sori ed il Consiglio comunale, delle pe~anti difficoltà in cui versava il bilancio

dell'Ente. Sul punto v. allegato n. 54. Inoltre si allega (v. allegato n. 55) una lettera del Presidente

del precedente Collegio dei revisori dei conti. dove si riporta l'elenco analitico dell"anività svolta
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dal Collegio stesso e delle osservazioni c dci rilievi eseguiti in merito alle diver~c faUi~pccic

esaminate.



Per qlIanto concerne il personale. gli incarichi e le altre situazioni singolarmente esaminate,

SI rimanda a quanto delto in precedenza, tenuto conto del fallo che il problema più urgente è

rappresentato dulia condizione del bijancio.

Da quanto riporialO nel corso dci lavoro, appare evidente che la ~ituazionc tinanziaria sia

ddl'Ente, sia dei Soggelli partecipati, presenta pesanti critkil<i sostanziali. soprattutto in termini di

solidilà e di fmura sostembilità del hilancio, anche nel breve periodo. Inoltre, le anomalie

riscontrate in pressoché tulli i sellori della gestione finan~jaria veriErali risultano di notevole

gravità. E' evidente che si attendono da parte dell'Amministrazione i dovuti chiarimenti sulle

questioni rilevate.

Tenuto conto delle diffi<:oltà IInanziarie nclk quali si tW\';] il Comune, rislilta comunque

indispensabile porre in essere le neeessarie misure di razionalizzazione, an<:he al IIne dì fornire

effettiva copertura ai disavanzi pregres,i e a qllelli latenti, compreso quello che emergerà a seguito

di lIna corretta e approfondita attività di riaccertamcnto dei residui.

Appare fondamentale ripensare, per i moti"i in precedenza espostL le funzioni del

complesso degli organismi partecipati, la cui articolazione e il cui perimetro non possono ni1n tener

conto. in prospettiva. dci contenuti delle necessarie azioni di risanamento del bilancio comunale

che. come intuibile, una volta iniziate, si protrarranno per un periodo di tempo sicuramente non

breve.
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Conclusioni

I Or. Luciano Cimbolini

pG?) -
(Oid!: ••nte dci Scn'izi ispettivi di finan7.a pubblica)
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